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ABBREVIAZIONI 

- Codice dei contratti (Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, Codice dei contratti pubblici); 

- Legge n. 2248 del 1865 (legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F); 

- Decreto Legislativo n. 81/2008 e s.m.i. “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 

in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

- Regolamento generale (d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del 

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-

vizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»), per le parti ancora in vigore; 

- D.M. 7 Marzo 2018 n.49, Regolamento Recante: “Approvazione delle linee guida sulle modalità di 

svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione”; 

- D.L. 27/01/2022 n.4 convertito con Legge 28 Marzo 2022 n.25, art.29 “Disposizioni urgenti in mate-

ria di contratti pubblici”; 

- Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145) per le 

parti ancora in vigore; 

- Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto; qualora 

l’appalto sia indetto da una Centrale di committenza o da una Stazione unica appaltante, per Stazione 

appaltante si intende l’Amministrazione aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il soggetto, comun-

que denominato ai sensi dell’articolo 32 del Codice dei contratti, che sottoscriverà il contratto; 

- f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai 

sensi dell’articolo 45 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto; 

- R.U.P. (Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 31 del Codice dei contratti; 

- DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità contributi-

va. 

- SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti 

classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell’articolo 84, 

comma 1, del Codice dei contratti e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento generale; 

- PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008; n)  

- POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera 

g), del Decreto n. 81 del 2001; o); 

- Oneri di sicurezza: gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai rischi par-

ticolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 23, comma 15, del Codice dei contratti, 

nonché all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 

4 dell’allegato XV allo stesso Decreto n. 81; di norma individuati nella tabella “Stima dei costi della 

sicurezza” del Modello per la redazione del PSC allegato II al decreto interministeriale 9 settembre 

2014 (in G.U.R.I n. 212 del 12 settembre 2014); 

- CSE: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei cantieri in fase di esecuzione di cui agli articoli 

89, comma 1, lettera f) e 92 del Decreto n. 81 del 2008; 

-  



PARTE PRIMA 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizza-

zione dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato:  

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Lavori di “Rigenerazione urbana di Piazzale 

Corte con relative vie limitrofe, miglioramento dell’accessibilità, nonché implementazione 

dell’arredo urbano, finalizzati alla sostenibilità ambientale e alla rivitalizzazione del capoluogo” 

b) ubicazione: P.le Corte Cessapalombo 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 

lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con 

le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allega-

ti, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi dei quali l’appaltatore dichiara di 

aver preso completa ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore de-

ve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

5. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

6. I lavori in oggetto sono stati progettati nel pieno rispetto del principio europeo di non arrecare danno un 

danno significativo all’ambiente “Do no significant Harm – DNSH”. 

 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 

Num. Importo Lavori (€) 

a) Importo lavori a Misura 627.119,57 

b) Importo lavori a Corpo 0,00 

c) Importo lavori in Economia 0,00 

d) TOTALE LAVORI 627.119,57 

e) Oneri per attuazione piani di sicurezza 4.989,19 

d) + e) IMPORTO TOTALE 632.108,76 

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, lettera d ), al quale 

deve essere applicato il ribasso percentuale sul medesimo importo offerto dall’aggiudicatario in sede di 

gara, aumentato dell’importo di cui al comma 1, lettera e), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute 

nel cantiere di cui al comma 3. 

3. L’importo di cui al comma 1, lettera e), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui 

all'art. 100 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., non è soggetto ad alcun ribasso di gara. 

4. Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella propria 

offerta i propri costi della manodopera e gli oneri di sicurezza aziendali di cui all’art. 95, comma 10, 

del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta. 

5. Relativamente ai costi della manodopera, la Stazione Appaltante, procede prima dell’aggiudicazione a 

verificare il rispetto di quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lettera d del Codice dei contratti. 



6. L’incidenza delle spese generali e dell’utile d’impresa sui prezzi unitari e sugli importi di cui al comma 

1 sono stimate dalla Stazione appaltante nelle seguenti misure, salvo diverse indicazioni contenute nelle 

specifiche analisi prezzi: 

- Incidenza delle spese generali: 15%; 

- Incidenza dell’Utile di impresa: 10%; 

 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato A MISURA  

Nell’appalto a misura, il corrispettivo consisterà nell’individuazione di un prezzo per ogni unità di 

misura di lavorazione o di opera finita, da applicare alle quantità eseguite di lavorazione o di ope-

ra. Pertanto, l’importo di un appalto a misura risulterà variabile. 

 

In linea generale, si dovranno avere i seguenti criteri di offerta in base alla tipologia di appalto: 
 

Tipo di appalto Criteri di offerta 

A MISURA Offerta con unico ribasso 

Offerta a prezzi unitari 

A CORPO Offerta con unico ribasso 

Offerta a prezzi unitari 

A CORPO E MISURA Offerta a prezzi unitari 

 

Nell’ambito della contabilizzazione di tali tipologie di appalto potranno comunque contemplarsi an-

che eventuali somme a disposizione per lavori in economia, la cui contabilizzazione è disciplinata 

dall’articolo Norme Generali per la misurazione e valutazione dei lavori. 

 

L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni (comprensivo dell'importo per l'at-

tuazione dei Piani di Sicurezza) è sintetizzato come segue: 
 

Quadro economico di sintesi 

a) Per lavori a CORPO 

b) Per lavori a MISURA Euro 

632.108,76 

c) Per lavori in ECONOMIA 

Totale dei Lavori Euro  

632.108,76 

di cui per oneri per la sicurezza inclusa nei 

prezzi 

Euro 4.989,19 

 

La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre individuato i costi della ma-

nodopera sulla base di quanto previsto all'articolo 23, comma 16 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., per 

un totale di: Euro 102.931,71 € (vedi elaborato “Quadro Incidenza Manodopera”) 

 

L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, in seguito all’offerta dell’appaltatore: 

- può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite o definite in 

sede di contabilità, fermi restando i limiti di cui all’articolo 106 del Codice dei contratti e le condi-

zioni previste dal presente Capitolato speciale; 



Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi unitari in 

elenco, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al comma 4. 

I prezzi unitari, previsti negli elaborati progettuali e decurtati del ribasso offerto in sede di gara, costitui-

scono i prezzi contrattuali e sono da intendersi a tutti gli effetti come “elenco prezzi unitari” dei lavori a 

misura; 

I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui 

all'articolo 2, comma 1, lettera d), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui all'arti-

colo 2, comma 1, lettera e), costituiscono vincolo negoziale l'importo degli stessi indicati a tale scopo dalla 

Stazione appaltante negli atti progettuali e in particolare, nella descrizione nella parte a corpo  relativa 

agli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. 

 

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 

1. Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 

A) Categoria PREVALENTE: 

 

Cod. Descrizione Importo (Euro) 

in cifre in lettere 

OG3 Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferro-
vie, metropolitane 

Euro 

632.108,76 
cinquecentosettan-

tamilacentocin-

que/82 

Classifica richiesta: OG3 Class. III 

Cat. subappaltabile nel limite del 50% dell’importo. 

 

B) Categorie SUBAPPALTATIBILI O SCORPORABILI: 

NESSUNA 

 

2. L'offerta deve essere formulata con riferimento alle lavorazioni soggette a ribasso e tenuto conto che gli 

importi devono essere espressi al netto degli oneri per la sicurezza ancorché la descrizione delle singole 

voci, in alcuni casi, possa comprendere riferimenti anche ai dispositivi per la sicurezza stessa. 



CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 5 – Osservanza del Capitolato Speciale, Interpretazione del contratto e del capitolato speciale 

d'appalto 

1. L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 

d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

2. L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che 

da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia ur-

bana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavo-

ro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore 

stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dal-

le AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

3. Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in mate-

ria di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di la-

voro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di 

esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge 

quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. 

(Regolamento concernente ...attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al D.Lgs. 

03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 

4. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 

buona tecnica esecutiva. Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento gra-

fico, saranno di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. 

In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il 

contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

5. In caso di norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 

trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole genera-

li, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppu-

re all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordi-

nario. Fermo restando quanto sopra stabilito, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli 

atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d'Appalto - Disegni - Elenco Prezzi. 

6. L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo 

gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni ri-

portate negli altri atti contrattuali. 

7. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è fatta 

tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; 

per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

Art. 6 - Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto 

non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

b) le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione 

dei lavori; 

c) le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, 

nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

d) le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre norme 

tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 

e) il presente capitolato speciale di appalto; 



f) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle 

strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica, come da elenco ela-

borati, ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3. Eventuali altri 

disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei docu-

menti di appalto. Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di consegnarli all'Appaltatore in 

quell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori; 

g) Il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

h) l’elenco dei prezzi unitari; 

i) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

j) le Polizze di Garanzia; 

k) il piano operativo di sicurezza di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

l) il cronoprogramma lavori. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in parti-

colare: 

a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 

b) il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo n. 50/2016 e s.m.i.; 

c) il DPR 207/2010 e s.m.i. per le parti ancora in vigore; 

d) Il D.M. 49/2018 e ss.mm.ii.; 

e) D.L. 76 del 16 luglio 2020, convertito con L. 11 settembre 2020, n. 120; 

f) D. L. n 77 del 31 maggio 2021, convertito con L. 29 luglio 2021 n. 208; 

g) Il D.L. n.17/2022 convertito con Legge n.25/2022 con particolare riferimento all’art.29; 

h) il decreto legislativo 81/2008 e s.m.i. 

i) Ogni altra disposizione in materia, anche sopravvenuta e non espressamente elencata nel presente 

capitolato;  

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 

integranti il presente capitolato; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la 

determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi 

e del subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini 

della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori all’articolo 106 del Codice dei contratti; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro alle-

gato. 

Art. 7 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta cono-

scenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le nor-

me vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano 

il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore con la propria offerta da atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponi-

bilità degli atti progettuali e della documentazione di gara, della disponibilità dei siti, dello stato dei luo-

ghi, e ogni altra circostanza che interessi i lavori, essendo non rilevando ostacoli all’immediata esecuzione 

dei lavori. 

Art. 8 - Fallimento e modifiche dell’appaltatore 

1. La stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovve-

ro procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai 

sensi dell’articolo 108 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 

88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudi-



ziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria 

procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affida-

mento del completamento dei lavori. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'o-

riginario aggiudicatario in sede in offerta. 

Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al concordato 

con continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto ovvero eseguire i con-

tratti già stipulati dall’impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 110 del D.Lgs. 

n.50/2016 e s.m.i.. 

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria 

o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del Co-

dice dei contratti. 

3. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’art. 48, comma 19 del Codice dei 

contratti, è ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate, anche qualora il raggruppamento si ridu-

ca ad un unico soggetto, esclusivamente per esigenze organizzative del raggruppamento e sempre che le 

imprese rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da 

eseguire. In ogni caso la modifica soggettiva di cui al primo periodo non è ammessa se finalizzata ad elu-

dere la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara. 

Art. 9 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere il proprio domicilio; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate 

tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente 

dal contratto. 

2. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante il 

mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione 

appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abi-

litato secondo le previsioni del presente capitolato in rapporto alle caratteristiche delle opere da ese-

guire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante dele-

ga conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da 

esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

3. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la condu-

zione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e 

del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i ca-

si responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della mala-

fede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

4. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o della persona di cui ai commi 2, 3 o 4, 

deve essere tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al 

comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di man-

dato. 

Art. 10 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a siste-

mi e sub-sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescri-

zioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e compo-

nenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione 

di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente ca-

pitolato di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci 

allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luo-

go della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli ar-

ticoli, 16 e 17 del capitolato generale d’appalto, nonché l’art. 6 del D.M. 49 del 7 marzo 2018. 



3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati 

siano conformi al d.P.R. 21 aprile 1993,246 e s.m.i.. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle 

opere sia conforme alle “Norme tecniche per le costruzioni NTC/2018. 

Art. 11 – Convenzioni europee in materia di valuta e termini 

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la de-

nominazione in euro. 

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non 

diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola dispo-

sizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 



CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 12 - Contratto 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D.Lgs. n.50/2016 e fatto salvo 

l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di 

appalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito 

ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. 

1. Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto no-

tificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario 

non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. 

Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante 

da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 15 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione 

dell’esecutore. 

2. L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni dieci dalla 

data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine di fine lavori di cui all’art. 14 ed i 

termini di accettazione del programma di esecuzione dei lavori di cui al precedente articolo. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il di-

rettore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i ter-

mini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il 

termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, 

ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, 

senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova pro-

cedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione 

in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

4. La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei La-

vori, degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il ver-

bale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

5. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle 

more della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articoli 337, secondo comma, e 338 della 

legge n. 2248 del 1865, degli articoli 109, comma 4, secondo periodo, e 129, commi 1 e 4, del regola-

mento generale e dell’articolo 32, comma 8, del Codice dei contratti; in tal caso il direttore dei lavori 

indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

6. Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole con-

segne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede 

di volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce 

verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se non diversa-

mente determinati. 

7. L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la 

documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed 

infortunistici nonchè eventuale aggiornamento del piano operativo di sicurezza di cui al decreto legisla-

tivo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i., qualora lo stesso, per qualunque motivo, sia variato rispetto alla 

stipula del contratto. 

8. Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione 

di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo 

inizio dei lavori. 

9. L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli atte-

nendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati 

nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione indicato in precedenza, decorrenti 



dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti 

punti. 

10. Trova, comunque, applicazione quanto previsto dall’art. 5 del D.M. 49 del 7 marzo 2018. 

Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

1) Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 300 (trecento) na-

turali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2) Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e 

degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3) L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 

scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da ef-

fettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima del-

la fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola 

parte funzionale delle opere. 

4) L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavo-

ri, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 

5) L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 

qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 

qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

6) Trova, comunque, applicazione quanto previsto dall’art. 12 del D.M. 49 del 7 marzo 2018. 

Art. 15 - Proroghe 

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termi-

ne contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta moti-

vata almeno 3 0  giorni prima della scadenza del termine di cui all’articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino me-

no di 30 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, qualo-

ra le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la ri-

chiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata 

dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempe-

stivamente il parere del direttore dei lavori. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal rice-

vimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non 

si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere 

del direttore dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispetti-

vamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo 

la scadenza del termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della 

richiesta. 

Art. 16 - Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circo-

stanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la 

direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori 

redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che de-

terminano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti 

dall’articolo 106 del Codice dei contratti; per le sospensioni di cui al presente articolo nessun indenniz-

zo spetta all’appaltatore. 



2. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 

circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a pro-

seguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non esegui-

bili, dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei la-

vori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le 

sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; 

qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa 

riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale com-

plessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. 

3. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento al-

le risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

4. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto gior-

no naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal 

suo delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per rico-

nosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. 

5. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscri-

verlo, oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 107 del Codice dei 

Contratti. 

6. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul 

quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi ver-

bali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano rico-

nosciute adeguate da parte del R.U.P. 

7. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., qua-

lora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una 

data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

8. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, ol-

tre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il 

conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata du-

rata della sospensione. 

9. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace 

dalla data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 

3 e 4. 

10. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che ab-

biano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento 

dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione 

per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso pe-

riodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

11. Trova, comunque, applicazione quanto previsto dall’art. 10 del D.M. 49 del 7 marzo 2018. 

Art. 17 - Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; 

l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla 

data di emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 

particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione i lavori ed emette l’ordine 

di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 



3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa 

emessi dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verba-

li di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad 

un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque quando superino 6 mesi com-

plessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione 

appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusio-

ne dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscriven-

doli nella documentazione contabile. 

Art. 18 - Penali in caso di ritardo 

1. Al di fuori di un accertato grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, 

qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del 

contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato gli as-

segna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali 

l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in 

contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il 

contratto, fermo restando il pagamento delle penali di cui ai successivi commi. 

2. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari all’1 per mile. 

3. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritar-

do: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stes-

si, qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 13, comma 3; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 

all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti dall’art.13 comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei 

lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati. 

e) mancato rispetto dei termini, a partire dalla data di consegna lavori, delle soglie di cui al Programma 

esecutivo dei lavori di cui all’art. 19 comma 4. 

4. La penale irrogata ai sensi del comma 3, lettera a), lettera b) e lettera e) è disapplicata e, se, già addebi-

tata, è restituita, qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima so-

glia temporale successiva fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 19. 

5. La penale di cui al comma 3, lettera c), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale 

di cui al comma 3, lettera d) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordi-

nati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

6. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 

immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

7.  L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1, 2 e 3 e quelle previste al successivo 

art. 64, in deroga alle previsioni dell’art, 113-bis del D.Lgs. 50/2016 secondo quanto stabilito dall’art. 

50 del D.L. 77/2021, non possono superare, complessivamente, il 20 percento dell’ammontare netto 

contrattuale. Qualora l’importo complessivo delle penali superi la predetta percentuale, trova applica-

zione l’art. 21, in materia di risoluzione del contratto). 

8. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 

danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 



9. Relativamente alla esecuzione della prestazione articolata in più parti, come previsto dal progetto ese-

cutivo e dal presente Capitolato Speciale d'Appalto, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più 

d'una di tali parti, le penali su indicate si applicano ai rispettivi importi. 

Art. 19 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

1. Entro 10 giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore pre-

dispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in rela-

zione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorati-

va; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione 

nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattual-

mente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrat-

tuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, 

entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia 

pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indica-

zioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione ap-

paltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e 

in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 

ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 

che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree co-

munque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende 

controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qua-

lunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla respon-

sabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzio-

namento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza al 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il 

piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante 

e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante 

al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

4. In caso di consegna parziale, il programma di esecuzione dei lavori di cui al comma 1 deve prevedere 

la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 

Art. 20 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continua-

tiva conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei 

lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per 

la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzio-

ne delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione 

dei lavori o espressamente approvati da questa; 



d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimi-

labili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 

previsti dal presente capitolato; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la si-

curezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei la-

voratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assisten-

ziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 

relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligato-

ria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di 

riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 36-bis, comma 1, della legge 4 agosto 2006, n. 

248. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 

inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 

appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 

medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui 

all’articolo 15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali 

di cui all’articolo 18, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

Art. 21 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardino per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni 

del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, 

assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali 

l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in 

contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il 

contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

2. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 2, è computata sul periodo 

determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori 

e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al com-

ma 2. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni rela-

tive ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 

scioglimento del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori 

affidato a terzi. 

4. Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a 

credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

5. La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore con le procedure di cui 

all'art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti condizioni sono sod-

disfatte: 

1. il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appal-

to ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 

2. con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice in cui ri-

sulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o 

interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto ini-



ziale o comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una 

consistente duplicazione dei costi, ovvero siano intervenute circostanze impreviste e imprevedibili 

per l’amministrazione aggiudicatrice o per l’ente aggiudicatore ma sono state superate le soglie di 

cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento a modifiche non sostanziali sono state supera-

te eventuali soglie stabilite dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, 

lettera e); con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecu-

tivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono sta-

te superate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106; 

3. l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 

esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., per quanto riguarda i setto-

ri ordinari ovvero di cui all’articolo 170, comma 3, per quanto riguarda le concessioni e avrebbe 

dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, 

ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma 

dell’articolo 136, comma 1, secondo e terzo periodo; 

4. l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 

obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 

procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione 

del Codice dei contratti. 

6. Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 

• nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per 

aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

• nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazio-

ne di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure 

di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 

all’articolo 80 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.. 

7. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, accerta un 

grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da comprometterne la 

buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, 

corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo 

può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appalta-

tore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controde-

duzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdedu-

zioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su propo-

sta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 



.CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 22 - Anticipazione 

1. Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore stimato dell’appalto verrà cal-

colato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro 

quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 

2. Come previsto dall’art. 207 comma 1 del D.L. 34/2020, convertivo con L. 77/2020, l’importo 

dell’anticipazione può essere incrementato fino al 30 per cento, nei limiti e compatibilmente con le ri-

sorse annuali stanziate per ogni singolo intervento a disposizione della stazione appaltante. 

3. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assi-

curativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 

necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta ga-

ranzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 

385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispon-

dano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia 

può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari 

di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

4. L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rappor-

to al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade 

dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui 

imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con de-

correnza dalla data di erogazione della anticipazione. 

Art. 23 - Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi 

degli articoli 29, 30, 31 e 32, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri 

per la sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di accon-

to precedenti, raggiungono un importo non inferiore ad € 200.000,00; 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 

sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento, ai sensi 

dell’articolo 30, comma 5-bis del D.Lgs 50/2016, da liquidarsi dopo l’approvazione da parte della 

stazione appaltante del certificato di certificato di collaudo o di regolare esecuzione  

3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei lavori redige 

la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 168 del regola-

mento generale, il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il» con l’indicazione della data di 

chiusura. 

4. Entro quindi giorni dalla consegna della Contabilità da parte del D.L. al R.U.P. lo stesso emette il 

conseguente certificato di pagamento, il quale deve esplicitamente il riferimento al relativo stato di 

avanzamento dei lavori di cui al comma 3, con l’indicazione della data di emissione. 

5. Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rila-

sciato dopo l'ultimazione dei lavori, previa emissione del certificato di collaudo o di regolare esecu-

zione. 

6. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti 

e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei 

lavori gli interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini con-

trattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamen-

te emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire 

ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione ag-

giudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio 

arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 



7. La Stazione appaltante, fatto salvo quanto previsto dal comma 11 e seguenti, provvede al pagamento 

del predetto certificato entro i successivi 30 giorni  dalla data di emissione del Certificato di Paga-

mento, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore 

dell’appaltatore, previa presentazione di fattura in modalità elettronica ai sensi dell’articolo 185 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. La fattura dovrà essere inviata al seguente (Codice Unico 

Ufficio (CUU): E2TEB3, e dovrà obbligatoriamente indicare: 

• l’oggetto del lavoro; 

• i codici CIG e CUP; 

• gli estremi del contratto; 

• l’atto di impegno della spesa; 

• tutti i dati obbligatori per legge. 

8. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 

dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere che 

si provveda alla redazione dello stato di avanzamento prescindendo dall’importo minimo di cui al 

comma 1. 

9. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o supe-

riore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanza-

mento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 

90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamen-

to quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore 

al 20% (venti per cento) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo dei lavori residuo è contabi-

lizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 24. Ai fini del presente comma per importo 

contrattuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo 

degli atti di sottomissione approvati. 

10. La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, attraverso strumenti informatici, il documento unico di 

regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è ri-

chiesto dalla legge. 

11. Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal 

documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del su-

bappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la 

stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza 

per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cas-

sa edile. 

12. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma precedente, il 

responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 

l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formal-

mente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione ap-

paltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il 

relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al su-

bappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento. 

13. I corrispettivi sono erogati esclusivamente mediante bonifico sul conto corrente dedicato indicato 

dall’operatore economico con specifica del/dei soggetti che sono autorizzati ad operare. 

14. La Stazione Appaltante, ai sensi del D.P.R. 602/73, Art. 48-bis, per i pagamenti di importo superiore 

alle soglie previste dalla normativa vigente, verifica la regolarità fiscale dell’operatore economico 

secondo quanto previsto dall’art. 80, comma 4 del D.Lgs 50/2016. Qualora il beneficiario risulti ina-

dempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento, la 

Stazione Appaltante non procederà al pagamento e provvederà alla segnalazione all’Agenzia delle 

Entrate-Riscossione, competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle 

somme iscritte a ruolo. 



Art. 24 - Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 60 (sessanta) giorni dalla data della loro ultimazione, accerta-

ta con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è 

accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione 

definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizio-

ni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il ter-

mine perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo 

firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha 

come da lui definitivamente accettato. 

3. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

4. All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà 

avviso al Segretario del comune, il quale cura la pubblicazione di un avviso contenente l'invito per 

coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arre-

cati nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni 

dei loro crediti e la relativa documentazione. Trascorso questo termine il Segretario trasmetterà al re-

sponsabile del procedimento i risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazio-

ni ed i reclami eventualmente presentati. Il responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a sod-

disfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimetterà al collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco 

o dai Sindaci interessati, aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventual-

mente le prove delle avvenute tacitazioni. 

5. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 23, comma 2, nulla ostando, è pagata en-

tro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di re-

golare esecuzione, previa presentazione di fattura in modalità elettronica ai sensi dell’articolo 185 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 contenente gli elementi di cui all’art. 23 comma 7. 

6. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 

dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione che 

l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103 comma 6 del Codice dei 

contratti (D.Lgs. 50/2016). 

7. Ai sensi dell’articolo 103 comma 6 del D.Lgs. 50/2016, il pagamento della rata di saldo è subordi-

nato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancari o assicurativa con le se-

guenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di 

legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo l’emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione; 

c) garanzia deve essere prestata con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 del D.lgs. 50/2016 

e s.m.i.; 

d) garanzia deve essere redatta in conformità alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 

19 gennaio 2018, n. 31, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al pre-

detto decreto. 

e) prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principa-

le, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile nonché 

l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della sta-

zione appaltante 

8. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed 

i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il cer-

tificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 



9. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 

improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i 

difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

10. La liquidazione dell’ultimo stato di avanzamento dei lavori è subordinata all’esito positivo del do-

cumento unico di regolarità contributiva (DURC) che la Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, an-

che attraverso strumenti informatici, dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è 

richiesto dalla legge. In caso d’irregolarità del DURC si applicano le procedure di cui all’art. 23 

comma 11 e seguenti; 

11. La liquidazione dell’ultimo stato di avanzamento è subordinata anche all’esito positivo delle verifi-

che di cui all’art. 23 comma 14. In caso di irregolarità si applicano le procedure di cui al medesimo 

art. 23 comma 14. 

Art. 25 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 

circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 23 e la sua effettiva 

emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine 

senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i 

primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore 

gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, 

comma 1, del Codice dei contratti. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 60 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di paga-

mento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Sta-

zione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i 

primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli 

interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, com-

ma 1, del Codice dei contratti. 

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, 

in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento 

dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'am-

montare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il tito-

lo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del 

codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda 

contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà 

dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitra-

le per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costitu-

zione in mora, in applicazione dell’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 

5. Non costituiscono ritardi nei pagamenti eventuali impedimenti derivanti dall’esito negativo o ritardo 

nella ricezione delle certificazioni, delle verifiche, previste per legge, di cui all’art. 23 commi da 10 a 

14. 

Art. 26 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 24, comma 5, per 

causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si pro-

tragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli 

interessi di mora. 

3. Non costituiscono ritardi nei pagamenti eventuali impedimenti derivanti dall’esito negativo o ritardo 

nella ricezione delle certificazioni, delle verifiche, previste per legge, di cui all’art. 23 commi da 10 a 

14. 

Art. 27 - Revisione prezzi 



1. È esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del 

codice civile. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, comma 1 lettera a), in deroga a quanto previsto dal comma 1, qualora il 

prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in 

aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento valutato sulla base dei prezzari di cui all'articolo 

23, comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, 

solamente per l’eccedenza rispetto al 10 per cento del prezzo originario, e comunque in misura pari al-

la metà, alle seguenti condizioni: 

◦ non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o 

dell'accordo quadro; 

◦ le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

• somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in 

misura non inferiore all'uno per cento dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventual-

mente impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 

• eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei li-

miti della relativa autorizzazione di spesa; 

• somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa destinazione; 

• somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante 

nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 

◦ all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spe-

sa comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

◦ la compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10 per cento 

al prezzo, determinata sulla base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7, rispetto al prezzo 

originario e comunque in misura pari alla metà delle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare 

precedente; 

◦ le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di 

una delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che 

siano maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta giorni), a 

cura della direzione lavori qualora non sia ancora stato emesso il certificato di collaudo provviso-

rio o il certificato di regolare esecuzione, a cura del responsabile del procedimento in ogni altro 

caso; 

3. Trattandosi di appalto di lavori bandito successivamente al 27 gennaio 2022, sono stabilite le seguenti 

clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4 e 

dell’articolo 106, comma 1, lettera a), primo periodo, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 

fermo restando quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1 dell’articolo 

106. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo si fa riferimento al predetto arti-

colo 29.; 

4. Prima della stipula del contratto il responsabile del procedimento e l’esecutore danno concordemente 

atto, con verbale da entrambi sottoscritto, del permanere delle condizioni che consentono l'immediata 

esecuzione dei lavori, anche con riferimento al corrispettivo offerto dall’appaltatore. 

5. Qualora l’appaltatore ritenga che il corrispettivo offerto debba essere aggiornato, per effetto di varia-

zioni dei singoli prezzi dei materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione, esso iscrive riserva 



sul verbale di cui al comma 2, demandando la sua  effettiva esplicitazione nei sessanta giorni succes-

sivi alla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del decreto del Ministero delle infrastrutture e  della mo-

bilità sostenibili previsto al comma 2, secondo periodo dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 

2022 n.4. La riserva di cui al presente comma non costituisce comunque giustificazione adeguata per 

la mancata stipulazione del contratto nel termine previsto dall’Amministrazione committente né, tan-

tomeno, giustificazione per la mancata esecuzione delle lavorazioni di progetto. 

6. In deroga a quanto previsto ai commi 1 e 2, ai sensi dell’art. 29 del D.L. 27 Gennaio 2022 convertito 

con Legge 28 Marzo 2022 n.25 c.d. “sostegni-ter”, per i contratti relativi a lavori, in deroga 

all’articolo 106 comma 1 lett.a), quarto periodo, del D.Lgs. n.50/2016, le variazioni di prezzo dei sin-

goli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono valutate dalla stazione appaltante sol-

tanto se tali variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nell'anno di 

presentazione dell'offerta, anche tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle in-

frastrutture e della mobilità sostenibili. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in dimi-

nuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento e comunque in misura pari all'80 per cento di 

detta eccedenza, nel limite delle risorse di cui al comma 7. 

7. La compensazione di cui al comma 3 è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede 

il cinque per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabi-

lizzate nei dodici mesi precedenti al decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sosteni-

bile previsto al comma 2, secondo periodo dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022, n.4 e 

nelle quantità accertate dal direttore dei lavori. 

8. A pena di decadenza, l’appaltatore presenterà all’Amministrazione committente l’istanza di compen-

sazione, confermando la riserva espressa ai sensi del comma 3, entro sessanta giorni dalla data di pub-

blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto  del Ministero delle  infra-

strutture e della mobilità sostenibili previsto al comma 2, secondo  periodo dell’articolo 29 del Decre-

to Legge 27 gennaio 2022 n.4, esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel 

relativo cronoprogramma. Il direttore dei lavori dell’Amministrazione committente verifica 

l’eventuale effettiva maggiore onerosità subita dall’esecutore, e da quest’ultimo provata con adeguata 

documentazione, ivi compresa la dichiarazione di fornitori o subcontraenti o con altri idonei mezzi di 

prova relativi alle variazioni, per i materiali da costruzione, del prezzo elementare dei materiali da co-

struzione pagato dall’esecutore, rispetto a quello documentato dallo stesso con riferimento al momento 

dell’offerta. Il direttore dei lavori verifica altresì che l’esecuzione dei lavori sia avvenuta nel rispetto 

dei termini indicati nel cronoprogramma. 

9. Laddove la maggiore onerosità provata dall’esecutore sia relativa ad una variazione percentuale infe-

riore a quella riportata nel decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili previ-

sto al comma 2, secondo periodo dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022 n.4, la compen-

sazione è riconosciuta limitatamente alla predetta inferiore variazione e per la sola parte eccedente il 

cinque per cento e in misura pari all’80 per cento di detta eccedenza. Ove  sia provata  dall’esecutore 

una maggiore onerosità relativa ad una variazione percentuale superiore a quella  riportata nel predetto 

decreto, la compensazione è riconosciuta nel limite massimo pari alla  variazione riportata nel decreto 

del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili previsto al comma 2, secondo periodo 

dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022 n. 4, per la sola parte eccedente il cinque per cen-

to e in misura pari all’80 per  cento di detta eccedenza. 

10. Sono esclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati nell'anno solare di presentazione dell'offerta. 

11. La compensazione non è soggetta al ribasso d'asta ed è al netto delle eventuali compensazioni prece-



dentemente accordate. 

12. Il Responsabile del Procedimento, in riferimento a quanto previsto dal presente articolo, conduce ap-

posita istruttoria al fine di individuare la compensazione da riconoscere all’appaltatore. L’istruttoria 

tiene conto delle risultanze determinate dalla Direzione Lavori ai sensi del comma 6. L’istruttoria po-

trà essere espletata, in caso di ritardo di pubblicazione del decreto del Ministero delle  infrastrutture e 

della mobilità sostenibili previsto al comma  2, secondo  periodo dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 

gennaio 2022, n. 4, ovvero in casi di qualificata urgenza che possono compromettere la realizzazione 

dell’opera o determinare la perdita di finanziamenti, utilizzando Prezzari aggiornati con carattere di 

ufficialità, rilevazioni Istat, nonché documentazioni eventualmente acquisite direttamente dallo stesso 

Responsabile del Procedimento presso produttori, fornitori, distributori e rivenditori. 

13. In relazione alla variazione dei prezzi dei materiali da costruzione di cui al presente articolo, qualora 

l’operatore economico abbia iscritto riserve sugli atti dell’appalto, procedendo alla loro esplicazione e 

quantificazione, sarà comunque possibile addivenire ad accordo, nel rispetto dei limiti temporali e 

percentuali stabiliti dall’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4. L’istruttoria del Respon-

sabile del procedimento attesta il rispetto della presente condizione. 

14. Al di fuori delle fattispecie disciplinate dal presente articolo è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e 

non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del Codice Civile. 

15. Per le finalità di cui al comma 3, si possono utilizzare:  

◦ le somme appositamente accantonate per imprevisti, somme appositamente accantonate per impre-

visti, nel quadro economico dell’intervento, in misura non inferiore all'uno per cento dell'importo 

dei lavori, al netto di quanto già eventualmente impegnato contrattualmente per altri scopi o con 

altri soggetti; 

◦ eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti 

della relativa autorizzazione di spesa; 

◦ somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa destinazione; 

◦ somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei 

limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 

◦ Fondi appositamente messi a disposizione dagli Enti competenti; 

Art. 28 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13 del 

Codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istitu-

to bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il 

contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o 

contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P. 



.CAPO 5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

Art. 29 - Lavori a misura 

1) Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 37 o 38, 

e per tali variazioni risulti eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità 

e pertanto non sia possibile la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventi-

vate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia 

con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del loro va-

lore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. 

2) Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari rileva-

bili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi 

dell’articolo 39, fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo 

economico, con atto di sottomissione “a corpo”. 

3) Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 

genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla 

Direzione lavori. 

4) Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni 

spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e se-

condo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

5) La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i 

prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 3, del presente 

capitolato. 

6) Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui 

al comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 

2, con le relative quantità. 

Art. 30 - Lavori a corpo 

1) La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e 

nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni al-

tro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa 

essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità 

di detti lavori. 

2) Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorren-

te per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indi-

cati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, fornitu-

re e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, sia-

no rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni 

tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 

dell'opera appaltata secondo la regola dell'arte. 

3) La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 

percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate, di ciascuna delle quali va 

contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

4) L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del 

prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in 

sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa 

dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

5) Gli oneri per la sicurezza, sono valutati mediante specifico computo ed indicati negli elaborati di 

progetto e sul bando di gara. 

Art. 31 - Lavori in economia 

1. Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia tali lavori non 

daranno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità secondo i prezzi di 



elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. 

Per la mano d'opera, trasporti e noli, saranno liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento 

dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta 

esclusivamente su questi ultimi due addendi. 

Art. 32 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, qualora non accettati dalla DL. 

2. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 23, all'importo dei lavori eseguiti è 

aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere 

definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto 

o, in difetto, ai prezzi di stima. 

3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono 

sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori. 



.CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 33 - Cauzione provvisoria 

1. Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici 

nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento 

e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, per le procedure avviate entro il 30 giugno 2023, 

ai sensi dell’art., comma 4, L. 120/2020 non è dovuta la presentazione di garanzia provvisoria di cui 

all’art. 93 del D. Lgs 50/2016.  

Art. 34 - Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del Codice dei contratti, è  richiesta una garanzia fideiusso-

ria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora 

l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore 

al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 

quelli eccedenti il 10 per cento; qualora il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti 

percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un inter-

mediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in 

conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al decreto ministeriale 31/2018, in osservanza delle clau-

sole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, con particolare riguardo alle prescrizioni 

di cui all’articolo 93, commi 2 e 3, del Codice dei contratti. La garanzia è presentata in originale 

alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla 

scheda tecnica. 

3. La garanzia, ai sensi dell’art. 103 comma 5 del D.Lgs 50/2016 è progressivamente svincolata a misu-

ra dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80 per cento dell'iniziale importo garan-

tito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione 

della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati 

di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avve-

nuta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20 per cento, cessa di avere effetto ed è svincola-

ta automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio oppure del certificato di re-

golare esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti for-

mali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spe-

se dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante 

l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene 

con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restan-

do il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato dispo-

sto dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla 

Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la 

medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è in-

tegrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo origina-

rio. 

Art. 35 – Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dall’art. 103, comma 1, gli importi delle garanzie possono essere ridotti secondo quanto pre-

visto dall’art. 93 comma 7, del Codice dei contratti. 

2. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al presente ar-

ticolo sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le 

imprese in associazione. 



3. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al presente arti-

colo sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle cate-

gorie assunte integralmente da imprese in associazione in possesso del requisito di cui al comma 1; ta-

le beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima cate-

goria. 

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione 

SOA. 

5. In caso di avvalimento ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei contratti, per beneficiare della riduzione 

di cui al comma 1, il requisito della qualità deve essere posseduto in ogni caso dall’impresa parteci-

pante e aggiudicataria, indipendentemente dalla circostanza che sia posseduto dall’impresa ausiliaria. 

Art. 36 - Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, contestualmente alla sottoscrizione 

del contratto, a produrre una polizza assicurativa che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a 

causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 

verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori e che preveda anche una garanzia di responsabilità 

civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da 

un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicu-

razione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle 

ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare ese-

cuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 

certificato; in caso di emissione di collaudo provvisorio o di certificato di regolare esecuzione per 

parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora 

collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai 

soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Le garan-

zie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a ti-

tolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire 

tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 

parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, in-

sufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata 

nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore a: euro 1.000.000,00; di cui: 

• partita 1) per le opere oggetto del contratto: euro 500.000,00; 

• partita 2) per le opere preesistenti: euro 250.000,00; 

• partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 250.000,00; 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiun-

tivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata 

per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 1.000.000,00; 

5. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 

causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione tempo-

ranea di concorrenti o un consorzio ordinario, il cui regime delle responsabilità è disciplinato 

dall’articolo 48 comma 5 del Codice dei contratti, le stesse garanzie assicurative prestate dalla manda-

taria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 



.CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 37 - Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varian-

ti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa 

pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 

l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall'articolo 106 del Codice dei contratti. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qual-

siasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi 

dell’approvazione da parte della Stazione appaltante. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato 

per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non so-

no prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qual-

siasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera ogget-

to di tali richieste. 

4. Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal 

RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e possono 

essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei con-

tratti all'art. 106. 

5. Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi, 

nonchè agli articoli del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore. 

6. Sono ammesse, nel limite del venti per cento in più dell'importo contrattuale, le varianti in corso d'o-

pera rese necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui quali si interviene, per fatti verificatisi 

in corso d'opera, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare l'im-

postazione progettuale qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene e per il persegui-

mento degli obiettivi dell'intervento, nonché le varianti giustificate dalla evoluzione dei criteri della 

disciplina del restauro. 

7. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 

risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5% per cento delle 

categorie di lavoro dell’appalto e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

8. Salvo i casi di cui ai commi 7, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che 

deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

9. Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiu-

dicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una 

nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguen-

ti valori: 

- le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 

- il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che 

speciali. Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più 

modifiche successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle succes-

sive modifiche. 

10. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminu-

zione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, può imporre 

all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso 

l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

11. La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile 

del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazio-

ne originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può 

vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 



12. Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste 

dall'art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

13.  Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di 

lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo 

contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi.  

14. Durante il corso dei lavori l’appaltatore può proporre alla Direzione dei Lavori eventuali variazioni 

migliorative, ferme restanti le forme previste dall’art. 106 del D.Lgs 50/2016. Qualora tali variazioni 

siano accolte dalla Direzione Lavori, il relativo risparmio di spesa costituisce economia a favore della 

Stazione Appaltante; 

15. Ai sensi dell’art. 63 comma 5 del D.Lgs. 50/2016 è facoltà della Stazione Appaltante negoziare con 

l’operatore aggiudicatario l’esecuzione di lavori analoghi secondo quanto previsto nel Bando di Gara; 

Art. 38 – Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si 

rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera 

oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano, ai sensi dell’art. 106 comma 2 

lettera b) del D.Lgs 50/2016, il quindici per cento dell’importo originario del contratto, la Stazione 

Appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara. 

2. Ai sensi dell’art. 106 commi 9 e 10 del D.Lgs 50/2016, i titolari di incarichi di progettazione sono re-

sponsabili per i danni subiti dalle stazioni appaltanti in conseguenza di errori o di omissioni della pro-

gettazione. Si considerano errore o omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello stato di 

fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il 

mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la viola-

zione delle regole di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’art. 48 commi 3, 4 e 5 in quanto compatibile. 

Art. 39 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi con-

trattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, 

commi 3 e 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi 

prezzi, mediante apposito verbale di concordamento. 

3. I predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordine di priorità: 

a)  dal Prezziario di riferimento con il quale è stato redatto il progetto posto a base di gara; 

oppure se non reperibili 

b) altri Prezziari vigenti nella Regione Marche con riferimento al medesimo anno in cui è stata forma-

lizzata l’offerta; 

c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi prezzi effettuate con riferimento ai 

prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formalizzazione 

dell’offerta. 



.CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 40 - Norme di sicurezza generali 

1. L’esecutore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 9 

aprile 2008, n. 81 con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 

95 e 96 e all'allegato XIII dello stesso decreto. 

4. Più in generale le lavorazioni oggetto di appalto devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme 

vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro per tutta la durata del cantiere. 

5. A mero titolo esemplificativo e non esaustivo si richiamano le seguenti disposizioni normative: 

- Legge 27 marzo 1992, n. 257 “Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto”; 

- D.Lgs. 25 luglio 2006, n. 257 “Attuazione della direttiva 2003/18/CE relativa alla protezione dei 

lavoratori dai rischi derivanti dall’esposizione all’amianto durante il lavoro”; 

- Decreto Ministeriale 37/2008 “Norme per la sicurezza degli impianti”; 

- D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.“. 

6. L’esecutore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 

Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

7. L’esecutore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 

piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. Tali piani 

dovranno essere scrupolosamente rispettati salvo le deroghe eventualmente ammesse e concesse dal-

le autorità competenti. 

8. In assenza dei presupposti di fatto che non consentono il rispetto della normativa in materia di sicu-

rezza ed igiene le lavorazioni dovranno immediatamente interrompersi sino al ripristino di tali condi-

zioni. 

Art. 41 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

1. L'esecutore è peraltro obbligato a fornire alla Stazione Appaltante, entro 10 giorni dall'aggiudicazio-

ne, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito 

al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. I piani di sicurezza di cui agli articoli seguenti devono essere redatti in conformità alle direttive 

89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla 

relativa normativa nazionale di recepimento, raggruppata nel D.Lgs. n. 81/2008, ai regolamenti di at-

tuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 

Art. 42 – Piano di sicurezza 

1. 1. E’ fatto obbligo all’appaltatore di predisporre, entro 10 giorni dall’aggiudicazione e comunque 

prima dell’inizio dei lavori, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori. Tale 

piano è messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo 

dei cantieri. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicu-

rezza e di coordinamento eventualmente predisposto nel corso dei lavori dal coordinatore per la sicu-

rezza. 

Art. 43 – Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. Tenuto conto che, in ogni caso, il PSC costituisce parte integrante del contratto di appalto, l'esecutore 

ha facoltà, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, di pre-

sentare al Coordinatore per l'Esecuzione eventuali proposte integrative del PSC. 

2. È comunque facoltà di tutte le imprese esecutrici, anche durante la realizzazione dell'opera, presenta-

re al Coordinatore per l'Esecuzione, tramite l’impresa affidataria, che provvede alla verifica della 

congruenza al Piano di Sicurezza e Coordinamento proprio, proposte di modificazioni o integrazioni 

al PSC per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'impresa, sia per garantire il rispetto delle 

norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese 

nel piano stesso, sia per meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. 



3. L’esecutore deve consegnare il proprio Piano Operativo di Sicurezza, al Coordinatore per 

l’Esecuzione prima dell’inizio dei rispettivi lavori e depositare in cantiere copia per i lavoratori di-

pendenti dello stesso. Il contenuto del POS dovrà essere debitamente portato a conoscenza di tutti i 

lavoratori presenti nelle diverse sedi lavorative. 

4. I piani verranno valutati per verificarne la coerenza con il PSC e per verificarne i contenuti minimi 

previsti dal Regolamento di cui all’art. 131, comma 1, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

Art. 44 – Piano operativo di sicurezza 

1. L' esecutore, entro 10 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predi-

sporre e consegnare al coordinatore per la sicurezza per la fase di esecuzione, un Piano Operativo di 

Sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'orga-

nizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il Piano Operativo di Sicurezza comprende il do-

cumento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28, commi 1, 2, e gli adempimenti di cui 

all’articolo 26, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 6 aprile 2008, n. 81 e contiene inoltre le notizie di cui 

all’articolo 28, dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato 

ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il Piano Operativo di Sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del Piano di Sicurezza e 

di Coordinamento di cui all'allegato XV, previsto dall'articolo 91, comma 1, lettera a) e dall'articolo 

100, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 

3. Il Piano di Sicurezza di Coordinamento (PSC) ed il Piano Operativo di Sicurezza (POS) formano 

parte integrante e sostanziale del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da 

parte dell’esecutore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costi-

tuiscono causa di risoluzione del contratto in danno della Stazione Appaltante per grave inadempi-

mento. Potrà peraltro trovare autonoma e diretta applicazione la risoluzione del contratto d’appalto 

per gravi violazioni in materia di sicurezza, in forza dell’art. 92, comma 1, lett. e) del D.Lgs. n. 

81/2008. 

4. L'esecutore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodi-

camente, a richiesta del committente o del coordinatore della sicurezza in base di esecuzione, l'iscri-

zione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collet-

tivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurati-

vi e previdenziali. 

5. Prima dell’inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo 

di sicurezza all’impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo 

trasmette al coordinatore per l’esecuzione. I lavori hanno inizio dopo l’esito positivo delle suddette 

verifiche che sono effettuate tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni dall’avvenuta ricezio-

ne (art. 101 c. 3 D.Lgs.n. 81/2008). 

6. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa 

mandataria capogruppo. 

7. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria è responsabile del rispetto dei piani di sicurezza da parte di 

tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

8. L’esecutore dovrà pertanto comunicare al Direttore Lavori e al Responsabile dei lavori prima 

dell’inizio dei lavori: 

• il nominativo e il luogo di reperibilità del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

Aziendale e del Medico Competente, designati ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

• il nominativo del Direttore Tecnico di cantiere, unitamente al suo curriculum professionale; 

• ove designato o nominato, il nominativo e il luogo di reperibilità del Rappresentante dei Lavoratori 

per la Sicurezza. 



.CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 45 - Subappalto 

1. L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del d.lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

2. Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle presta-

zioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi con-

tratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di 

manodopera quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superio-

re al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualo-

ra l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo 

del contratto. 

3. L’eventuale subappalto non può superare la quota prevista dalla vigente normativa rispetto 

all’importo complessivo del contratto di lavori.  

4. I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel con-

tratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria e sia in possesso dei requisiti di cui all'arti-

colo 80; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o par-

ti di servizi e forniture che si intende subappaltare; 

d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 

80. 

5. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-

contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, 

l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunica-

te alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-

contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del 

subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti 

di qualificazione del subappaltatore di cui all'articolo 105 comma 7 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

6. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

7. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni pri-

ma della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito 

del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione 

attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in 

relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza di 

motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. L’affidatario provvede a 

sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei 

motivi di esclusione di cui all’articolo 80. 

8. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica diretta-

mente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del subap-

palto sia in termini prestazionali che economici. 

9. Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 

L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 

contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore 

l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi, su richiesta del subappaltatore. Il pagamento diretto 

del subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche in caso di inadempimento da par-

te dell'appaltatore.  

10. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono 



le prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 

subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, 

nonchè degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i 

subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di 

avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfor-

tunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito 

dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce il documento unico di regolarità con-

tributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il 

fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva sarà 

comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico 

contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 

dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti 

e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 

contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del d.lgs. n. 50/2016 

e s.m.i. 

11. L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risul-

tanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere i 

costi della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza 

alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori e il coordinatore della sicurezza 

in fase di esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposi-

zione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 

questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

12. Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le impre-

se subappaltatrici. 

13. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contrat-

to la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a 

norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga di-

chiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento 

temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al 

subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola vol-

ta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizza-

zione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo 

delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizza-

zione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

14. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 81/2008, 

nonché dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a cia-

scun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta 

in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi 

del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo 

anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi 

dell’autorizzazione al subappalto. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che eser-

citano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi 

per proprio conto. 

15. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione 

delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà 

tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 

specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al 

mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 

imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il diret-



tore dei lavori, con l’ausilio dei direttori operativi e degli ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le 

seguenti funzioni: 

a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, 

che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante; 

b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad 

essi affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 

c) registra le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e, ai 

fini della sospensione dei pagamenti all’esecutore, determina la misura della quota corrispondente 

alla prestazione oggetto di contestazione; 

d) provvede, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla segnalazione al RUP 

dell’inosservanza, da parte dell’esecutore, delle disposizioni relative al subappalto di cui 

all’articolo 105 del codice. 



.CAPO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 46 – Definizione delle controversie 

1. Ai sensi degli articoli 9 e 21 del D.M. 7 marzo 2018, n. 49 si riporta la disciplina prevista dalla stazio-

ne appaltante relativa alla gestione delle contestazioni su aspetti tecnici e riserve. 

2. Le riserve possono riguardare essenzialmente: 

• Richieste di maggiori somme rispetto a quanto emerge dalla contabilità dei lavori, derivanti o da 

mancata contabilizzazione o dall’applicazione di una voce di prezzo errata. 

• Richieste legate al manifestarsi di maggiori oneri conseguenti a fatti di forza maggiore; 

• Richieste di risarcimento per fatti illeciti della Stazione Appaltante; 

3. L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter so-

spendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli 

iscriva negli atti contabili. 

4. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 

all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, 

sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della sotto-

scrizione. Il registro di contabilità è sottoposto all’esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di 

ogni stato di avanzamento. 

5. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali 

esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quanti-

ficazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute. 

6. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integra-

zioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 

7. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate definitivamente. 

8. Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di sette 

giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 

9. Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al 

momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di 7 (sette) 

giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indi-

cando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

10. Il direttore dei lavori, nei successivi 15 (quindici) giorni, espone nel registro le sue motivate deduzio-

ni. Se il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente 

alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecu-

tore, incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse es-

sere tenuta a sborsare. 

11. Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto con 

riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si in-

tendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e 

modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

12. Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera 

possa variare per un importo inferiore al 5% complessivo del valore del contratto il Direttore dei La-

vori iscrive sul registro di contabilità le proprie motivate controdeduzioni nel termine di giorni 7 (set-

te) dall’esplicitazione della riserva dandone comunicazione al Responsabile del Procedimento. Qualo-



ra le riserve risultino confermate nel conto finale il Responsabile del Procedimento procede ai sensi 

del comma 13. 

13. Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera 

possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento 

dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso se-

condo quanto previsto dall’art. 205 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. Il direttore dei lavori dà immediata 

comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve esplicitate, trasmettendo entro i 

successivi 15 giorni la propria relazione riservata. 

14. Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qua-

lunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento valuterà l'ammissibilità e la 

non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del valore quantificato e 

per quanto ritenuto ammissibile e non infondato attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle ri-

serve. 

15. Ove non si proceda all’accordo bonario di cui al comma 13 la definizione della controversia tra 

l’impresa appaltatrice e la Stazione Appaltante è rimessa al Foro competente di Macerata. ed è esclusa 

la competenza arbitrale. 

Art. 47 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 

nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad ap-

plicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende indu-

striali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 

nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipu-

lanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o 

dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 

degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il con-

tratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato au-

torizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti del-

la Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assisten-

ziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza degli obblighi di cui al comma 1, accertata dalla Stazione appaltante o a 

essa segnalata da un ente preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore 

l’inadempienza accertata e invita l’appaltatore al pagamento di quanto dovuto entro il termine di 15 

giorni, salvo procedere, in caso di ulteriore inadempienza, alla detrazione della quota relativa sui pa-

gamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione. Se viceversa i lavori sono ultimati si pro-

cederà alla sospensione del pagamento del saldo, destinando le somme così accantonate a garanzia 

dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. Il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme ac-

cantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati in-

tegralmente adempiuti. 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora 

l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmen-

te e motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai la-

voratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme 

dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 



4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere 

all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro matricola, possono altresì richiedere i documenti di 

riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri matricola 

dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

5. L’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato una apposita tessera di riconoscimen-

to, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del la-

voratore e l’indicazione del datore di lavoro. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il 

personale dei subappaltatori autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconosci-

mento. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano diretta-

mente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia 

dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza 

dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in 

proprio. 

Art. 48 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Oltre a quanto previsto dall’art. 108 commi 1 e 2 del D.Lgs 50/2016, la Stazione Appaltante ha facol-

tà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in mora di 15 giorni, 

senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a) frode nell'esecuzione dei lavori o reati accertati ai sensi dell’articolo 80 del Codice dei contratti; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando 

risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli 

stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavo-

ro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 

motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione 

dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o viola-

zione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al de-

creto legislativo 81/2008 e s.m.i. o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 42 e seguenti del pre-

sente capitolato, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei la-

vori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei 

lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità 

di contrattare con la pubblica amministrazione. 

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assun-

ta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o via PEC, con la 

contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei 

lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contradditto-

rio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla 

presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei mate-

riali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione 

d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere 

mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del 

relativo costo. 



5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'ap-

paltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e 

ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire 

d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a 

base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera ogget-

to di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare 

lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

i. l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 

nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto della stessa risultante 

dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

ii. l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 

deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

iii. l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 

lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, as-

sistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, 

di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 

utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

6. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminu-

zione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre all'appal-

tatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non 

può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

Art. 49 – Personale di Cantiere 

1. Qualora l’Appaltatore effettui in proprio l’installazione di caldaie, sistemi solari fotovoltaici e termici 

sugli edifici, di pompe di calore deve obbligatoriamente allegare alla documentazione di gara 

l’attestazione di idoneità conseguita dal proprio personale incaricato secondo quanto previsto dall'art. 

15 "Sistemi di qualificazione degli installatori" del D.Lgs. n. 28/2011 sulla promozione dell'uso delle 

fonti di energia rinnovabili. 

2. Analogamente, nell’intenzione di ricorrere al subappalto per la categoria di opere relative alle lavora-

zioni di cui sopra, tale dichiarazione deve essere prodotta dalla Ditta indicata per il subappalto in sede 

di presentazione dell’offerta per il proprio personale. 

3. Rispondenza ai Criteri Minimi ambientali (DM 11/10/2017 - § 2.5.4) 

a) L’Appaltatore dovrà indicare il personale impiegato nel cantiere oggetto dell’appalto, che svolge 

mansioni collegate alla gestione ambientale dello stesso, e certificare che lo stesso sia adeguata-

mente formato per tali specifici compiti con particolare riguardo alla: 

1) sistema di gestione ambientale; 

2) gestione delle acque; 

3) gestione dei rifiuti. 

b) Deve essere quindi presentata in fase di offerta, idonea documentazione attestante la formazione 

del personale, quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, ecc. secondo gli schemi della do-

cumentazione di gara. 



.CAPO 11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 50 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori re-

dige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certi-

ficato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regola-

rità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verba-

lizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue 

spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento 

del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista 

dall’apposito articolo del presente capitolato, proporzionale all'importo della parte di lavori che diret-

tamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non infe-

riore a quello dei lavori di ripristino. 

3. Ai sensi dell’art. 12 del D.M. 49 del 7 marzo 2018, il Certificato di ultimazione dei lavori potrà preve-

dere l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 60 giorni per il completamento di lavo-

razioni di piccola entità, accertate da parte del Direttore Lavori come del tutto marginali e non inci-

dente sull’uso e sulla funzionalità degli stessi. Il mancato rispetto di tale termine comporta 

l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di un nuovo certificato che accer-

ti l’avvenuto completamento delle lavorazioni. 

4. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 

verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel 

termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

5. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale perio-

do cessa con l’approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione da parte 

dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente capitolato. 

6. Alla data di scadenza prevista dal contratto, qualora non sia pervenuta comunicazione di cui al comma 

1, il Direttore Lavori redige con le modalità di cui all’art. 48 commi 3 e 4, il verbale di costatazione 

sullo stato dei lavori, anche ai fini dell’applicazione delle penali previste nel contratto per il caso di ri-

tardata esecuzione. 

Art. 51 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Trova applicazione quanto previsto dall’art. 102 del D. L.gs 50/2016. 

2. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed 

ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. 

Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approva-

zione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito 

dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei 

lavori. 

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a 

verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto 

richiesto negli elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel contratto. 

Art. 52 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 

anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per 

iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garanti-

to dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 



4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 

stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due 

testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 

l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 

manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato. 



CAPO 12 - NORME FINALI 

Art. 53 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente capitola-

to, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a cari-

co dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 

lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 

effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al di-

rettore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultasse-

ro da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve 

dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 

1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione 

alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e 

rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, 

in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la puli-

zia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in 

modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tut-

ti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcito-

ria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa 

a termini di contratto; 

d) mettere a disposizione della Stazione Appaltante i campioni relativi ai materiali e manufatti impie-

gati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di 

eventuali prove di carico come da indicazioni della Direzione Lavori su tutte le opere in calce-

struzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tuba-

zioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni gior-

no di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti 

dal capitolato. 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecu-

zione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacen-

ti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le di-

sposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 

esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appal-

tante e per i quali competono a termini di con- tratto all’appaltatore le assistenze alla posa in ope-

ra; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti 

suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affida-

ti lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 

impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 

necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a 

mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere com-

pensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 

compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei ma-

teriali di rifiuto lasciati da altre ditte; 



l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere 

e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti 

servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei pre-

detti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, 

sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia pre-

visto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per 

ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti 

e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione not-

turna del cantiere; 

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del per-

sonale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, 

tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misura-

zioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le ta-

vole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale im-

pegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per 

le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisa-

to da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo 

del materiale; 

r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi na-

tura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 

sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deteriora-

menti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 

dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insuf-

ficiente rispetto della presente norma; 

s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni 

ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 

prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 

dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla di-

rezione e sorveglianza dei lavori. 

2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi 

dalla Stazione appaltante (Consorzi, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali sogget-

ti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente 

ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di 

competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei 

permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto ta-

le. 

Art. 54 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimo-

ni qualora egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli 

dal direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 



c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministra-

zioni previste dal presente capitolato e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si 

giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'ope-

ra, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia 

nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini 

di confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-

informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero 

possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori 

stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i 

confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione 

lavori. 

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relati-

va alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la 

loro esecuzione oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori 

e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora 

nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

Art. 55 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni 

devono essere trasportati e smaltiti, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compen-

sato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. E’ riservata alla Direzione Lavori la facoltà di indicare all’appaltatore lo stoccaggio dei materiali di cui 

al comma 1. In tal caso dovrà essere indicata idonea area. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 

scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, ar-

tistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui 

all’articolo 56. 

Art. 56 – Utilizzo di materiali recuperati o riciclati. 

1. Possono essere utilizzate categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale 

riciclato, tra quelle elencate negli appositi elenchi ministeriali. 

2. L’aggiudicatario deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di 

cui agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006. 

Art. 57 – Custodia del cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materia-

li in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di so-

spensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

Art. 58 – Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito Il cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 

100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. del 1 

giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

Art. 59 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 

lavori e la messa in funzione degli impianti; 



c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indiret-

tamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione 

del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 

lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 

esecuzione. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle 

somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comun-

que a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 

gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla leg-

ge; tutti gli importi citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 

Art. 60– Tracciabilità dei Flussi Finanziari 

1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 

13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.  

2. L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla prefettu-

ra/ufficio territoriale della Provincia di Macerata della notizia dell’inadempimento della propria con-

troparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Art. 61 – Clausola Anti Pantouflage 

1. In relazione alle previsioni di cui all’art. 1, comma 9, lett. e), della L. 190/2012, e dell’art. 53, comma 

16-ter, del D. Lgs. 165/2001, l’appaltatore dichiara:  

a. che non sussistono relazioni di parentela, affinità, o situazioni di convivenza o frequentazione abi-

tuale tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dell’appaltatore e gli amministratori, i di-

rigenti e i dipendenti del Comune di Cessapalombo;  

b. di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti del Comune di 

Cessapalombo, che hanno esercitato poteri autorizzativi o negoziali per conto del medesimo, per il 

triennio successivo alla cessazione del loro rapporto di lavoro, né di avergli attribuito incarichi a 

qualsiasi titolo. 

2. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tale clausola sono nulli e comportano il di-

vieto, all’appaltatore che li ha conclusi o conferiti, di contrattare con questo Ente per i successivi tre 

anni, con l’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti, fat-

ta salva, in ogni caso, la facoltà della Stazione appaltante di richiedere, ai sensi di legge, il risarcimen-

to di ogni eventuale danno subìto. 

Art. 62 – Direttive Antimafia  

1. Ai fini del rispetto della normativa antimafia la Stazione Appaltante, procederà alle verifiche previste 

dal D.Lgs 159/2011. 

2. Ove ne ricorrano i presupposti, il Comune di CESSAPALOMBO o l’appaltatore in caso di stipula di 

subcontratto, si avvalgono della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c., quando nei con-

fronti dell’imprenditore, suo avente causa o dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti 

dell’impresa, con funzioni specifiche relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del contrat-

to, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui all’art. 321 

c.p. in relazione agli artt. 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 320 c.p., nonché per i delitti di cui agli artt. 

319-quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 346-bis, comma 2, 353 e 353-bis c.p.». 

 



Art. 63 – Direttive sul rispetto delle pari opportunità di genere e generazionali e sull’ inclusione la-

vorativa delle persone con disabilità 

1) Costituisce causa di esclusione dell'operatore economico dalla procedura di gara, il mancato rispetto, 

al momento della presentazione dell'offerta, degli obblighi in materia di lavoro delle persone con disa-

bilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68. 

2) Ai sensi dell’art. 47 del D.L. 77/2021 per perseguire le finalità relative alle pari opportunità, genera-

zionali e di genere e per promuovere l’inclusione lavorativa delle persone disabili in relazione alle pro-

cedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal Re-

golamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal Regola-

mento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, nonché' dal PNC, 

si applicano le disposizioni seguenti. 

• Ai sensi dell'articolo 47, comma 2, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, gli operatori economici che occupano oltre 50 di-

pendenti sono tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell'articolo 

46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, producono, a pena di esclusione, al momento della 

presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta, copia dell'ultimo rapporto redatto, con 

attestazione della sua conformità a quello eventualmente trasmesso alle rappresentanze sindacali 

aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità, ovvero, in caso di inosservanza dei 

termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale tra-

smissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di pa-

rità. La mancata produzione del rapporto sulla situazione del personale e delle relative attestazioni 

di trasmissione costituisce esclusione dalla gara nonché l’interdizione dalla partecipazione per un 

periodo di dodici mesi, sia in forma singola sia in raggruppamento, ad ulteriori procedure di affi-

damento in ambito PNRR e PNC. 

• Ai sensi dell'articolo 47, comma 3, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, gli operatori economici che occupano un numero pari 

o superiore a quindici dipendenti e non tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del per-

sonale, ai sensi dell'articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, sono tenuti, entro sei 

mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione di gene-

re sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione 

allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi 

di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione 

guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettiva-

mente corrisposta. L'operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresen-

tanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

• Ai sensi dell'articolo 47, comma 3-bis, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, gli operatori economici che occupano un numero 

pari o superiore a quindici dipendenti sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contrat-

to, a consegnare alla stazione appaltante una relazione che chiarisca l'avvenuto assolvimento degli 

obblighi previsti a carico delle imprese dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 sul diritto al lavoro delle 

persone con disabilità, e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese 

nel triennio precedente la data di scadenza della presentazione delle offerte. L'operatore economico 

è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali. 

3) La mancata produzione delle relazioni e certificazioni di cui al comma 3 e 4, comporta l’applicazione 

delle penali di cui al successivo comma 7, ai sensi del comma 6 dell’art, 47 del D.L. 77/2021. 

4) Dovranno essere rispettati i requisiti necessari e gli ulteriori requisiti premiali dell’offerta cosi come 

definiti dal Bando di gara e/o lettera d’invito, ai sensi dei commi 4 e 5 dell’art. 47 del D.L. 77/2021. 

5) La mancata osservazione delle disposizioni di cui ai commi 3-4-5-6 del presente articolo comporta 

l’applicazione di una sanzione giornaliera pari allo 0.6 per mille dell’ammontare netto contrattuale. Ai 



fini della definizione complessiva delle penali applicate trova applicazione quanto previsto dall’art. 18 

del presente C        

 

ALLEGATI 

All. 1: specifiche tecniche opere 



 

 
SPECIFICHE TECNICHE 

OPERE 



OPERE EDILI - Art.1 

 
GENERALITÀ 

Idoneità all’utilizzo dei materiali da costruzione 
I materiali impiegati nel processo di costruzione dovranno essere conformi alla direttiva 

dei prodotti da costruzione 89/106/CEE (CPD), recepita in Italia mediante il Regolamento di 
Attuazione DPR 246/93. Qualora i materiali da utilizzare siano compreso nei prodotti coperti 
dalla predetta direttiva, ciascuna fornitura dovrà essere accompagnata dalla marchiatura CE 
attestante la conformità all’Appendice ZA delle singole norma armonizzate, secondo il sistema 
di attestazione previsto dalla normativa vigente. 

Un prodotto è sottoposto a marcatura CE quanto rientra nel campo di applicazione di 
una specifica norma armonizzata e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 
(GUUE). L’appaltatore deve impiegare i prodotto corredati di regolare marcatura CE che atte-
sta l’avvenuto Controllo della produzione da parte del Produttore. I principali documenti di ri-
ferimento per il controllo della regolare marcatura CE sono la “Dichiarazione di conformità 
CE” (con allegato Certificato dell’Organismo Notificato, se previsto dal sistema di attestazio-
ne) e l’etichetta di accompagnamento dei prodotto in fornitura. 

Il Direttore dei Lavori si riserva di verificare che i materiali inglobato nell’Opera siano 
idonei all’utilizzo mediante verifica della Dichiarazione di conformità CE ed esame delle Eti-
chette di marcatura CE che accompagnano il prodotto, rifiutando nel caso i materiali non con-
formi e disponendo l’immediato allontanamento degli stessi dal cantiere. 

Oneri compresi nei prezzi 
Nei prezzi di elenco, anche in mancanza di specifica indicazione, si intendono sempre 

compresi e compensati gli oneri relativi ai trasporti, al carico ed allo scarico in cantiere, i sol-
levamenti ai piani, i piani di lavoro interni, l’apertura e chiusura di tracce, fori, incassi ed in 
genere tutte le assistenze murarie connesse alla realizzazione di impianti. 

Sono inoltre comprese le spese generali, comprensive delle spese di adeguamento del 
cantiere in osservanza del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e l'utile dell'Impresa. 

N.B. PER TUTTE LE LAVORAZIONI NON ESPRESSAMENTE O IMPIICITAMENTE 
CITATE NEGLI ARTICOLI SEGUENTI SI FARA’ RIFERIMENTO ALLE VOCI DELL’ELENCO 
PREZZI E ALLE INDICAZIONI RIPORTATE NELLE TAVOLE DI PROGETTO. 

OPERE EDILI - Art.2 
OPERE PROVVISIONALI, MACCHINARI, MEZZI D’OPERA 

Le armature, centine, puntellature, sbadacchiature, casseri, impalcature, ponteggi e 
tutte le opere provvisionali di qualunque genere metalliche o in legno, comunque occorrenti 
per l’esecuzione di ogni genere di lavoro, dovranno essere realizzate in modo da impedire 
qualsiasi deformazione di esse o delle opere che debbono sostenere; l’esecuzione, gli spo-
stamenti e lo smontaggio dovranno essere effettuati a cura e spese dell’Appaltatore. 

RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE 
L’Appaltatore in ogni caso rimane il solo responsabile dei danni alle persone, alle co-

se, alle proprietà pubbliche e private ed ai lavori per la mancanza ed insufficienza delle opere 
provvisionali, alle quali dovrà provvedere di propria iniziativa ed adottando tutte le cautele ne-
cessarie. 

Si precisa anche che quei materiali che non potessero essere tolti dall’opera senza 
menomare la buona riuscita dei lavori e che andassero comunque perduti, dovranno essere 
abbandonati senza che per questo spetti all’Appaltatore alcun compenso. 

MACCHINARI E MEZZI D’OPERA 
Le stesse norme e responsabilità di cui al precedente capoverso valgono per i macchi-

nari, mezzi d’opera, attrezzature simili, impiegate dall’Appaltatore per l’esecuzione dei lavori o 
comunque esistenti in cantiere. 



OPERE EDILI - Art.3 
DEMOLIZIONI – RIMOZIONI – DISFACIMENTI – TRACCE 

I prezzi comprendono e compensano le opere provvisionali necessarie per la esecu-
zione delle demolizioni, quali ponti di servizio, puntellazioni, segnalazioni diurne e notturne, 
nel pieno rispetto di tutte le norme di sicurezza vigenti, il ripristino ed il compenso per danni 
arrecati a terzi; la demolizione con l'impiego di macchine adeguate al tipo e dimensione della 
demolizione. La rimozione, cernita e abbassamento al piano di carico con qualsiasi mezzo 
manuale e/o meccanico di qualsiasi materiale costituente l'edificio, il carico comunque ese-
guito, manuale e/o meccanico, ed il trasporto dei materiali di rifiuto agli impianti di stoccaggio, 
di recupero o a discarica autorizzata (compresi eventuali oneri di smaltimento), compresa 
l'eventuale ripetuta movimentazione e deposito nell'ambito del cantiere prima del 

trasporto alle discariche autorizzate, quando necessario; queste operazioni verranno nel se-
guito spesso abbreviate nella definizione "movimentazione con qualsiasi mezzo nell'ambito 
del cantiere". Comunque tutto quanto occorrente per la completa demolizione dei corpi di 
fabbrica nelle loro singole parti e strutture. Nelle voci di prezzo le predette operazioni di rimo-
zione, cernita, abbassamento al piano di carico e trasporto dei materiali di rifiuto agli impianti 
di stoccaggio, saranno abbreviate nella dicitura "carico e trasporto", che deve intendersi 
quindi comprensiva e compensativa di tutte le fasi di demolizione sino agli impianti di discari-
ca. 

Le demolizioni di muratura, parziali o complete, di qualsiasi genere, devono essere eseguite 
con ordine e con le necessarie precauzioni in modo da non danneggiare le residue murature 
e prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro. Sia le murature in genere che i materiali 
di risulta devono essere raccolti e depositati al suolo senza sollevare polvere e quindi oppor-
tunamente bagnati. Nelle demolizioni e/o rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle 
eventuali necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare in loco e adottare 
gli opportuni accorgimenti per non deteriorare i materiali di risulta che potranno essere anco-
ra utilizzati, sotto pena di rivalsa di danni a favore dell'Amministrazione. Le demolizioni inoltre 
devono limitarsi esclusivamente alle parti e alle dimensioni prescritte; qualora per mancanza 
di opere provvisionali o di altre precauzioni venissero demolite anche parti di opere non pre-
viste, quest’ultime devono essere ripristinate a cura e spese dell'Appaltatore. Tutti i materiali 
provenienti dalle demolizioni, rimozioni, disfacimenti, che a giudizio del direttore dei lavori sia-
no riutilizzabili, sono di proprietà dell'Amministrazione ed i prezzi compensano la cernita, il 
deposito nell'ambito del cantiere, il trasporto ai depositi comunali, ovvero il trasporto alle di-
scariche autorizzate dei materiali non utilizzabili. I prezzi per le demolizioni in genere si appli-
cano al volume effettivo delle strutture da demolire. Tali prezzi sono comprensivi di tutti gli 
oneri precisati a carico dell'Appaltatore. Tutte le opere provvisionali inerenti e conseguenti la 
demolizione di strutture, di qualsiasi genere ed entità, devono intendersi a totale carico 
dell'Appaltatore. 

Gli allontanamenti di materiali a "discarica", si riferiscono sempre a "discarica autoriz-
zata" (anche se per brevità la dicitura è abbreviata), quindi soggetti alla presentazione della 
documentazione relativa al trasporto e scarico. 

Il trasporto a depositi dell'Impresa o della Amministrazione, a impianti di riciclaggio o di 
stoccaggio provvisorio, comunque soggetto alla presentazione della documentazione relativa 
al trasporto e scarico, non può mai dar luogo a rimborso di costi di smaltimento materiali 
commercializzati per il riciclaggio (ferro e metalli vari, in alcuni casi gli inerti di scavo, di de-
molizioni, ecc.) non danno luogo a rimborsi per oneri di smaltimento, mentre i relativi com-
pensi restano di proprietà della Impresa, salvo diversa pattuizione contrattuale. 

L’onere di smaltimento in discarica regolarmente autorizzato è compreso nei 
prezzi, salvo per i casi 

espressamente indicati in cui è compensato a parte. 
. 



.1 DEMOLIZIONE DI FABBRICATI 

OMISSIS 

OPERE EDILI – ART 5 MURATURE PORTANTI 
 OMISSIS 

 

OPERE EDILI - Art.6.1 ELEMENTI PER MURATURA 

Gli elementi per muratura portante devono essere in possesso di attestato di conformi-
tà alla relativa norma europea armonizzata della serie EN 771, ai sensi del D.P.R. n. 
246/1993, secondo il sistema di attestazione della conformità indicato nella tabella seguente. 
 
Specifica tecnica europea di riferimento Categoria Sistema di attestazione

 della 
conformità 

Specifica per elementi per muratura - 
Elementi per 
muratura di laterizio, silicato di calcio, in 
calcestruzzo vibrocompresso (aggregati 
pesanti e leggeri), calcestruzzo aerato au-
toclavato, pietra agglomerata. 

UNI EN 771-1-2-3-4-5 

1 2+ 

2 4 

 
Il sistema 2+ (certificazione del controllo di produzione in fabbrica) e quello specificato 

all'art. 7, comma 1 lettera B, Procedura 1 del D.P.R. n. 246/1993, comprensiva della sorve-
glianza, giudizio ed approvazione permanenti del controllo di produzione in fabbrica. 

Il sistema 4 (autodichiarazione del produttore) e quello specificato all'art. 7, comma 1 
lettera B, Procedura 3, del D.P.R. n. 246/1993. 



L'uso di elementi per muratura portante di Categoria 1 e 2 e subordinato all'adozione, 
nella valutazione della resistenza ammissibile, del corrispondente coefficiente di sicurezza 
γm. 

Il produttore degli elementi per muratura portante dichiara, nelle forme previste, le ca-
ratteristiche tecniche di cui alla tabella seguente, in conformità all'appendice ZA della parte 
armonizzata della norma europea della serie EN 771. 
 
Parametro Norma UNI EN di rife-

rimento 
Dimensioni e tolleranze dimensionali UNI EN 772-16 
Configurazione (in disegno o tabella da alle-
gare) 

UNI EN 772-3, 772-9, 
772-16 

Categoria (I o II) UNI EN 771-1 
Densità apparente UNI EN 772-13 

Resistenza caratteristica a compressione 
(direzione dei carichi verticali) 

UNI EN 772-1 

Resistenza    caratteristica    a    compres-
sione    media    in 
direzione ortogonale ai carichi verticali e 
nel piano della 
muratura 

UNI EN 772-1 

 
Tali caratteristiche sono contenute nelle informazioni che accompagnano la marcatura 

CE, conformemente al punto ZA.3 della relativa norma europea. 
In particolare, per quanto riguarda la resistenza caratteristica a compressione nella di-

rezione dei carichi verticali, la resistenza caratteristica a compressione nel piano della mura-
tura e in direzione ortogonale ai carichi verticali e le specifiche sulle malte per murature, si 
specifica quanto riportato nei paragrafi seguenti. 

Gli elementi da impiegarsi nelle murature dovranno avere facce piane e spigoli regola-
ri, essere esenti da screpolature, fessure e cavita e presentare superfici atte all’adesione del-
le malte. I mattoni da paramento dovranno presentare in maniera particolare regolarità di 
forma, integrità superficiale e sufficiente uniformità di colore per l'intera partita. 

Gli elementi resistenti artificiali possono essere dotati di fori in direzione normale al 
piano di posa (elementi a foratura verticale). 

Gli elementi possono avere incavi di limitata profondità destinati a essere riempiti dal 
letto di malta. 

 

OPERE EDILI - Art.6.2 ELEMENTI RESISTENTI IN MURATRA 

Elementi artificiali 
Per gli elementi resistenti artificiali (laterizio o calcestruzzo) da impiegare con funzione 

resistente si applicano le prescrizioni riportate al punto 11.10.1. delle Norme tecniche di cui al 
D.M. 14 gennaio 2008. 

Gli elementi resistenti artificiali possono essere dotati di fori in direzione normale al 
piano di posa (elementi a foratura verticale). 

Per l'impiego nelle opere trattate dalla presente norma, gli elementi sono classificati in 
base alla percentuale di foratura φ ed all'area media della sezione normale di ogni singolo 
foro f. I fori devono essere distribuiti pressoché uniformemente sulla faccia dell'elemento. La 
percentuale di foratura e espressa dalla relazione: 

φ = 100 F/A 
dove: 
F = area complessiva dei fori passanti e profondi non passanti; 



A = area lorda della faccia dell'elemento di muratura delimitata 
dal suo perimetro. La tabella seguente riporta la classificazione 
per gli elementi in laterizio. 
Elementi Percentuale di foratura f 
Pieni φ ≤ 15% f ≤ 900 

mm2 
Semipieni 15%< φ ≤ 45% f ≤ 1200 

mm2 
Forati 45% < φ ≤ 55% f ≤ 1500 

mm2 
 
Gli elementi possono avere incavi di limitata profondità destinati ad essere riempiti dal letto di 
malta. 
 

Elementi naturali 
Gli elementi naturali sono ricavati da materiale lapideo che deve essere non friabile o 
sfaldabile, e resistente 

al gelo. 



Non devono contenere in misura sensibile sostanze solubili o residui organici. Gli ele-
menti murari devono essere integri senza zone alterate o removibili. 

Gli elementi devono possedere i requisiti di resistenza meccanica e adesività alle mal-
te determinati secondo le modalità descritte nel paragrafo 11.10 delle Norme tecniche di cui al 
D.M. 14 gennaio 2008 

L'impiego di elementi provenienti da murature esistenti e subordinato al soddisfacimen-
to dei requisiti sopra indicati, al ripristino della freschezza delle superfici a mezzo di pulitura e 
lavaggio delle superfici stesse e al controllo dell'integrità strutturale dell'elemento con verifica 
della capacita di svolgere funzione statica. 

Norme di riferimento 
Per la terminologia, il sistema di classificazione, i limiti di accettazione e i metodi di 

prova, si farà riferimento alle seguenti norme: 
UNI EN 771-1 - Specifica per elementi per muratura - Parte 1: Elementi per muratura di 
laterizio. 
UNI EN 771-2 - Specifica per elementi di muratura - Parte 2: Elementi di muratura di si-
licato di calcio. 

UNI EN 771-3 - Specifica per elementi di muratura - Parte 3: Elementi per muratura di 
calcestruzzo vibrocompresso (aggregati pesanti e leggeri). 

UNI EN 771-4 - Specifica per elementi di muratura - Parte 4: Elementi di muratura di 
calcestruzzo aerato autoclavato. 

UNI EN 771-5 - Specifica per elementi di muratura - Parte 5: Elementi per muratura di 
pietra agglomerata. 
UNI EN 771-6 - Specifica per elementi di muratura - Elementi di muratura di pietra na-
turale. 
UNI EN 772-1 - Metodi di prova per elementi di muratura - Determinazione della resi-
stenza a compressione. 

UNI EN 772-2 - Metodi di prova per elementi di muratura - Determinazione dell'area per-
centuale dei vuoti in elementi 

di muratura in calcestruzzo (metodo dell'impronta su carta). 
UNI EN 772-3 - Metodi di prova per elementi di muratura - Determinazione del volume 

netto e della percentuale dei vuoti degli elementi di muratura di laterizio mediante pesatura idro-
statica. 

UNI EN 772-4 - Metodi di prova per elementi di muratura - Determinazione della massa 
volumica reale ed apparente e della porosità aperta e totale degli elementi di muratura in pietra 
naturale. 

UNI EN 772-5 - Metodi di prova per elementi di muratura - Determinazione del tenore 
di sali solubili attivi degli elementi di muratura di laterizio. 

UNI EN 772-6 - Metodi di prova per elementi di muratura - Determinazione della resi-
stenza a trazione per flessione degli elementi di muratura di calcestruzzo. 

UNI EN 772-7 - Metodi di prova per elementi di muratura - Determinazione dell'assor-
bimento d'acqua di strati impermeabili all'umidita di elementi di muratura di laterizio mediante 
bollitura in acqua. 

UNI EN 772-9 - Metodi di prova per elementi di muratura - Determinazione del volu-
me e della percentuale dei vuoti e 

del volume netto degli elementi di muratura in silicato di calcio mediante riempimento 
con sabbia. 

UNI EN 772-10 - Metodi di prova per elementi di muratura - Determinazione del conte-
nuto di umidita in elementi di muratura in silicato di calcio e in calcestruzzo aerato autoclava-
to. 

UNI EN 772-11 - Metodi di prova per elementi di muratura - Determinazione dell'as-
sorbimento d'acqua degli elementi di muratura di calcestruzzo, di materiale lapideo agglome-
rato e naturale dovuta alla capillarità e al tasso iniziale di assorbimento d'acqua degli elementi 
di muratura di laterizio. 



UNI EN 772-14 - Metodi di prova per elementi di muratura - Determinazione della va-
riazione di umidita di elementi di muratura di calcestruzzo e di materiale lapideo agglomerato. 

UNI EN 772-15 - Metodi di prova per elementi di muratura - Determinazione della per-
meabilità al vapore acqueo di elementi di muratura di calcestruzzo aerato autoclavato. 

UNI EN 772-16 - Metodi di prova per elementi di muratura - Parte 16: Determinazione 
delle dimensioni. 

UNI EN 772-18 - Metodi di prova per elementi di muratura - Determinazione della resi-
stenza al gelo/disgelo degli elementi di muratura di silicato di calcio. 

UNI EN 772-19 - Metodi di prova per elementi di muratura - Determinazione della dila-
tazione all'umidita di grandi elementi da muratura in laterizio con fori orizzontali. 

UNI EN 772-20 - Metodi di prova per elementi di muratura - Parte 20: Determinazione 
della planarità delle facce degli elementi di muratura. 

 

OPERE EDILI - Art.6.3 

RESISTENZA CARATTERISTICA A COMPRESSIONE NELLA DIREZIONE DEI CARICHI 
VERTICALI 

La resistenza caratteristica a compressione nella direzione dei carichi verticali degli 
elementi deve essere dichiarata dal produttore utilizzando la norma UNI EN 772-1 su un 
numero di campioni superiore o uguale a 6, 



sottoposti a prove che, per elementi di Categoria II, saranno eseguiti presso un laboratorio di 
cui all'art. 59 del D.P.R. 
n. 380/2001, con periodicità di prova almeno annuale. 

Nel caso venga utilizzato un numero di campioni pari a 30, la resistenza caratteristica 
viene ricavata mediante la seguente formula: 

fbk=fbm-l,64s 
dove: 
fbm = media aritmetica delle resistenze unitarie dei campioni; 
s = scarto quadratico medio. 

Nel caso in cui il numero n dei campioni sia compreso tra 10 e 29, il coefficiente molti-
plicatore di s assume convenzionalmente i valori k di cui alla tabella seguente. 
Specifica tecnica europea
 di 
riferimento 

Uso previsto Sistema di attestazione
 della 
conformità 

Malta per murature UNI EN 
998-2 

Usi strutturali 2+ 

 Uso non strutturale 4 

 
In entrambi i casi sopra riportati e qualora il valore s calcolato risultasse inferiore a 

0,08 fbm si deve introdurre nella formula quest’ultimo valore. Qualora il valore di s/fbm risul-
tasse superiore a 0,2 il valore della resistenza fbk deve essere considerato non accettabile. 

Nel caso infine in cui la prova venga effettuata su un numero di campioni compreso fra 
6 e 9 la resistenza caratteristica viene assunta pari al minimo dei seguenti due valori: 

- 0.7 fbm [N/mm2]; 
- il valore minimo della resistenza unitaria del singolo campione. 

Le formule sopra riportate si applicano alle prove effettuate annualmente; non si appli-
cano alle prove di autocontrollo effettuate dal produttore, per le quali valgono le indicazioni 
riportate nella relativa UNI EN 771, sia per quanto riguarda la quantità di campioni che la pe-
riodicità delle prove. 

 

OPERE EDILI - Art.6.4 

RESISTENZA CARATTERISTICA A COMPRESSIONE 
 

La determinazione della resistenza caratteristica a compressione nella direzione orto-
gonale a quella dei carichi verticali nel piano della muratura f bk e dichiarata dal produttore 
utilizzando la norma UNI EN 772-1 su un numero di campioni superiore o uguale a 6, sotto-
posti a prove che, per elementi di Categoria II, saranno eseguiti presso un laboratorio di cui 
all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001, con periodicità di prova almeno annuale. 

La resistenza caratteristica e dedotta da quella media f bm dei 6 campioni mediante la 
relazione: 
fbk = 0,7 × fbm 

 

OPERE EDILI - Art.6.5 MALTE PER MURATURA 

La malta da muratura deve garantire prestazioni adeguate al suo impiego in termini di dura-
bilità e di prestazioni meccaniche e deve essere dotata di attestato di conformità all'annesso 
ZA della norma europea EN 998-2 (marcatura CE). 
Il fabbricante di malta dichiara, nelle forme previste, le caratteristiche tecniche di 
cui al prospetto ZA.l a) dell'appendice ZA della parte armonizzata della norma eu-
ropea EN 998-2. 
Il sistema di attestazione della conformità delle malte, ai sensi del D.P.R. n. 246/1993, 
e indicato nella tabella seguente. 



Specifica tecnica europea di 
riferimento 

Uso previsto Sistema di attesta-
zione della 

conformità 

Malta per murature UNI EN 998-
2 

Usi strutturali 2+ 

 Uso non struttu-
rale 

4 

 
Il sistema 2+ (certificazione del controllo di produzione in fabbrica) e quello specificato 
all'art. 7, comma 1 lettera B, Procedura 1 del D.P.R. n. 246/1993, comprensiva della sorve-
glianza, giudizio ed approvazione permanenti del controllo di produzione in fabbrica. 



Il sistema 4 (autodichiarazione del produttore) e quello specificato all'art. 7, comma 1, lettera B, 
Procedura 3, del 
D.P.R. n. 246/1993 
Per garantire durabilità e necessario che i componenti della miscela non contengano so-
stanze organiche o terrose o argillose o grassi. Le calci aeree e le pozzolane devono pos-
sedere le caratteristiche tecniche e i requisiti previsti dalle vigenti norme (regi decreti 16 no-
vembre 1939, n. 2231 e n. 2230; legge 26 maggio 1965, n. 595, D.M. 14 gennaio 
1966, D.M. 3 giugno 1968, D.M. 31 agosto 1972 e successive integrazioni o modificazioni). 
Le prestazioni meccaniche di una malta sono definite mediante la sua resistenza media a com-
pressione fm. 
La categoria di una malta e definita da una sigla costituita dalla lettera M seguita da un nu-
mero che indica la resistenza fm espressa in N/mm2 secondo la tabella seguente. Non e 
ammesso l'impiego di malte con resistenza fm ≤ 1 N/mm2. 
Classe M2,5 M5 M10 M

1
5 

M20 M
d 

Resisten-
za a 
compres-
sione 
N/mm2 

2.5 5 10 1
5 

20 D 

d e una resistenza a compressione maggiore di 25 N/mm2 
dichiarata dal produttore.   

 
Malte tradizionali 

L’acqua per gli impasti deve essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi, non 
deve essere aggressiva ne contenere solfati o cloruri in percentuale dannosa. 

La sabbia da impiegare per il confezionamento delle malte deve essere priva di sostanze 
organiche, terrose o argillose. 

Le calci aeree, le pozzolane ed i leganti idraulici devono possedere le caratteristiche 
tecniche ed i requisiti previsti dalle vigenti norme: R.D. 16 novembre 1939, n. 2230 e R.D. n. 
2231; legge 26 maggio 1965, n. 595, D.M. 14 
gennaio 1966, D.M. 3 giugno 1968, D.M. 3 agosto 1972. 

Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono 
riportate nel D.M. 3 giugno 1968 cosi come modificato dal D.M. 13 settembre 1993. 

I tipi di malta e le loro classi sono definite in rapporto alla composizione in volume 
secondo le tabelle seguenti. 
Classe Tipo di 

malta 
Composizione    

  Cemen-
to 

Calce 
aerea 

Calce 
idraulica 

Sabbia Pozzo-
lana 

M4 Idraulica - - 1 3 - 
M4 Pozzola-

nica 
- 1 - - 3 

M4 Bastarda 1 - 2 9 - 
M3 Bastarda 1 - 1 5 - 
M2 Cemen-

tizia 
1 - 0.5 4 - 

M1 Cemen-
tizia 

1 - - 3 - 

 
Tipo di malta Rapporti in volume Quantità per 1 m³ di 

malta [kg] 
Calce idrata, sabbia 1: 3,5 

1: 4,5 
142-1300 
110-1300 

Calce idraulica, sabbia 1:3 
1:4 

270-1300 
200-1300 

Calce eminentemente
 idraulica, 
sabbia 

1:3 
1:4 

330-1300 
250-1300 



Calce idrata, cemento, sabbia 2:1:8 
2:1:9 

125-150-1300 
110-130-1300 

Cemento, sabbia 1:3 
1:4 

400-1300 
300-1300 

 
Alla malta cementizia si può aggiungere una piccola quantità di calce aerea con fun-
zione plastificante. 

Malte di diverse proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, pre-
ventivamente sperimentate, possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la 
loro resistenza media a compressione risulti non inferiore ai valori seguenti: 

- 12 N/mm2 per l’equivalenza alla malta M1; 
- 8 N/mm2 per l’equivalenza alla malta M2; 
- 5 N/mm2 per l’equivalenza alla malta M3; 
- 2,5 N/mm2 per l’equivalenza alla malta M4. 



 

Malte premiscelate 
L’impiego di malte premiscelate e pronte per l’uso e consentito purché ogni fornitura 

sia accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e 
la quantità dei leganti e degli eventuali additivi. 

Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati il fornitore dovrà certificare 
con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa. 

 
Metodi di prova delle malte cementizie 

Sulle malte cementizie la direzione dei lavori può fare eseguire le seguenti prove: 
UNI 7044 - Determinazione della consistenza delle malte cementizie mediante 
l’impiego di tavola a scosse. 

UNI EN 1015-1 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della 
distribuzione granulometrica (mediante stacciatura). 

UNI EN 1015-2 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Campionamento globale e 
preparazione delle malte di prova. 

UNI EN 1015-3 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della 
consistenza della malta fresca (mediante tavola a scosse). 

UNI EN 1015-4 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della 
consistenza della malta fresca (mediante penetrazione della sonda). 

UNI EN 1015-6 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della 
massa volumica apparente della malta fresca. 

UNI EN 1015-7 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione del 
contenuto d'aria della malta fresca. 

UNI EN 1015-19 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della 
permeabilità al vapore d'acqua delle malte da intonaco indurite. 

UNI ENV 1170-8 - Malte e paste di cemento rinforzate con fibre di vetro (GRC). Prova 
mediante cicli climatici. 

 

OPERE EDILI - Art.6.6 INTEGRAZIONE E RIPRISTINO DELLE 
MURATURE 

Generalità - Nei lavori di risanamento delle murature di edifici antichi sarà buona nor-
ma privilegiare l'uso di tecniche edilizie che si riallacciano alla tradizione costruttiva riscontra-
bile nel manufatto in corso di recupero. Non dovranno, quindi, essere utilizzate indiscrimina-
tamente le tecniche del moderno cantiere edilizio. Bisognerà evitare, soprattutto in presenza 
di decorazioni parietali, interventi traumatici e lesivi dell'originale continuità strutturale e l'uti-
lizzo dei materiali diversi da quelli impiegati dall'antica tecnica costruttiva. Il ricorso a materiali 
analoghi agli originali, infatti, consente una più sicura integrazione dei nuovi elementi con il 
manufatto antico ed, inoltre, evita che si possa creare una discontinuità nelle resistenze fisi-
che chimiche e meccaniche. 

OPERE EDILI - Art.6.7 

SARCITURA DELLE MURATURE MEDIANTE SOSTITUZIONE PARZIALE DEL MA-
TERIALE. TECNICA DEL CUCI E SCUCI 

L'obiettivo di questa lavorazione dovrà essere quello di ripristinare l'originaria continui-
tà strutturale degli elementi murari degradati mediante una graduale sostituzione che non do-
vrà interrompere, nel corso dei lavori, la funzionalità statica della muratura. L'Appaltatore, 
quindi, provvederà, delimitata la parte di muratura da sostituire, ad individuare le zone dei 
successivi interventi che dovranno essere alternati in modo da potere sempre disporre di un 
quantitativo sufficiente di muratura resistente. Aprirà una breccia nella prima zona d'interven-
to ricostruendo la porzione demolita con muratura di mattoni pieni e malta magra di cemento, 



ammorsando da una parte la nuova struttura con la vecchia muratura resistente e dall'altra 
parte lasciando le ammorsature libere di ricevere la successiva muratura di sostituzione. Do-
vrà, in seguito, inserire a forza fra la nuova muratura e la sovrastante vecchia muratura dei 
cunei di legno da sostituire, solo a ritiro avvenuto, con mattoni e malta fluida fino a rifiuto. 
Queste operazioni andranno ripetute per tutte le zone d'intervento. 

▪ OPERE EDILI - 
Art.4 MALTE E RESINE SPECIALI 

OPERE EDILI - Art.4.1 

MALTA FLUIDA ESPANSIVA PER ANCORAGGI 
Malta premiscelata in polvere composta da cementi ad alta resistenza, aggregati sele-
zionati e speciali additivi 



per l’ancoraggio di precisione di barre e tirafondi all’interno delle murature. 
Preparazione del sottofondo 

Rimuovere eventuale materiale deteriorato e in fase di distacco, fino ad avere un 
supporto solido e resistente. 

Irruvidire la superficie ed eliminare completamente polvere, oli, grassi, detriti e latti-
me superficiale di cemento. 

Bagnare a saturazione con acqua le pareti delle cavita da riempire. 
Prima di gettare, attendere l’eliminazione e/o l’evaporazione dell’acqua in eccesso. 
Per facilitare l’eliminazione dell’acqua non assorbita, utilizzare, se necessario, aria 
compressa o una spugna. 
Preparazione della malta 
Versare in betoniera il dosaggio di acqua prescritto dal produttore. 
Mettere in moto la betoniera e poi aggiungere il prodotto lentamente con flusso conti-
nuo. 

Mescolare per 1 - 2 minuti, staccare dalle pareti della betoniera la polvere non perfet-
tamente dispersa; rimescolare per altri 2 - 3 minuti fino ad ottenere un impasto fluido e senza 
grumi. 

A seconda dei quantitativi da preparare può essere impiegato anche un mescolatore 
per malte oppure un trapano dotato di agitatore, evitando in questo caso che si verifichi un ec-
cessivo inglobamento d’aria. 

Posa in opera 
Colare la malta da un solo lato con flusso continuo, avendo cura di favorire la fuoriu-
scita dell’aria nella sede 

predisposta e di dimensione non inferiore a 2 volte il diametro della barra da ancorare. 
Non e necessario sottoporre la malta a vibrazioni meccaniche; per facilitare il riempi-

mento di spazi particolarmente difficili aiutarsi con listelli di legno o tondini di ferro. 
Norme da osservare durante e dopo la messa in opera 
Nessun accorgimento particolare deve essere preso con temperatura oscillante intorno 
ai +20°C. 
Nella stagione calda e opportuno non esporre il materiale al sole ed impiegare 
acqua fredda per la 

preparazione dell’impasto. 
Con temperatura bassa e opportuno impiegare per l’impasto acqua a circa +20°C. 

Dopo il getto, la malta deve essere stagionata con cura; la superficie della malta espo-
sta all’aria deve essere protetta dall’evaporazione rapida dell’acqua che può causare, soprat-
tutto con clima caldo e/o ventoso, la formazione di fessurazioni superficiali dovute a ritiro pla-
stico. 

Nebulizzare acqua sulla superficie esposta all’aria durante le prime 24 ore di indu-
rimento o stendere un 

adatto prodotto anti evaporante. 
Caratteristiche prestazionali 
Massa volumica dell’impasto: 2.250 kg/m3 
Durata dell’impasto: circa 1 h 
Resistenza a compressione (EN 12190): 700 
(a 28 gg) daN/cm2 Resistenza a flessione (EN 
196/1): 90 (a 28 gg) daN/cm2 Espansione libe-
ra in fase plastica (ASTM 827): ≥ 0,3 % 
Modulo elastico a compressione (EN 13412): 270.000 (a 28 gg) daN/cm2 
Adesione al supporto (EN 1542): ≥ 20 (a 28 gg) daN/cm2 

 

 



OPERE EDILI - Art.4.2 

MALTA TISSOTROPICA FIBRORINFORZATA PER INTERVENTI STRUTTURALI 
Malta premiscelata in polvere composta da cemento, aggregati selezionati, speciali 

additivi e fibre sintetiche per ripristini corticali e spessoramento di elementi in acciaio con mal-
te di medie prestazioni meccaniche. 

Preparazione del sottofondo 
Rimuovere eventuale materiale deteriorato e/o in fase di distacco, fino ad avere un 

supporto solido e resistente. 
Eventuali precedenti interventi di ripristino che non risultino perfettamente aderenti 

devono essere asportati. 
Pulire il sottofondo ed eventuale acciaio o ferro presente da polvere, ruggine, lattime di 

cemento, grassi, oli, vernici o pitture precedentemente applicate mediante spazzolatura e/o sab-
biatura. 

Bagnare a saturazione con acqua il sottofondo. Prima di utilizzare la malta attende-
re l’evaporazione dell’acqua in eccesso. Per facilitare l’eliminazione dell’acqua libera utilizza-
re, se necessario, aria compressa. 

Preparazione della malta 
Versare in betoniera il quantitativo di acqua corrispondente alla consistenza desiderata, a 

seconda del tipo di applicazione. 
Mettere in moto la betoniera e poi aggiungere all’acqua precedentemente versata la 
malta lentamente con 



flusso continuo. 
Mescolare per 1 - 2 minuti, verificare che l’impasto sia ben amalgamato, staccando 
dalla betoniera la polvere 

non perfettamente dispersa; rimescolare per altri 2 - 3 minuti. 
A seconda dei quantitativi da preparare può essere impiegato anche un mescolatore 
per malta oppure un 

trapano dotato di agitatore. La miscelazione deve avvenire a bassa velocita, per evitare 
l’inglobamento d’aria. 

Solo in via eccezionale si può ricorrere alla preparazione dell’impasto a mano: in que-
sto caso preparare piccoli quantitativi per volta e mescolare per almeno 5 - 6 minuti, fino ad 
ottenere un impasto completamente omogeneo. Si ricorda comunque che la preparazione a 
mano richiede una maggiore quantità di acqua, con il conseguente peggioramento di alcune 
caratteristiche quali resistenza meccanica, ritiro, impermeabilità, ecc. 

La malta rimane lavorabile per circa 1 ora a +20°C. 
Perché sia efficace, occorre che la malta sia contrastata mediante armature o confi-

namenti adeguati creati nel sottofondo. 
Riporti di malta di spessore superiore a 2 cm, in assenza di confinamento, devono es-

sere eseguiti solo dopo aver posizionato dei ferri di contrasto ed irruvidito la superficie del 
supporto, avendo cura di applicare uno spessore di almeno 2 cm. 

Spessori inferiori possono essere eseguiti anche in assenza di armature, purché il sot-
tofondo sia stato fortemente 

irruvidito, in modo tale da contrastare l’espansione. L’azione espansiva si completa 
durante i primi giorni di 

indurimento. 
Applicazione della malta 

L’applicazione si esegue a spatola o a cazzuola senza necessita di casseri anche in 
verticale o a plafone; lo spessore massimo consentito e di 30 - 35 mm per strato. 

La malta può essere applicata a spruzzo con idonea intonacatrice a pistoni o a vite sen-
za fine tipo Turbosol o Putzmeister, ad esclusione di macchine a miscelazione continua. 

Qualora si renda necessario, applicare un secondo strato di malta, eseguire 
l’operazione prima che il 

precedente strato abbia ultimato la presa (non oltre 4 ore a +23°C). 
Norme da osservare durante e dopo la messa in opera 
Nella stagione calda immagazzinare il prodotto in luogo fresco ed impiegare acqua 
fredda per preparare la 

malta. 
Nella stagione fredda immagazzinare il prodotto in luogo protetto dal gelo, alla tem-
peratura di +20°C ed 

impiegare acqua tiepida per preparare la malta. 
Dopo l’applicazione si consiglia di stagionare con cura la malta, per evitare che, specie 

nelle stagioni calde e nelle giornate ventose, l’evaporazione rapida dell’acqua d’impasto pos-
sa causare fessurazioni superficiali dovute al ritiro plastico; nebulizzare acqua sulla superficie 
8 - 12 ore dopo l’applicazione della malta e ripetere l’operazione ciclicamente (ogni 3 - 4 ore) 
per almeno le prime 48 ore. 

Pulizia 
La malta non ancora indurita può essere lavata dagli attrezzi con acqua. 
Dopo la presa, la pulizia diventa molto difficile e può essere effettuata solo per aspor-
tazione meccanica. 
Caratteristiche prestazionali 
Massa volumica dell’impasto: 
2.200 kg/m3 Durata dell’impasto: 
circa 1 h (a +20°C) 



Resistenza a compressione (EN 12190): > 400 
(a 28 gg) daN/cm2 Resistenza a flessione (EN 
196/1): > 70 (a 28 gg) daN/cm2 Adesione al 
supporto (EN 1542): > 20 (a 28 gg) daN/cm2 
Modulo elastico a compressione (EN 13412): 250.000 (a 28 gg) daN/cm2 

OPERE EDILI - Art.4.3 

ADESIVO EPOSSIDICO BICOMPONENTE TISSOTROPICO PER INCOLLAGGIO STRUTTU-
RALE 

Adesivo a due componenti a base di resine epossidiche, aggregati selezionati a gra-
na fine e additivi speciali 

per la riparazione, l’incollaggio ed il rinforzo strutturale di elementi in pietra naturale ed artificiale. 
Preparazione del sottofondo 

Per assicurare una buona adesione dell’adesivo al sottofondo, particolare cura deve 
essere dedicata alla preparazione delle superfici da incollare. Il supporto in calcestruzzo, pie-
tra naturale o laterizio deve essere pulito, solido e asciutto. 

Un’operazione sicuramente idonea per la preparazione del sottofondo e rappresentata dalla 
sabbiatura della 

superficie che e in grado di eliminare ogni parte incoerente o in fase di distacco, efflore-
scenze, lattime di cemento, 



tracce di olio e grassi. 
Depolverizzare successivamente il sottofondo con aria compressa. 

Dalle superfici in metallo deve essere tolta ogni traccia di ruggine, vernice e olio, prefe-
ribilmente mediante sabbiatura a metallo bianco (SA 2.). 

Le temperature di applicazione non deve essere inferiore a +5°C. 
Preparazione dell’impasto 

Le due parti di cui e composta la malta vanno miscelate fra loro. Versare il componen-
te B (bianco) nel componente A (grigio) e mescolare con trapano munito di agitatore a bassa 
velocita fino a completa omogeneizzazione dell’impasto (colore grigio uniforme). Evitare di 
prelevare quantitativi parziali dalle confezioni per non incorrere in accidentali errori di rapporto 
che porterebbero al mancato o incompleto indurimento. Nel caso le confezioni debbano esse-
re impiegate parzialmente utilizzare una bilancia elettronica di precisione rispettando il rap-
porto di miscelazione indicato dal produttor per entrambi i prodotti. 

Applicazione dell’impasto 
La malta può essere applicata su calcestruzzo, pietra, laterizio o metallo con spatola 

piana o cazzuola. Per ottenere una buona aderenza si consiglia di eseguire la spalmatura su 
entrambe le superfici da incollare e di far penetrare molto bene il prodotto nelle zone partico-
larmente irregolari. 

Dopo la spalmatura unire i pezzi da incollare e mantenerli fermi fino a completo indu-
rimento dell’adesivo. Lo spessore sufficiente per avere un’ottima adesione tra le parti da in-
collare e circa 1 - 2 mm. 

La temperatura ambientale influisce sul tempo di indurimento del prodotto: a +23°C 
rimane lavorabile per 

35’. Passato questo periodo comincia il processo di indurimento. 
La malta deve essere applicata entro il tempo di vita utile; quindi, e opportuno orga-
nizzare il lavoro in modo 

tale da poter concludere l’intervento nei tempi indicati. 
Norme da osservare prima della messa in opera 
Nessun accorgimento particolare deve essere preso con temperatura compresa tra 
+10 e +30°C. 

Nella stagione calda e opportuno non esporre il materiale al sole ed eseguire 
l’intervento di incollaggio nelle ore più fresche della giornata, in modo tale da impedire che il 
rapido indurimento del prodotto renda difficoltosa la sua applicazione. 

Nei periodi invernali, nel caso si debbano eseguire interventi esterni con temperatura 
inferiore a +10°C, si raccomanda di riscaldare il sottofondo almeno 24 ore prima di eseguire 
l’incollaggio e di predisporre adeguati sistemi isolanti al fine di scongiurare un eventuale peri-
colo di gelo. L’isolamento termico deve essere mantenuto almeno per le 24 ore successive. 

Immagazzinare, prima dell’utilizzo, il prodotto in ambiente riscaldato. 
Caratteristiche prestazionali 
Tempo di lavorabilità (a +23°C) (EN ISO 
9514): 35 min. Modulo elastico in compressio-
ne (EN 13412): 60.000 daN/cm2 Resistenza a 
compressione (EN 12190): > 700 daN/cm2 
Aderenza (EN 12188) pull out: > 180 daN/cm2 

OPERE EDILI - Art.4.4 

RESINA EPOSSIDICA BICOMPONENTE A BASSISSIMA VISCOSITÀ PER INIEZIONI 
Adesivo epossidico, costituito da due componenti predosati (componente A = resina e 

componente B = induritore) che devono essere miscelati tra loro prima dell’uso, per il conso-
lidamento e la risarcitura di lesioni di ridotte dimensioni in elementi di pietra naturale o artifi-
ciale, mediante iniezioni a bassa pressione in fori passanti nelle microfessure. 

Sigillature di fessure mediante iniezione 



Predisporre una serie di fori del diametro indicato in progetto distribuiti ai lati delle fes-
sure ed orientati in modo tale da intercettare le stesse fessure. 

Procedere ad un’accurata pulizia con aria compressa per eliminare la polvere de-
positata durante tale 

operazione. 
Inserire nei fori gli appositi tubetti da iniezione e sigillare gli elementi interessati 
dall’intervento in maniera da 

evitare colature e/o fuoriuscite del prodotto. 
Attendere l’indurimento delle sigillature (almeno 12 ore) e, quindi, iniettare aria com-
pressa per accertarsi che 

il circuito di iniezione sia completamente aperto. 
Preparazione del prodotto 

Le due parti di cui e composto l’adesivo devono essere miscelate fra loro. Versare il 
componente B nel componente A e mescolare manualmente con una spatola (per le confe-
zioni piccole) o con trapano munito di agitatore a basso numero di giri (per le confezioni 
più grandi), fino alla perfetta omogeneizzazione, evitando di 



inglobare aria. 
Non prelevare quantitativi parziali dalle confezioni per evitare errori di dosaggio che 

porterebbero al mancato o incompleto indurimento. Nel caso in cui le confezioni debbano es-
sere impiegate parzialmente, utilizzare una bilancia elettronica di precisione, rispettando il 
rapporto di miscelazione indicato dal produttore per entrambi i prodotti. 

Applicazione del prodotto 
Iniettare immediatamente dopo la preparazione con idonea pompa a partire dal tubetto 

posto più in basso fino alla fuoriuscita della resina dall’iniettore successivo. Chiudere il tubetto 
utilizzato per l’iniezione e proseguire ad iniettare da quello posizionato poco sopra, fino alla 
sigillatura completa della fessura. Nel caso di fessure orizzontali, queste possono essere si-
gillate versando l’adesivo semplicemente mediante colatura. 

L’adesivo deve essere messo in opera entro 70 minuti dalla preparazione alla tempe-
ratura di +23°C. Evitare di usare l’adesivo quando la temperatura esterna e del supporto e in-
feriore a +10°C. 

Pulizia 
A causa dell’elevata adesione si consiglia di lavare gli attrezzi da lavoro con solventi 

(alcool etilico, toluolo, ecc.) prima dell’indurimento del prodotto. 
Caratteristiche prestazionali 
Massa volumica dell’impasto: 1,10 kg/l 
Tempo di lavorabilità (a +23°C) (EN ISO 
9514): 70 min Iniettabili in colonna di 
sabbia (EN 1771): 
stato secco 
– classe di iniettabili a (fessure da 0,1 mm): 1 min e 10 s 
– trazione indiretta: 110 
daN/cm2 stato umido 
– classe di iniettabili a (fessure da 0,1 mm): 1 min e 39 s 
– trazione indiretta: 100 daN/cm2 

OPERE EDILI - Art.4.5 

MALTA PER ALLETTAMENTI A BASE DI CALCE IDRAULICA NATURALE 
Malta premiscelata in polvere da muratura, esente da cemento, composta da calce 

idraulica naturale (NHL) ed Eco - Pozzolana, sabbie naturali, speciali additivi, microfibre e fi-
bre di vetro, per la realizzazione di allettamenti, sigillature e stilature di giunti di elementi in 
pietra naturale e/o artificiale. 

Preparazione del supporto 
Rimuovere, manualmente o con attrezzi meccanici, tutto il materiale incoerente, fria-
bile, polvere, muffe e 

quant’altro possa pregiudicare l’adesione del prodotto, fino ad ottenere un supporto pulito, sano 
e compatto. 

Nella ricostruzione dei giunti di allettamento murari rimuovere la malta degradata ed in-
consistente. 

Procedere, quindi, al lavaggio con acqua a bassa pressione della muratura, al fine di 
eliminare eventuali efflorescenze e sali solubili presenti sulla superficie. All’occorrenza, ripe-
tere più volte quest’ultima operazione. Eventuali vuoti o discontinuità presenti nella muratura 
dovranno essere ripristinate tramite la tecnica della “riconciatura” o dello “scuci-cuci”, impie-
gando pietre o mattoni aventi caratteristiche corrispondenti, quanto più possibile, a quelle dei 
materiali originari. 

Prima dell’applicazione della malta occorre procedere alla parziale saturazione del 
supporto, al fine di impedire che quest’ultimo possa sottrarre acqua alla malta, pregiudican-
done le caratteristiche prestazionali finali. L’acqua libera in eccesso dovrà essere eliminata, 



in modo che la muratura risulti satura di acqua, ma con la superficie asciutta (condizione di 
s.s.a.). Per facilitare ed accelerare tale operazione può essere utilizzata aria compressa. 

Preparazione del prodotto 
La preparazione della malta deve essere eseguita con intonacatrice a miscelazione 

continua, qualora il prodotto venga applicato a macchina, oppure in betoniera a bicchiere, se 
si dovesse scegliere l’applicazione a cazzuola. Piccoli quantitativi possono essere preparati 
con trapano elettrico munito di agitatore, a basso numero di giri. E sconsigliata, invece, la mi-
scelazione del prodotto a mano. 

Applicazione del prodotto 
Per gli interventi di “rincocciatura” o di “scuci-cuci”, dapprima creare il “letto di posa” e 

successivamente posizionare gli elementi costruttivi, esercitando una leggera pressione, al 
fine di ottenere il corretto posizionamento degli stessi elementi. 

Asportare la malta in eccesso con la cazzuola. 
Nel caso di impiego della malta per la stilatura dei corsi fra gli elementi costruttivi, 

applicare il prodotto in uno spessore non inferiore a 2 cm. 
In presenza, inoltre, di elementi “faccia a vista”, rimuovere l’eventuale prodotto in ec-
cesso ed effettuare la 

pulitura del paramento murario con acqua e frattazzo di spugna. 



Pulizia 
La malta non ancora indurita può essere asportata dagli attrezzi con acqua. Dopo 
l’indurimento, la pulizia 

risulta difficoltosa e può essere fatta solo meccanicamente. 
Caratteristiche prestazionali 
Massa volumica apparente della malta fresca (EN 
1015-6): 2.000 kg/m3 Porosità della malta allo stato 
fresco (EN 1015-7): 7 % 
Resistenza a compressione (a 28 gg) (EN 1015-11): > 150 daN/cm2 (Ca-
tegoria CS IV, Classe M 15) Adesione al supporto (EN 1015-12): ≥ 7 
daN/cm2 Modo di rottura (FP) = A/C 
Resistenza iniziale a taglio (fvok): 1,5 daN/cm2 
Tempo di lavorabilità della malta fresca (EN 
1015-9): ca. 60 min. Contenuto di cloruri (EN 
1015-17): < 0,05 % 
Spessore max applicabile per strato: 40 mm 

 
▪ OPERE EDILI - Art.6 INTONACI 

Gli intonaci siano interni che esterni non dovranno essere eseguiti prima che le malte 
allettanti le murature su cui andranno applicati non abbiano fatto conveniente presa. Gli into-
naci non dovranno essere fatti nei periodi di temperatura troppo rigida od elevata. 

Lo spessore totale dell’intonaco dovrà risultare non inferiore a cm. 1. Negli intonaci su 
pareti interne dovranno essere eseguiti canaletti di distacco tra le pareti e i soffitti, applicazio-
ni di paraspigoli in metallo levigatura delle pareti eseguita in modo tale da consentire 
l’applicazione di tinte lavabili; in questo caso sull’intonaco grezzo dovranno essere applicati 
strati di polvere di marmo, e calce spenta. 

Gli intonaci di qualunque specie non dovranno mai presentare peli, crepature, irregola-
rità negli allineamenti e negli spigoli, nei piani, nei piombi, distacchi delle murature ecc.. Gli 
intonaci che presentassero comunque difetti compresi gli schioppettii, sfioriture o screpolature 
dovranno essere demoliti e rifatti a spese dell’appaltatore, restando a suo carico i necessari 
ripristini, nonché il risarcimento di eventuali danni. Nell’esecuzione degli intonaci dovranno 
essere rispettate le seguenti prescrizioni: si dovranno predisporre opportune fasce poste alla 
distanza di ml. 1 in modo da ottenere un intonaco ben piano e verticale, verrà applicato quindi 
alla muratura un primo strato di malta, gettato con forza in modo da penetrare in tutti gli inter-
stizi e li riempia, si provvederà poi alla regolarizzazione con il regolo. Quando il rinzaffo avrà 
ottenuto una leggera presa si applicherà su di esso un leggero strato di malta fina che si con-
guaglia con cazzuola e fratazzino stuccando ogni fessura e togliendo ogni asperità affinché le 
pareti siano regolari. Appena l’intonaco grezzo di cui al paragrafo precedente avrà preso con-
sistenza, dovrà essere disteso su di esso uno strato formato con la corrispondente colla di 
malta fina che verrà conguagliata in modo tale che l’intera superficie risulti perfettamente uni-
forme e piana. L’intonaco grezzo dovrà essere abbondantemente bagnato per l’applicazione 
dello strato di colla qualora risulti già essiccato. 

Nei prezzi di tutti gli intonaci si intende sempre compreso il trasporto, il sollevamento, 
lo scarico, la pulizia e l'allontanamento di tutti i materiali e le attrezzature occorrenti per la loro 
esecuzione. 

Sono altresì comprese tutte le attività necessarie per la esecuzione a regola d'arte, 
quali la disposizione di guide, la esecuzione dei raccordi degli angoli, la profilatura degli spi-
goli compresa fornitura e posa di paraspigoli in lamiera zincata o alluminio di qualsiasi altez-
za, gli scuretti, ecc. su qualsiasi tipo di superficie, in ambienti di qualsiasi dimensione, e per 
qualsiasi spessore. Le finiture dei vari tipi di intonaco dovranno essere eseguite con idonee 
attrezzature (frattazzo lungo, frattazzo fine, frattazzo metallico, frattazzo a spugna, a spatola, 



sotto staggia, ecc.) in modo da evitare rugosità e gobbe. La tolleranza ammessa per la com-
planarità e l'appiombo è di 1, 5 mm al metro per gli intonaci di finitura. 

Per gli intonaci esterni è compreso l'uso dei ponteggi di facciata, se esistenti; se non 
sono esistenti devono essere computati a parte; è sempre compreso l'uso dei piani di lavo-
ro interni, per operare fino ad una altezza dal piano di 4, 00 m. 

Nei prezzi dei vari tipi di intonaci sono sempre comprese tutte le operazioni precedenti 
tecnicamente necessarie per la regolare esecuzione: l'intonaco rustico è costituito da rinzaffo 
e rustico, l'intonaco civile è costituito da rinzaffo, rustico ed arricciatura; computando la finitu-
ra finale, sono compresi tutti gli interventi intermedi necessari, ed in condizioni normali non è 
corretto computare l'intonaco completo come sommatoria di varie fasi di lavoro. Pertanto il 
rinzaffo (definito anche strollatura o sbruffatura) può essere computato a parte solo se ese-
guito come intervento a se stante, espressamente richiesto per particolari necessità, e non 
seguito da altri intonaci; l'arricciatura (definita anche rasatura o lisciatura nei premiscelati) 
può essere computata a parte solo se eseguita a completamento di intonaci rustici preesi-
stenti. 



Gli intonaci, le rasature ed i rivestimenti a spessore di qualsiasi tipo, applicati su pareti e 
soffitti a qualunque altezza sono da valutarsi in base alla superficie effettiva con le detrazioni se-
guenti: 

per gli intonaci e rasature applicati su tavolati ad una testa o in foglio e sui soffitti si devo-
no dedurre i vuoti superiori ad 1.00 m²; 

per gli intonaci e rasature applicati sui muri di spessore maggiore ad una testa si devono 
dedurre i vuoti superiori a 4, 00 m² ritenendosi, in tal modo, compensati le riquadrature 
relative a squarci, spalle, voltini. 

OPERE EDILI - Art.6.1 

INTONACI ESTERNI CON MALTE TRADIZIONALI 
Rinzaffo su superfici esterne, verticali e orizzontali, con malta di sabbia e cemento, dosag-

gio a 400 kg di cemento32, 5 R, compresa spazzolatura e lavaggio, compresi i piani di 
lavoro, esclusi i ponteggi esterni. 

Intonaco rustico per esterni su superfici verticali e orizzontali, con malta bastarda o a base 
di leganti aerei o idraulici, compreso rinzaffo, esclusi i ponteggi esterni 

Arricciatura per esterni su superfici orizzontali e verticali, eseguita a distanza di tempo su 
preesistente intonaco rustico, con stabilitura a base di leganti aerei o idraulici, esclusi i 
ponteggi esterni. 

Intonaco civile per esterni su superfici orizzontali e verticali, costituito da rinzaffo idoneo 
ove opportuno, con rustico in malta bastarda o a base di leganti aerei o idraulici ed ar-
ricciatura in stabilitura di calce idrata o di cemento, esclusi i ponteggi esterni 

Intonaco lisciato alla cazzuola con malta di cemento, dosaggio a 400 kg di cemento 32, 5 
R, additivato con idrofugo, spessore minimo cm. 2, compreso il rinzaffo ove opportu-
no, compresi i piani di lavoro interni, esclusi i ponteggi esterni. 

OPERE EDILI - Art.6.2 INTONACI INTERNI RUSTICI 

Il rinzaffo su superfici interne, verticali e orizzontali, in ambienti di qualsiasi dimensio-
ne, avviene con malta premiscelata a base di cementi, inerti selezionati, additivi, compresi i 
piani di lavoro. 

L’intonaco sottofondo rustico su superfici interne, verticali e orizzontali, in ambienti di 
qualsiasi dimensione, viene eseguito ad applicazione manuale con premiscelato a base di 
leganti aerei ed idraulici, inerti selezionati ed additivi, tirato a staggia e ultimato a frattazzo fi-
no, compreso rinzaffo e i piani di lavoro o ad applicazione meccanica con premiscelato a ba-
se di calce e cemento, inerti selezionati e additivi, tirato a staggia e ultimato a frattazzo, appli-
cato su supporti stabili e assorbenti, compreso rinzaffo e i piani di lavoro. 

OPERE EDILI - Art.6.3 

INTONACI COMPLETI E RASATI PER INTERNI 
L’intonaco completo impiegato per interni può essere ad esecuzione manuale o mec-
canica: 

con finitura a civile fine, su superfici orizzontali e verticali, in ambienti di qualsiasi dimen-
sione, costituito da rinzaffo, intonaco rustico con premiscelato a base di leganti aerei 
ed idraulici, ed arricciatura eseguita con rasante a base di cemento, calce, inerti sele-
zionati, additivi, sotto staggia, compresi i piani di lavoro, 

con finitura liscia, adatto per l'incollaggio di rivestimenti, costituito da rinzaffo, intonaco ru-
stico con premiscelato a base di calce e anidrite, tirato a staggia e finito con lisciatura 
a frattazzo con cura dei piani e delle squadre, compresi i piani di lavoro. 

OPERE EDILI - Art.6.4 RIVESTIMENTO PLASTICO 

Rivestimento plastico continuo a base di leganti acrilici pigmentati del tipo a buccia d'a-
rancia o gocciolato fine con pigmenti caricati con sabbia quarzifera fine e media, eseguito a 



qualsiasi altezza, in tinta unica chiara per esterni ed interni su intonaco rustico tirato a frattaz-
zo fine, intonaco a civile, rasatura a gesso. 

Preparazione del supporto mediante spazzolatura con raschietto e spazzola di saggi-
na, per eliminare corpi estranei, grumi, scabrosità, bolle, alveoli, difetti di vibrazione, con 
stuccatura di crepe e cavillature per ottenere omogeneità e continuità delle superfici da im-
biancare e tinteggiare. Imprimitura con primer di ancoraggio a base di resine sintetiche, suc-
cessiva stesura e sagomatura del rivestimento plastico a rullo, caloscia, spruzzo etc.. 

Sono compresi: le scale; i cavalletti; i ponteggi provvisori interni; la pulitura ad opera ul-
timata. 

OPERE EDILI - Art.7 
OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE - SIGILLATURE 

Le impermeabilizzazioni, di qualsiasi genere, devono essere eseguite con la maggiore 
accuratezza possibile, specie in vicinanza di fori, passaggi canne, ecc.; le eventuali perdite 
che si dovessero manifestare in esse, anche a distanza, di tempo e sino al collaudo, devono 
essere riparate ed eliminate dall'Appaltatore, a sua cura e spese, compresa ogni opera di ri-
pristino. Si precisa che il periodo di garanzia e di dieci anni per tutte le impermeabilizzazioni 



di nuova fattura. 
Le impermeabilizzazioni su pareti verticali, su piani orizzontali o inclinati devono essere 

valutate in base alla superficie effettiva, senza deduzioni dei vani per camini, canne, lucernari 
ed altre parti emergenti purché non eccedenti ciascuna la superficie di 1, 00 m2restando, in 
tal modo, compensati i risvolti e gli oneri conseguenti alla loro presenza Non sono considerati 
oneri per i ponteggi perimetrali di facciata che, se necessari e non esistenti, devono essere 
computati in aggiunta. E' compresa la formazione di tutti i piani di lavoro, di qualsiasi tipo, fino 
all’altezza di 4, 00 m. 

OPERE EDILI - Art.7.1 BARRIERA AL VAPORE 

La barriera al vapore consiste in uno strato di materiale impermeabile ai liquidi che pro-
tegge la parte più delicata destinata all’isolamento termico. Soprattutto nel caso della lana di 
vetro e impossibile posizionarla senza la barriera al vapore. 

E’ utilizzata quando si vuole impedire la penetrazione del vapore all’interno delle pareti 
o dei solai di una costruzione. E’ costituita generalmente da fogli di plastica o metallo (e quin-
di con resistenza la passaggio del vapore praticamente infinita) o da carte catramate. 

In linea di massima, la barriera al vapore si applica sui lati caldi della costruzione 
(pertanto sulle superfici 

interne). 
Barriera al vapore con foglio in polietilene dello spessore di 0, 3 mm, applicato a 
secco, compresi sormonti 

e/o e sigillato mediante nastro adesivo, su tessuto non tessuto di poliestere o polipropilene da 
200 g/m2, assistenze murarie alla posa 

OPERE EDILI - Art.7.2 

MANTI CON MEMBRANE BITUMINOSE 
Per la copertura verrà realizzato un manto impermeabile costituito da doppia membra-

na bituminosa elastomerica (BPE), con armatura in tessuto non tessuto di poliestere, o in 
tessuto non tessuto di poliestere accoppiato a velo di fibra di vetro, rispondente alla Classe 
1° della Norma UNI8629/3, applicata a fiamma su idoneo piano di posa orizzontale o inclina-
to, compresa imprimitura a base bituminosa del fondo, formazione di colli perimetrali di rac-
cordo, sfridi, sormonti e assistenze murarie. 

Per il solaio a terra verrà realizzato un manto monostrato per impermeabilizzazione 
provvisoria, barriera a vapore o schermo con membrana bituminosa plastomerica (BPP), ap-
plicato a fiamma su idoneo piano di posa orizzontale o inclinato, compresa formazione di colli 
perimetrali di raccordo, sfridi, sormonti e assistenze murarie: 

OPERE EDILI - Art.7.3 VERNICIATURE IMPERMEABILIZANTI 

I sottofondi dei locali umidi (servizi igienici) e la fossa del vano ascensore andrà im-
permeabilizzata con guaina liquida a base di emulsione bituminosa, resina elastomerica a 
due mani, comprese assistenze edili alla posa. 

OPERE EDILI - Art.8 OPERE DA LATTONIERE 

Nell'esecuzione delle opere da lattoniere, zincatore ed affini con metalli diversi e relati-
vi accessori, per finimento di tetti, di grondaie, di coperture diverse, scarichi, condotti con ca-
nali e tubi, cappe per fornelli con relativi condotti da fumo, ecc., deve essere posta la massi-
ma cura nella lavorazione specialmente per quanto riguarda le saldature, aggraffature, chio-
dature e giunti in genere che dovranno pertanto garantire la perfetta tenuta. 

I giunti dei canali devono essere chiodati con chiodi di rame e saldati a stagno, e la 
connessura dei tubi dovrà essere aggraffata e saldata a stagno; gli sporti devono essere a 
collo d'oca, escludendosi senz'altro i gomiti a spigolo vivo. 



I canali di gronda, le converse, i colmi, le scossaline, i pluviali devono essere valutati in 
base agli sviluppi effettivi senza tenere conto di giunzioni, sovrapposizioni. Non sono consi-
derati oneri per i ponteggi perimetrali di facciata che, se necessari e non esistenti, devono 
essere computati in aggiunta. E' compresa la formazione di tutti i piani di lavoro, di qualsiasi 
tipo, fino all’altezza di4, 00 m. 

NORME DI CARATTERE GENERALE 
Per tutte le somministrazioni valutate a peso, deve essere redatto apposito verbale di 

pesatura autenticato dall'Appaltatore e dalla Direzione Lavori. 
Dal peso dei canali, tubi, doccioni ecc. e escluso quello dei tiranti, cicogne, regge di ferro, 

braccialetti, ornati e simili, da valutarsi a parte. 
Nei prezzi delle somministrazioni di canali, scossaline e accessori in lamiera sono 

compresi: il trasporto al cantiere, le prestazioni da lattoniere per la posa in opera e la vernicia-
tura con una mano antiruggine da applicarsi 



prima della posa. Di tutte le opere ordinate, l'Appaltatore deve preventivamente presentare 
un campione non verniciato. A tale campione, ancorché corrisponda all'ordinazione e ai dise-
gni, l'Appaltatore deve apportare quelle modifiche che la Direzione lavori crederà di introdurvi 
senza che perciò possa eccepire sui prezzi e condizioni del contratto, che rimangono inalte-
rati. Tutta la somministrazione deve uniformarsi esattamente al campione approvato, il quale 
rimarrà depositato presso la Direzione lavori. 

OPERE EDILI - Art.8.1 GRONDE, PLUVIALI, LATTONERIE 

I canali di gronda devono essere completi di cicogne o tiranti; pluviali, e compresa la 
posa dei braccioli; converse, scossaline, copertine. Devono essere tutti lavorati con sagome e 
sviluppi normali, in opera, comprese le assistenze murarie e accessori di fissaggio, nei se-
guenti materiali: 
in lastra di acciaio zincato preverniciato spessore 8/10 mm. 

Sono compresi: l'onere per la formazione dei giunti e sovrapposizioni chiodate o salda-
te; le scossaline; le staffe di ferro; le cicogne murate e chiodate poste ad interasse non supe-
riore a m. 1, 00; le legature con filo di ferro zincato. E' inoltre compreso quanto altro occorre 
per dare l'opera finita. 

OPERE EDILI - Art.8.2 

PEZZI SPECIALI GRONDE, PLUVIALI, LATTONERIE 
I pezzi speciali per canali di gronda e tubi pluviali, costruiti con fascette saldate, curve, 

controcurve, saltafascia e a quelli per camini, mansarde, abbaini: 
in lastra di acciaio zincato preverniciato spessore 8/10 mm. 

OPERE EDILI - Art.8.3 

CONVERSE, COMPLUVI, SOGLIE, SCOSALINE, RIVESTIMENTI IN LAMIERA 
Sulla sommità dei muri laterali verranno realizzate scossaline in lamiera di acciaio zin-

cato preverniciato spessore 8/10 mm. Quando occorra le scossaline avranno uno sviluppo 
sufficiente a coprire con un unico pezzo il muro e la facciata ventilata, sono compresi gli oneri 
per la struttura in acciaio per fissaggio anche a sbalzo. 

 

OPERE EDILI - Art.9 OPERE IN PIETRA NATURALE 

I manufatti in pietra naturale da valutarsi a superficie vengono misurati in base al mi-
nimo rettangolo circoscritto ritenendosi, in tal modo, compensati i tagli e gli sfridi. Quelli da 
valutarsi a volume vengono misurati in base al minimo parallelepipedo retto circoscritto, rite-
nendosi, in tal modo, compensati i tagli e gli sfridi. I manufatti da valutarsi in base allo svilup-
po lineare vengono misurati secondo il lato di maggiore lunghezza. Le lavorazioni particolari 
sono valutate e compensate a parte secondo le previsioni del Listino prezzi. Relativamente 
alla superficie in vista, i prezzi di Listino compensano, per le lastre, la levigatura media e le 
coste fresate a giunto, per i masselli la levigatura media o la bocciardatura. 

Per i pavimenti interni con lavorazione come da casellario e scelta del materiale, da lu-
cidare in opera o da finire con qualsiasi altra lavorazione, alle lastre fornite con superficie 
grezza di sega si applicano i prezzi base. 

Per i pavimenti esterni con lavorazione come da casellario e scelta del materiale, da 
lucidare in opera o da finire con qualsiasi atra lavorazione, alle lastre, fornite con superficie 
grezza di sega compreso lo smussino fino ad 1 cm di larghezza, si applicano i prezzi base. 
La posa in opera delle lastre e masselli e degli elementi rettilinei viene misurata per la super-
ficie, il volume o lo sviluppo effettivo ed i prezzi di Listino comprendono e compensano le pre-
stazioni per scarico, accatastamento, custodia, carico e trasporto dei manufatti a pie d’opera; 
le malte, gli adesivi, le stuccature. 



In linea generale le pietre e i marmi da impiegarsi nelle costruzioni devono essere 
omogenee, a grana compatta, con esclusioni diparti tratte dal cappellaccio, esenti da screpo-
lature, peli, venature, inclusioni di sostanze estranee, nodi, scaglie o tasselli, spaccature, ca-
vità, ecc. 

Sono escluse senz'altro da qualsiasi impiego le pietre marnose, gessose o solubili, ge-
live e non aventi le caratteristiche di resistenza statica richiesta. 

REQUISITI DELLE PIETRE NATURALI – 
Le pietre e i marmi dovranno avere le seguenti caratteristiche del carico unita-

rio di rottura per cm2: Porfidi kg. 1.800/2.500 
Sieniti kg. 1.400/1.800 
Graniti kg. 900/1.400 
Serizzi kg. 900/1.200 
Marmi kg. 400/ 800 
Travertini kg. 350/ 550 



Ceppi kg. 350/ 400 
Peso per 

m3: Porfidi ql. 24/27 
Sieniti ql. 27/30 
Graniti ql. 25/28 
Serizzi ql. 23/26 
Marmi ql. 27/28 
Travertini ql. 22/25 
Ceppi ql. 22/23 

Le opere in pietra naturale devono corrispondere perfettamente ai disegni forniti dalla 
Direzione lavori, ed essere lavorate in conformità alle prescrizioni delle presenti specifiche 
tecniche nonché a quelle che saranno impartite dalla Direzione lavori, all'atto dell'esecuzione. 

L'Appaltatore, prima di iniziare la fornitura deve presentare a sua cura e spesa i 
campioni dei vari tipi di marmi o pietre e delle loro lavorazioni per la necessaria approvazione 
da parte della Direzione lavori. 

I campioni verranno conservati negli Uffici della Direzione, fino al collaudo dei lavori, 
per i relativi confronti e riferimenti, ad opera ultimata o a fornitura eseguita. Per le opere di 
maggior o speciale importanza, la Direzione lavori può ordinare, senza compenso alcuno, la 
costruzione di modelli in gesso al vero, completati con degli elementi che vi si collegano. Tali 
modelli vengono sottoposti all’esame della Direzione lavori per le eventuali correzioni e modi-
ficazioni e per la definitiva approvazione. 

Nella lavorazione dei pezzi devono essere rispettate rigorosamente le dimensioni e le 
indicazioni segnate nei disegni e nei casellari, riportandole chiaramente su ciascun pezzo. 
Tutti i pezzi devono essere muniti delle occorrenti incassature per l'assicurazione delle chia-
velle e simili, provvedendosi pure, all'atto della posa in opera, agli eventuali adattamenti che 
si rendessero necessari per la connessione dei pezzi, alle successive suggellature dei giunti, 
ritocchi, stuccature e riparazioni da eseguirsi a perfetta regola d'arte. 

Per tutte le opere e fatto obbligo all'Appaltatore di rilevare e controllare, a propria cura 
e spese, la corrispondenza delle varie opere ordinate dalla Direzione lavori con le strutture 
rustiche esistenti, segnalando tempestivamente a quest'ultima ogni divergenza od ostacolo, 
restando esso Appaltatore in caso contrario unico responsabile della perfetta rispondenza dei 
pezzi all'atto della posa in opera. Esso ha pure l'obbligo di apportare alle stesse, in corso di 
lavoro, tutte quelle modifiche che potessero essere richieste dalla Direzione lavori. 

L'Appaltatore e obbligato a provvedere a sue cure e spese alla sostituzione dei pezzi 
che risultassero difettosi (smussature, cavità nelle facce, masticature, tassellature, ecc.) an-
che se i difetti si verificassero dopo la posa e sino al collaudo. 

Per i pavimenti in pietra naturale si prescrive che gli stessi devono essere posti in ope-
ra con il piano greggio o lavorato a sega e, successivamente, levigati e lucidati in opera. 

OPERE EDILI - Art.9.1 

SOGLIE, PEDATE E ALZATE SCALE IN TRAVERTINO 
Lastre in travertino, con le superfici a vista levigate e coste rifilate o semplicemente 

smussate per pedate o sottogradi, fornite e poste in opera con malta bastarda per mensole, 
soglie, pedate ed alzate di scalini e simili. È compreso quanto altro occorre per dare l'opera 
finita. 

Spessore lastre 2 cm. 
OPERE EDILI - Art.9.2 RIVESTIMENTI LAPIDEI 

La rimozione di elementi lapidei di rivestimento sarà preceduta da adeguato rilievo gra-
fico e fotografico, dalla numerazione dei pezzi e dall’annotazione dei lembi consecutivi non-
ché da eventuali interventi di preconsolidamento. Sarà opportuno che le operazioni prendano 
l’avvio a partire dai pannelli già sconnessi, distaccati o danneggiati o che siano posti in posi-



zione defilata o che non presentino decorazioni, in modo che la loro eventuale perdita non 
costituisca gravissima mancanza. Verificato il sistema di ancoraggio al supporto (perni, zan-
che, chiodature, malte, collanti) si procederà secondo la tecnica più appropriata alla salva-
guardia degli elementi e del supporto stesso, avendo cura di controllare che l’ancoraggio ri-
guardi una sola o più lastre accostate: in ogni caso sarà opportuno provvedere 
all’imbracatura delle singole lastre. Solo in caso di impossibilità di rimozione manuale o 
quando le dimensioni delle lastre siano di una certa entità, si potrà procedere con tagli ese-
guiti con flessibili o con seghe circolari sui punti che risulteranno meno visibili una volta ri-
montato il rivestimento; per i tagli si sceglieranno i dischi più appropriati in modo che le lastre 
non abbiano a danneggiarsi sui bordi. 



OPERE EDILI - Art.10 RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 

I rivestimenti di qualsiasi genere (piastrelle o tesserine di gres porcellanato, vetroso, 
maiolicato, ecc.) devono essere eseguiti a perfetta regola d'arte tenendo presente le seguenti 
prescrizioni e norme: 

il materiale da impiegarsi deve risultare uguale a quello dei campioni che di volta in volta 
verranno eseguiti a cura e spese dell'appaltatore su richiesta della Direzione lavori; 

la posa in opera deve essere eseguita in modo che a lavoro ultimato il rivestimento risulti 
perfettamente aderente al sottostante intonaco di sottofondo; 

prima della posa il materiale deve essere immerso nell'acqua fino a saturazione; 
prima di procedere all'applicazione del rivestimento, l'intonaco di sottofondo deve essere ab-
bondantemente bagnato; le piastrelle o tesserine devono risultare perfettamente combacianti 
fra loro e coi giunti perfettamente allineati; 

i rivestimenti devono essere stuccati con cemento bianco e/o colorato se richiesto, con-
venientemente lavati e puliti con l'impiego in dose prestabilita anche di acido; 

salvo prescrizioni contrarie della Direzione lavori, tutti i rivestimenti si intendono dati completi 
di sgusci di raccordo ai pavimenti e agli spigoli. 
Per i rivestimenti di linoleum, gomma e prodotti similari, si devono osservare le norme 

stabilite per i pavimenti avendo cura di assicurarsi che le superfici da rivestire siano ben 
asciutte. 

I rivestimenti di qualsiasi tipo verranno valutati in base alla loro superficie effettiva, 
qualunque sia la sagoma, la posizione delle pareti o strutture da rivestire, i motivi decorativi, 
le modalità di posa. Nella misurazione si detrarranno le zone non rivestite di superficie, cia-
scuna, superiore a 0, 25 m² 

I prezzi di Listino comprendono e compensano i tagli, gli sfridi, gli adattamenti, i pezzi 
speciali, le assistenze dell’imprenditore edile per scarico, custodia, carico e sollevamento a 
piè d’opera di tutti i materiali, la malta di allettamento, gli adesivi. 

▪ OPERE EDILI - Art.11 OPERE DA FALEGNAME 

I legnami destinati alla costruzione degli infissi dovranno essere di prima scelta, di 
struttura e fibra compatta e resistente non deteriorata, perfettamente sana, diritta e priva di 
spaccature sia in senso radiale sia circolare. 

Essi devono essere perfettamente stagionati, anche artificialmente, presentare colore 
e venatura uniforme, essere privi di alburno ed esenti da nodi, cipollature, buchi o altri difetti. 

Nell'esecuzione delle opere in legno (serramenti, rivestimenti, gronde decorative e si-
mili) si devono osservare oltre all’assoluta precisione per quanto concerne la forme e le di-
mensioni la massima cura nella lavorazione, dovendo ogni pezzo essere regolarmente e uni-
formemente piallato su tutte le facce, sia piane sia curve, le quali ultime dovranno essere be-
ne arrotondate e con curvatura uniforme. Le sagome devono corrispondere esattamente alle 
sezioni prescritte ed essere profilate perfettamente. Tutte le parti in vista, tanto lisce quanto 
sagomate, devono essere prive di ondulazioni, lacerazioni, ammaccature. I giunti in genere e 
risvolti di sagoma dovranno essere eseguiti con la massima precisione, evitando le tassellatu-
re, filettature, stuccature per ottenere la connessione dei pezzi: questi saranno collegati me-
diante robusti cantonali da applicarsi in spessore, in modo che le connessure non possano 
mai aprirsi. Le dimensioni e gli spessori indicati nei disegni e nell'elenco prezzi si intendono 
per legname lavorato, per cui non saranno tollerate eccezioni a tale riguardo dovendo l'Appal-
tatore provvedere legname di spessore superiore a quello richiesto per il lavoro finito. Tutte le 
opere in legno, prima della loro posa in opera e dopo l’avvenuto esame e accettazione prov-
visoria da parte della Direzione lavori, dovranno essere verniciate con una mano di olio di lino 
cotto, accuratamente applicata in modo da impregnare totalmente il legname. L'accettazione 
delle opere in legno diventa definitiva solo al collaudo, per cui l'Appaltatore sarà obbligato a 
provvedere a sua cura e spese alla riparazione o sostituzione di qualsiasi genere, per l'impie-



go di materiali scadenti e difettosi per non regolare esecuzione. Per ogni partita della appalta-
ta fornitura dovrà essere eseguito, senza compenso, un campione da sottoporsi all'esame 
della Direzione lavori per le eventuali correzioni e modifiche e per la definitiva approvazione. 
Le guarnizioni, le ferramenta di chiusura ed i finimenti in metallo, dovranno essere del tipo 
prescelto, ben lavorati, conformi ai campioni approvati dalla Direzione lavori e saldamente 
infissi e assicurati alle parti in legno. A posa ultimata si dovrà provvedere alla revisione e alle 
piccole riparazioni che potessero rendersi necessarie, nonché alla registrazione dei serra-
menti e dei singoli organi di manovra e di chiusura alfine di garantire il perfetto funzionamen-
to. 

La rimozione dei serramenti in genere verrà valutata sulla loro luce ed il prezzo com-
prende e compensa lo strumento dei controtelai, i tagli, la cernita dei vari componenti, il cari-
co ed il trasporto nell’ambito del cantiere e, per i manufatti non riutilizzabili, il carico e traspor-
to agli impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica. 

Tutti gli altri manufatti in legno verranno computati in base alle loro effettive dimensioni. 
Tutti i ponteggi o piani di lavoro interni, trabattelli ecc. necessari per la esecuzione dei 
lavori sono compresi 



nei prezzi.  

OPERE EDILI - Art.12 
OPERE DA FABBRO E STRUTTURE IN ACCIAIO 

I materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno corrispondere alle qualità, pre-
scrizioni e prove appresso elencate. 

I materiali dovranno essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, paglie o qualsiasi 
altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 

Sottoposti ad analisi chimica dovranno risultare esenti da impurità e da sostanze 
anormali. 

La loro struttura micrografica dovrà essere tale da dimostrare l'ottima riuscita del pro-
cesso metallurgico di fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalla suc-
cessiva lavorazione a macchina od a mano che possa menomare la sicurezza d'impiego. 

Ferma restando l'applicazione del decreto 15.07.1925, che fissa le norme e condizioni 
per le prove e l'accettazione dei materiali ferrosi, per le prove meccaniche e tecnologiche dei 
materiali metallici saranno rispettate le norme di unificazione vigenti. 

In mancanza di particolari prescrizioni i materiali devono essere della migliore qualità 
esistente in commercio; essi devono provenire da primarie fabbriche che diano garanzia di 
costanza di qualità e produzione. 

I materiali possono essere approvvigionati presso località e fabbriche che l'Appaltatore 
ritiene di sua convenienza 

purché corrispondano ai requisiti di cui sopra. 
L'Appaltatore dovrà informare l'appaltante dell'arrivo in officina dei materiali approvvi-

gionati affinché, prima che ne venga iniziata la lavorazione, l'appaltante stesso possa dispor-
re i preliminari esami e verifiche dei materiali medesimi ed il prelevamento dei campioni per 
l'effettuazione delle prove di qualità e resistenza. 

È riservata all'appaltante la facoltà di disporre e far effettuare visite, esami e prove ne-
gli stabilimenti di produzione dei materiali, i quali stabilimenti pertanto dovranno essere se-
gnalati all'Appaltatore in tempo utile. 

Le suddette visite, verifiche e prove, le cui spese tutte sono a carico dell'Appaltatore, 
dovranno essere effettuate secondo le norme vigenti. 

Dei risultati delle prove dovrà essere redatto regolare verbale in contraddittorio tra il Di-
rettore Lavori e l'Appaltatore, o loro rappresentanti. 

Nel caso di esito sfavorevole delle prove sopraindicate l'Appaltatore potrà rifiutare in 
tutto od in parte i materiali predisposti od approvvigionati, senza che l'Appaltatore possa pre-
tendere indennizzo alcuno o proroga ai termini di esecuzione e di consegna. 

I profilati in acciaio dolce (tondi, quadri e piatti) devono essere del tipo a sezione pre-
scritti per l'opera particolare e comunque corrispondenti ai campioni approvati dalla Direzione 
Lavori. 

Non sono ammesse spigolature, ammaccature, tagli od altri difetti di aspetto dovuti a 
cattiva lavorazione e non rientranti nelle normali tolleranze di laminazione. 

I profilati o tubi realizzati con leghe leggere di alluminio, rame ed ottone devono avere 
composizione chimica corrispondente alle norme ed ai regolamenti ufficiali vigenti per l'impie-
go nella costruzione di serramenti e manufatti affini. 

Devono essere del tipo e sezione prescritti per l'opera particolare e comunque rispon-
denti ai campioni approvati dalla Direzione Lavori. 

Non sono ammesse spigolature, ammaccature, tagli od altri difetti di aspetto dovuti a 
cattiva lavorazione e non rientranti nelle normali tolleranze di estrusione. 

Profilati tubolari in lamiera d'acciaio non devono avere spigolature, ammaccature, tagli 
od altri difetti di aspetto dovuti a cattiva lavorazione e non rientranti nelle normali tolleranze di 
profilatura. 



I profilati di acciaio per serramenti dovranno essere fabbricati in acciaio avente qualità 
non inferiore al tipo Fe 37° previsto dalla norma UNI 5334-64, secondo i profili, le dimensioni 
e le tolleranze riportate nella norma di unificazione: UNI 3897 - Profilati di acciaio laminati a 
caldo e profilati per serramenti. 

I profilati potranno essere richiesti con ali e facce parallele o rastremate con inclinazio-
ne del 5%. 

Nell'impiego di acciaio inossidabile si dovrà fare riferimento alla normativa UNI 6900-
71 ed AISI secondo la seguente nomenclatura: 

 IS
I 

U
N
I 

Serie 300 3
0
1 
3
0
2 
3
0
4 
3
1
6 

X 12 CrNi 
17 07 
X 10 CrNi 
18 09 
X 05 CrNi 
18 10 
X 05 CrNi 
17 12 



 
Serie 400 4

3
0 

X 08 
Cr 17 

La ghisa grigia per getti dovrà corrispondere per qualità, prescrizioni e 
prove alla norma UNI 5007. La ghisa malleabile per getti dovrà corrispon-
dere alle prescrizioni della norma UNI 3779. 

I prodotti in ghisa sferoidale risponderanno alla normativa UNI ISO 1083 - UNI EN 124 
e riporteranno la marcatura obbligatoria di riferimento alla normativa: identificazione del pro-
duttore, la classe corrispondente, EN 124 come riferimento alla norma, marchio dell’ente di 
certificazione. 

La ferramenta e le bullonerie in genere devono essere di ottima qualità e finitura. 
Devono corrispondere ai requisiti tecnici appropriati a ciascun tipo di infisso ed avere 

dimensioni e robustezza adeguata all'impiego cui sono destinare e tali da poter offrire la mas-
sima garanzia di funzionalità e di durata. 

Tutte la ferramenta devono corrispondere ai campioni approvati dalla Direzione Lavori 
ed essere di tipo unificato per tutta la fornitura. 

Viti, bulloni, ecc. devono pure essere di robustezza, tipo e metallo adeguati all'impiego 
ed alla ferramenta prescelta. 

Il ferro fucinato dovrà presentarsi privo di scorie, soffiature, bruciature o qualsiasi altro 
difetto apparente. 

Per la zincatura di profilati di acciaio per la costruzione, oggetti fabbricati con lamiere 
non zincate di qualsiasi spessore, oggetti fabbricati con tubi, tubi di grande diametro curvati e 
saldati insieme prima della zincatura ed altri oggetti di acciaio con spessori maggiori di 5 mm 
recipienti fabbricati con lamiere di acciaio di qualsiasi spessore con o senza rinforzi di profilati 
di acciaio, minuteria od oggetti da centrifugare; oggetti fabbricati in ghisa, in ghisa malleabile 
ed in acciaio fuso, dovranno essere rispettate le prescrizioni della norma di unificazione: 

UNI 5744-66. Rivestimenti metallici protettivi applicati a caldo. Rivestimenti di zinco ot-
tenuti per immersione su oggetti diversi fabbricati in materiale ferroso. 

Tutte le parti in acciaio per le quali negli elaborati progettuali sia stata prevista la pro-
tezione dalla corrosione mediante zincatura dovranno rispettare la specifica esposta alle ri-
ghe seguenti. 

Tale tipo di trattamento sarà adottato quando previsto in progetto e/o su ordine della 
Direzione Lavori quando le 

normali verniciature non diano sufficienti garanzie, sia in relazione al tipo di aggressio-
ne ambientale, sia in relazione alle funzioni assegnate alle strutture metalliche da proteggere. 

La zincatura dovrà essere effettuata a caldo per immersione in appositi impianti appro-
vati dalla D.L.. 
I pezzi da zincare dovranno essere in acciaio di tipo calmato, è tassativamente 
vietato l’uso di acciaio attivi o effervescenti. 

Le parti da zincare dovranno essere pulite e sgrassate (SSPC - SP-63) e sabbiate al 
metallo bianco secondo SSPC:SP 10; SSA : SA 1/2. 

Gli spessore minimi della zincatura varieranno a seconda dello spessore del pezzo da 
zincare. 

per s del pezzo < 1 mm 
per s del pezzo > 1 
< 3 mm per s del 
pezzo > 3 < 4 mm 
per s del pezzo > 4 
< 6 mm 
per s del pezzo > 6 mm 

zincatura 350 
g/m2 
zincatura 450 
g/m2 
zincatura 500 
g/m2 
zincatura 600 
g/m2 
zincatura 700 
g/m2 

 utensili. 



Sugli 
oggetti 
filettati, 
dopo la 
zincatu-
ra, non 
si devo-

no effettuare ulteriori operazioni di finitura a mezzo di 

 
Per la zincatura dei fili di acciaio vale la norma di unificazione: 
UNI 7245-73 - Fili di acciaio zincati a caldo per usi generici - Caratteristiche del rivesti-
mento protettivo. 
Se non altrimenti disposto dovrà essere impiegato filo zincato di classe P per am-
biente aggressivo e M per 

ambiente normale così come definiti ai punti 3.1 e3.2 della UNI 7245-73; è vietato per l'este-
ro l'impiego del filo zincato di classe L. 

Zincatura dei giunti di saldatura. 
Per le giunzioni eseguite per saldatura si dovrà procedere al ripristino della saldatura, 

secondo le modalità appresso indicate: 
− rimuovere lo zinco preesistente per una lunghezza non inferiore a 10 cm; 
− pulire e irruvidire la superficie scoperta mediante spazzolatura meccanica; 

− metallizzare le superfici mediante spruzzo di particelle di zinco allo stato plastico fino a 
raggiungere uno spessore non inferiore a 40 microns; 

− verniciatura finale come all’articolo relativo. 
Gli spessori indicati nelle specifiche saranno verificati per campione con apposito 
strumento elettronico, 

fornito dall’Appaltatore. 
L’Appaltatore garantisce la buona applicazione dei rivestimenti in genere contro tutti i 
difetti di esecuzione 



del lavoro e si impegna ad eseguirlo secondo le regole dell’arte e della tecnica. 
L’Appaltatore eseguirà il lavoro soltanto se le condizioni atmosferiche o ambientali lo 

consentono in base alle prescrizioni su esposte e programmando il lavoro in modo da rispet-
tare i tempi di esecuzione stabiliti per il ciclo protettivo. 

Per le pitturazioni su superfici zincate a passivazione avvenuta dello zinco, realizzata 
anche con l’applicazione in officina di acido cromico previa fosfatazione con fosfato di zinco, 
si procederà ad un’accurata sgrassatura con solventi organici o con idonei sali sgrassanti e 
comunque con trattamento ad acqua calda e idropulitrice a pressione. 

Si procederà quindi ad un irruvidimento superficiale con tele abrasive o con spazzola-
tura leggera. 

Sarà applicata infine una mano di vernice poliuretanica alifatica, di tinta a scelta della 
Direzione Lavori e con uno spessore a film secco di 80 microns, su un fondo di antiruggine 
epossidica bicomponente con indurente poliammidico del tipo specifico per superfici zincate e 
con uno spessore a film secco di 50 microns. 

Potrà essere usato in alternativa un ciclo costituito dall’applicazione di vernice tipo Acril 
Ard con uno spessore 

a film secco di 70 microns, dato senza la costituzione dello strato di fondo. 
I chiusini, le ringhiere di parapetto, i cancelli, le inferriate, le recinzioni e simili opere da 

fabbro saranno costruite secondo le misure o i disegni di progetto e dei particolari che ver-
ranno indicati all'atto esecutivo dalla Direzione Lavori. 

I beni inerenti la sicurezza della circolazione stradale (chiusini, barriere ecc…) dovran-
no essere prodotti, ai sensi della circolare 16 Maggio 1996 n. 2357, nel rispetto della UNI EN 
ISO 9002/94, rilasciando la relativa dichiarazione di conformità ai sensi delle norme EN 
45014 ovvero da una certificazione rilasciata da un organismo di ispezione operante in ac-
cordo alle norme in materia. 

I manufatti dovranno presentare tutti i regoli ben diritti ed in perfetta composizione. 
I tagli delle connessure, per gli elementi incrociati mezzo a mezzo, dovranno essere 

della medesima precisione ed esattezza, ed il vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere 
al pieno dell'altro, senza ineguaglianza e discontinuità. 

Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno, nei fori formati a caldo, 
alcuna fessura che si prolunghi oltre il foro necessario, ed il loro intreccio dovrà essere tale 
che nessun ferro possa sfilarsi. 

Le ringhiere di qualsiasi tipo, sia per terrazze sia per balconi, passaggi, scale e simili, 
dovranno avere altezza non inferiore a 105 cm misurata in corrispondenza della parte più alta 
del pavimento e fino al corrimano; nel caso di rampe di scale tale altezza, misurata al centro 
della pedata, dovrà essere di almeno 95 cm. 

Le maglie delle ringhiere dovranno avere apertura non maggiore di 12 cm. 
Gli elementi più bassi delle ringhiere dovranno distare dal pavimento non meno di 5 

nè più di 8 cm, nel caso di rampe di scale, invece, questa distanza non dovrà superare di 2 
cm quella del battente dei gradini. 

Nel caso di ringhiere collocate all'esterno dei manufatti cui servono, la loro distanza 
orizzontale del manufatto stesso non dovrà superare 5 cm. 

L'impiego di ringhiere metalliche in cui parti dell'intelaiatura siano costituite da pannelli 
di vetro, ancorché previsto in progetto, dovrà essere confermato per iscritto dall'Appaltatore 
all'atto dell'esecuzione. 

Nell'ordine relativo dovranno essere specificatamente indicate le modalità di esecuzio-
ne e tutti gli altri elementi atti a garantire le necessarie caratteristiche di sicurezza del manu-
fatto in relazione alle condizioni d'impiego. 

L'ancoraggio di ogni manufatto dovrà essere tale da garantire un perfetto e robusto fis-
saggio. 

Gli ancoraggi delle ringhiere, comunque, dovranno resistere ad una spinta di 120 kg/m 
applicata alla sommità delle ringhiere stesse. 



Le ringhiere dei balconi e delle terrazze non avranno peso inferiore a 16 kg/mq e quel-
le delle scale a 13 kg/mq. Il peso delle inferriate a protezione di finestre od altro non sarà infe-
riore a 16 kg/mq per superfici fino ad 1 mq ed a 19 kg/mq per superfici maggiori, quello delle 
recinzioni non dovrà essere, per ciascun battente, inferiore a 25 kg/mq per superfici fino a 2 
mq, a 35 kg/mq per superfici fino a 3 mq ed a 45 kg/mq per superfici superiori. 

Le superfici suddette corrisponderanno a quelle del poligono regolare circoscrivibile al 
manufatto considerato, escludendo le grappe, i modelli, le zanche, le bandelle, i bilici, ecc. 

Le inferriate fisse dovranno essere munite di una rete in filo di acciaio debitamente in-
telaiate secondo quanto disporrà il Direttore Lavori. 

I cancelli dovranno essere completi della ferramenta di sostegno, di manovra e di chiu-
sura. 

Metalli vari, il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metallo o leghe metalli-
che da impiegare nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a 
seconda della specie di lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne 
vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la durata. In particolare: 

STAGNO: Lo stagno deve essere puro, malleabile, flessibile, del colore e della lucen-
tezza dell'argento, piegandolo, accostato all'orecchio, deve dare quel caratteristico crepitio la 
cui intensità deve essere in proporzione diretta alla sua purezza 



RAME: il rame deve essere sonoro, duttile, malleabile; nella fattura deve risultare gra-
nulare, scintillante e compatto, del colore tendente al giallo rossastro. Il rame dovrà rispondere ai 
seguenti requisiti: 

rame crudo: in barre, lastre (puro); carico di rottura a trazione: 35/45 
kg./mm² ; allungamento 2-5%; rame semicrudo: in fili; carico di rottura a tra-
zione: 29/34 kg./mm² ; allungamento: 1-3%; 

rame ricotto: in barre, in lastre (puro); carico di rottura a trazione: 21/24 kg./mm² ; al-
lungamento: 35%; carico di rottura a compressione: 150 kg./mm² 

PIOMBO: il piombo deve essere duttile, di colore grigio, tagliato di recente deve pre-
sentare una superficie brillante; percuotendolo non deve dare alcun suono. 

BRONZO: il bronzo deve rispondere ai seguenti requisiti: 
bronzo crudo: barre, nastri, fili; lega ottenuta per fusione dei componen-
ti Cu 94/90 e Sn 6/10; bronzo ricotto: nastri, latte, fili: lega come sopra; 
bronzo di fusione: per rubinetteria costituito da: Cu 88, 12 + Sn 11, 67 + Pb 0, 11 + Zn 
0, 10; 
bronzo di fusione per serramenti, maniglie ecc., costituito da: Cu 83, 86 + Sn 15, 32 + 
Pb 0, 43 + Zn 0, 28. 

ZINCO: Lo zinco deve essere duttile, di colore bianco azzurrognolo; al fuoco, reso ros-
so, deve bruciare nell'aria dando dei fiocchi leggeri di ossido di zinco. 

OTTONE: L'ottone è una lega di rame e zinco delle proporzioni del 30% di zinco e 
70% di rame con tolleranze non superiori del 2%. Molto duttile, è più duro del rame; normal-
mente è di colore giallo, tendente al rosso quando la percentuale dello zinco è minore del 
30% e al giallo chiaro quando la percentuale dello zinco è superiore al 30%.L'ottone dovrà 
corrispondere ai seguenti requisiti: 

ottone di fusione composto da Cu 67 + Zn 30 + Pb 3; carico di rottura a 
trazione 18-30 kg./mm² ; ottone laminato in lastre, composto da Cu 60 + 
Zn 40; carico di rottura a trazione 48-58 kg./mm² ; ottone laminato in lastre, 
composto da Cu 70 + Zn 30; carico di rottura a trazione 42-52 kg./mm² 
ALLUMINIO: Ne è prescritto l'impiego, in particolare per le coperture, col 
titolo del 99, 5%. 

 
I prezzi comprendono e compensano tutti gli oneri di carattere generale quali lo scari-

co, l’accatastamento, la custodia, il trasporto, il sollevamento a piè d’opera dei manufatti; le 
lavorazioni, il montaggio e la posa da parte del fabbro. Sono esclusi gli oneri di carattere edile 
connessi ai lavori preparatori e susseguenti al montaggio dei manufatti metallici quali demoli-
zioni, basamenti, formazione di alloggiamenti, ancoraggi, ripristini e simili. 

I prezzi dei manufatti in ferro comprendono, altresì, la verniciatura con una mano di an-
tiruggine. 

La carpenteria metallica viene valutata in base alla massa dei manufatti computando le 
travature e tutte le parti accessorie. 

Le serrande di sicurezza sono valutate in base alla superficie tenendo conto delle mi-
sure effettive degli elementi. 

Le porte basculanti sono valutate in base alla superficie, con misure riferite al filo 
esterno del telaio fisso. 

I serramenti vengono misurati a luce netta filo muro esterno, salvo specifiche superfici 
minime previste nei singoli articoli del Listino prezzi. 

Tutti i lavori in metallo sono in generale valutati a peso e i relativi prezzi vengono ap-
plicati al peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato 
prima della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio e a spese dell'Ap-
paltatore. 

I serramenti da rimuovere in metallo, di qualunque natura e dimensione, verranno va-
lutati in luce netta ed il prezzo comprende e compensa lo smuramento, i tagli, la cernita dei 



componenti, il carico ed il trasporto nell’ambito del cantiere dei manufatti riutilizzabili, il cari-
co e trasporto agli impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica di quelli inutilizzabili. 

Tutti gli altri manufatti verranno valutati in base alle loro effettive dimensioni o pesi. 

OPERE EDILI - Art.12.1 CARPENTERIA METALLICA 

GENERALITÀ 
Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto 

disposto dalla legge n. 1086/71, dalla legge n. 64/74, dal DM 9.01.96 nonché dalle seguenti 
norme: UNI EN 1992-1-1- 2005, 1992-1-3, 1992- 1-4, 1992-1-5 e 1992-1-6 (Eurocodice 2); 
UNI EN 1993-1-1- 2005 (Eurocodice 3); UNI EN 1994-1-1- 2005; ed UNI EN 
1090-2008. 

L’Impresa è tenuta a presentare in tempo utile, prima dell’approvvigionamento dei ma-
teriali, all’esame ed all’approvazione della Direzione dei Lavori: 

a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di 
officina, sui quali dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qua-
lità, dimensioni, grado di finitura e peso teorico di ciascun elemento costituente la struttura, 
nonché la qualità degli acciai da impiegare; 



b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalli-
che sulle opere di fondazione. 

I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell’Appaltatore. 

 
COLLAUDO TECNOLOGICO DEI MATERIALI 

Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono 
dagli stabilimenti per la successiva lavorazione, l’Impresa darà comunicazione alla Direzione 
dei Lavori specificando, per ciascuna colata, la distinta dei pezzi ed il relativo peso, la desti-
nazione costruttiva e la documentazione di accompagnamento della ferriera costituita da: 

- attestato di controllo; 
- dichiarazione che il prodotto è «qualificato» secondo le norme vigenti. 

La Direzione dei Lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato 
da sottoporre a prova presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno, per 
verificarne la rispondenza alle norme di accettazione ed ai requisiti di progetto. Per i prodotti 
non qualificati la Direzione dei Lavori deve effettuare presso laboratori ufficiali tutte le prove 
meccaniche e chimiche in numero atto a fornire idonea conoscenza delle proprietà di ogni 
lotto di fornitura. Tutti gli oneri relativi alle prove sono a carico dell’Impresa. 

Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dalle norme vigenti a se-
conda del tipo di metallo in esame. 

 
CONTROLLI DURANTE LA LAVORAZIONE 

L’Impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la pro-
venienza dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di 
qualificazione, dei quali dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione dei Lavori. 

Alla Direzione dei Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento 
della lavorazione tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati 
siano quelli certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse 
siano eseguite a perfetta regola d’arte. 

Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo 
l’Impresa informerà la Direzione dei Lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la 
data del collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle strutture stesse 
in cantiere. 
 

MONTAGGIO 
Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato 

in conformità a quanto, a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. 
Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre 

la massima cura per evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate. Le parti a 
contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento dovranno essere opportunamente 
protette. 

Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geo-
metrica di progetto, nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. 
In particolare, per le strutture a travata, si dovrà controllare che la controfreccia ed il posizio-
namento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di progetto, rispettando 
le tolleranze previste. 

La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la 
rimozione dei collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo 
quando essi risulteranno staticamente superflui. 

Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non risul-
tino centrati e nei quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. Se il diametro del 
foro alesato risulta superiore al diametro sopracitato, si dovrà procedere alla sostituzione del 
bullone con uno di diametro superiore. 



È ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica purché questo venga con-
trollato con chiave dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato da la-
boratorio ufficiale in data non anteriore ad un mese. 

Per le unioni con bulloni, l’impresa effettuerà, alla presenza della Direzione dei 
Lavori, un controllo di 

serraggio su un numero adeguato di bulloni. 
Nella progettazione e nell’impiego delle attrezzature di montaggio, l’Impresa è tenuta 

a rispettare le norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, 
Uffici e persone responsabili riguardo alla zona interessata, ed in particolare: 
per l’ingombro degli alvei dei corsi d’acqua; 
per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, 
tranvie, ecc.; 



per le interferenze con servizi di soprassuolo e di sottosuolo. 
 

PROVE DI CARICO E COLLAUDO STATICO 
Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione 

in opera e di regola, prima che siano applicate le ultime mani di vernice verrà eseguita da 
parte della Direzione dei Lavori, quando prevista, un’arcatura visita preliminare di tutte le 
membrature per constatare che le strutture siano state eseguite in conformità ai relativi dise-
gni di progetto, alle buone regole d’arte ed a tutte le prescrizioni di contratto. 

Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strut-
ture; operazioni che verranno condotte, a cura e spese dell’Impresa, secondo le prescrizioni 
contenute nei Decreti Ministeriali, emanati in applicazione della legge n. 1086/71. 

Materiale 
L’acciaio per strutture metalliche deve rispondere alle prescrizioni delle norme tecni-
che di cui al D.M. 14 

gennaio 2008. 
Possono essere impiegati prodotti conformi ad altre specifiche tecniche qualora garan-

tiscano un livello di sicurezza equivalente e tale da soddisfare i requisiti essenziali della diret-
tiva 89/106/CEE. Tale equivalenza sarà accertata dal Ministero delle Infrastrutture, Servizio 
Tecnico Centrale. 

È consentito l'impiego di tipi di acciaio diversi da quelli sopra indicati purché venga ga-
rantita alla costruzione, con adeguata documentazione teorica e sperimentale, una sicurezza 
non minore di quella prevista dalle presenti norme. 

Per l'accertamento delle caratteristiche meccaniche indicate nel seguito, il prelievo dei 
saggi, la posizione nel pezzo da cui essi devono essere prelevati, la preparazione delle pro-
vette e le modalità di prova sono rispondenti alle prescrizioni delle norme UNI EN ISO 377, 
UNI 552, UNI EN 10002-1, UNI EN 10045 -1. 

Le tolleranze di fabbricazione devono rispettare i limiti previsti dalla EN 1090. 
In sede di progettazione si possono assumere convenzionalmente i seguenti valori 

nominali delle proprietà del materiale: 
modulo elastico E = 210.000 N/mm2 
modulo di elasticità trasversale G = E/2(l+ 

) N/mm2 coefficiente di Poisson  = 0,3 
coefficiente di espansione termica lineare α = 12 x 10 -6 per °C -1 (per temperature fino a 100 °C) 
densità ρ = 7850 kg/m3. 

Acciaio laminato 
Prodotti piani e lunghi 

Gli acciai di uso generale laminati a caldo, in profilati, barre, larghi piatti e lamiere de-
vono appartenere a uno dei tipi previsti nella norma EN 10025-1÷6 e devono e essere in pos-
sesso di attestato di qualificazione rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale secondo le proce-
dure di cui al punto 18.2.4.8. Il produttore dichiara, nelle forme previste, le caratteristiche tec-
niche di cui al prospetto ZA.l dell'appendice ZA della norma europea EN 10025-1. Tali carat-
teristiche devono rispettare i limiti previsti nelle medesime specifiche tecniche. 

Tali caratteristiche sono contenute nelle informazioni che accompagnano l'attestato di 
qualificazione ovvero, quando previsto, la marcatura CE di cui al D.P.R. n. 246/1993. 

Acciaio per strutture saldate 
Gli acciai da saldarebdevono avere composizione chimica contenuta entro i limiti pre-

visti dalle norme europee applicabili. 
Fragilità alle basse temperature 

La temperatura minima alla quale l'acciaio di una struttura saldata può essere utilizzato 
senza pericolo di rottura fragile, in assenza di dati più precisi, deve essere stimata sulla base 
della temperatura T alla quale per detto acciaio può essere garantita una resilienza KV, se-
condo le norme europee applicabili. 



La temperatura T deve risultare minore o uguale a quella minima di servizio per ele-
menti importanti di strutture saldate soggetti a trazione con tensione prossima a quella limite 
aventi spessori maggiori di 25 mm e forme tali da produrre sensibili concentrazioni locali di 
sforzi, saldature di testa o d'angolo non soggette a controllo, od accentuate deformazioni pla-
stiche di formatura. A parità di altre condizioni, via via che diminuisce lo spessore, la tempe-
ratura T può innalzarsi a giudizio del progettista fino ad una temperatura di circa 30 °C mag-
giore di quella minima di servizio per spessori dell'ordine di 10 millimetri. Un aumento può 
aver luogo anche per spessori fino a 25 mm via via che l'importanza dell'elemento strutturale 
decresce o che le altre condizioni si attenuano. 

Bulloni e Chiodi 
I bulloni - conformi per le caratteristiche dimensionali alle UNI EN ISO 4016 ed alle 

UNI 5592 devono appartenere alle sotto indicate classi delle UNI EN 20898, associate nel 
modo indicato nella tabella seguente 



 

 

Procedure di controllo su acciai da carpenteria 
Generalità 

I prodotti assoggettabili al procedimento di qualificazione sono, suddivisi per gam-
ma merceologica, i seguenti: 
laminati mercantili, travi ad ali parallele del tipo IPE e HE, travi a 
I e profilati a U; lamiere e nastri, travi saldate e profilati aperti 
saldati; 
profilati cavi circolari, quadrati o rettangolari senza saldature o saldati. 

Gli elementi di lamiera grecata ed i profilati formati a freddo, ivi compresi i profilati cavi 
saldati non sottoposti a successive deformazioni o trattamenti termici, devono essere realiz-
zati utilizzando lamiere o nastri di origine, qualificati secondo le procedure indicate ai succes-
sivi punti. 

Il produttore dichiara, nelle forme previste, le caratteristiche tecniche di cui al prospetto 
ZA.1 dell’appendice ZA della norma europea EN 14782. 

Tali caratteristiche sono contenute nelle informazioni che accompagnano l’attestato di 
qualificazione ovvero, 

quando previsto, la marcatura CE di cui al D.P.R. n. 246/1993. 
I produttori possono, in questo caso, derogare dagli adempimenti previsti al punto 

11.2.1. delle norme tecniche di cui al D.M. 14 settembre 2005, relativamente ai controlli sui 
loro prodotti (sia quelli interni che quelli da parte del laboratorio incaricato) ma devono fare 
riferimento alla documentazione di accompagnamento dei materiali di base, qualificati 
all’origine, da essi utilizzati. 

Il produttore di lamiere grecate deve dotarsi di un sistema di controllo della lavorazione 
allo scopo di assicurare che le lavorazioni effettuate non comportino alterazioni delle caratte-
ristiche meccaniche dei prodotti e che il prodotto abbia i requisiti previsti dalle presenti norme 
e che tali requisiti siano costantemente mantenuti fino alla posa in opera. 

Il sistema di gestione della qualità del prodotto che sovrintende al processo di fabbri-
cazione deve essere predisposto in coerenza con le norme UNI EN 9001 e certificato da par-
te un organismo terzo indipendente, di adeguata competenza ed organizzazione, che opera 
in coerenza con le norme UNI EN 45012. 

I produttori sono tenuti a dichiarare al Servizio Tecnico Centrale la fabbricazione dei 
prodotti, realizzati con materiale base qualificato. 

I prodotti finiti devono essere marcati, secondo le modalità previste dalle norme tecni-
che di cui al D.M. 14 gennaio 2008 ed il marchio deve essere depositato presso il Servizio 
Tecnico Centrale. 

La dichiarazione sopracitata ed il deposito del marchio, devono essere confermati an-
nualmente al Servizio Tecnico Centrale, con una dichiarazione attestante che nulla è variato, 
nel prodotto e nel processo produttivo, rispetto al precedente deposito, ovvero siano descritte 
le avvenute variazioni. Il Servizio Tecnico Centrale attesta l'avvenuta presentazione della di-
chiarazione. I documenti che accompagnano ogni fornitura in cantiere devono indicare gli 
estremi della certificazione di controllo di produzione in fabbrica, ed inoltre ogni fornitura in 
cantiere deve essere accompagnata da copia della dichiarazione sopra citata. Il direttore dei 
lavori è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali forniture non con-
formi. 

Controlli in stabilimento 
Sono prodotti qualificabili sia quelli raggruppabili per colata che quelli per lotti di produ-
zione. 



Ai fini delle prove di qualificazione e di controllo, i prodotti nell'ambito di ciascuna 
gamma merceologica, sono raggruppabili per gamme di spessori così come definito nelle 
norme UNI EN 10025, UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1. 

Sempre agli stessi fini, sono raggruppabili anche i diversi gradi di acciai (JR, J0, J2, 
K2), sempre che siano garantite per tutti le caratteristiche del grado superiore del raggrup-
pamento. 

Un lotto di produzione è costituito da un quantitativo di 40 t, o frazione residua, per 
ogni profilo, qualità e gamma di spessore, senza alcun riferimento alle colate che sono state 
utilizzate per la loro produzione. Per quanto riguarda i profilati cavi, il lotto di produzione corri-
sponde all'unità di collaudo come definita alle norme UNI EN 10210- 1 e UNI EN 10219-1 in 
base al numero dei pezzi. 

Ai fini della qualificazione il produttore deve produrre una idonea documentazione sulle 
caratteristiche chimiche ove pertinenti e meccaniche riscontrate per quelle qualità e per quei 
prodotti che intende qualificare. 

La documentazione deve essere riferita ad una produzione consecutiva relativa ad un 
periodo di tempo di al meno sei mesi e ad un quantitativo di prodotti tale da fornire un quadro 
statisticamente significativo della produzione stessa e comunque o ≥ 2.000 t oppure ad un 
numero di colate o di lotti ≥ 25. 



Tale documentazione di prova deve basarsi sui dati sperimentali rilevati dal produttore, 
integrati dai risultati delle prove di qualificazione effettuate a cura di un laboratorio di cui 
all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001, incaricato dal produttore stesso. 

Le prove di qualificazione devono riferirsi a ciascun tipo di prodotto, inteso individuato 
da gamma merceologica, classe di spessore e qualità di acciaio, ed essere relative al rilie-
vo dei valori caratteristici; per ciascun tipo verranno eseguite almeno 30 prove su saggi ap-
positamente prelevati. 

La documentazione del complesso delle prove meccaniche deve essere elaborata in 
forma statistica calcolando, per lo snervamento e la resistenza a rottura, il valore medio, lo 
scarto quadratico medio e il relativo valore caratteristico delle corrispondenti distribuzioni di 
frequenza. 

Il servizio di controllo interno della qualità dello stabilimento produttore deve predispor-
re un'accurata procedura atta a mantenere sotto controllo con continuità tutto il ciclo produtti-
vo. 

In particolare, per quanto riguarda i prodotti finiti, deve procedere ad una rilevazione di 
tutte le caratteristiche chimiche ove applicabili e meccaniche previste dalle norme tecniche di 
cui al D.M. 14 gennaio 2008. 

La rilevazione dei dati di cui sopra deve essere ordinata cronologicamente su appositi 
registri distinti per qualità, per prodotto o per gruppi di prodotti (come sopra indicato) e per 
gamme di spessori, come specificato nella norma di prodotto. 

Per ogni colata, o per ogni lotto di produzione, contraddistinti dal proprio numero di ri-
ferimento, viene prelevato dal prodotto finito un saggio per colata e comunque un saggio ogni 
80 t oppure un saggio per lotto e comunque un saggio ogni 40 t o frazione; per quanto riguar-
da i profilati cavi, il lotto di produzione è definito dalle relative norme UNI di prodotto, in base 
al numero dei pezzi. 

Dai saggi di cui sopra verranno ricavati i provini per la determinazione delle caratteri-
stiche chimiche e meccaniche previste dalle norme UNI EN 10025, UNI EN 10210-1 e UNI 
EN 10219-1 rilevando il quantitativo in tonnellate di prodotto finito cui la prova si riferisce. 

Per quanto concerne fy e ft i dati singoli raccolti, suddivisi per qualità e prodotti (se-
condo le gamme dimensionali) vengono riportati su idonei diagrammi per consentire di valu-
tare statisticamente nel tempo i risultati della produzione rispetto alle prescrizioni delle pre-
senti norme tecniche. 

I restanti dati relativi alle caratteristiche chimiche, di resilienza e di allungamento ven-
gono raccolti in tabelle e conservati, dopo averne verificato la rispondenza alle norme UNI EN 
10025, UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1 per quanto concerne le caratteristiche chimiche e, 
per quanto concerne resilienza e allungamento, alle prescrizioni di cui alle tabelle delle corri-
spondenti norme europee della serie EN 10025 ovvero delle tabelle di cui alle norme europee 
EN 10210 ed EN 10219 per i profilati cavi. 

E’ cura e responsabilità del produttore individuare, a livello di colata o di lotto di produ-
zione, gli eventuali risultati anomali che portano fuori limiti la produzione e di provvedere ad 
ovviarne le cause. I diagrammi sopra indicati devono riportare gli eventuali dati anomali. I pro-
dotti non conformi devono essere deviati ad altri impieghi, previa punzonatura di annullamen-
to, e tenendone esplicita nota nei registri. 

La documentazione raccolta presso il controllo interno di qualità dello stabilimento pro-
duttore deve essere conservata a cura del produttore. 

Il laboratorio incaricato effettua periodicamente a sua discrezione e senza preavviso, 
almeno ogni sei mesi, una visita presso lo stabilimento produttore nel corso della quale su tre 
tipi di prodotto, scelti di volta in volta tra qualità di acciaio, gamma merceologica e classe di 
spessore, effettuerà per ciascun tipo non meno di 30 prove a trazione su provette ricavate sia 
da saggi prelevati direttamente dai prodotti sia da saggi appositamente accantonati dal pro-
duttore in numero di almeno 2 per colata o lotto di produzione, relativa alla produzione inter-
corsa dalla visita precedente. 



Inoltre il laboratorio incaricato effettua le altre prove previste (resilienza e analisi chi-
miche) sperimentando su provini ricavati da 3 campioni per ciascun tipo sopraddetto. 

Infine si controlla che siano rispettati i valori minimi prescritti per la resilienza e quelli 
massimi per le analisi chimiche. 

Nel caso che i risultati delle prove siano tali per cui viene accertato che i limiti prescritti 
non siano rispettati, vengono prelevati altri saggi (nello stesso numero) e ripetute le prove. 

Ove i risultati delle prove, dopo ripetizione, fossero ancora insoddisfacenti, il laborato-
rio incaricato sospende le verifiche della qualità dandone comunicazione al Servizio Tecnico 
Centrale e ripete la qualificazione dopo che il produttore ha ovviato alle cause che hanno da-
to luogo al risultato insoddisfacente. 

Per quanto concerne le prove di verifica periodica della qualità per gli acciai con sner-
vamento o resistenza inferiori al tipo S235, si utilizza un coefficiente di variazione pari a 9%. 

Per gli stessi acciai con caratteristiche comprese tra i tipi S235 e S355, si utilizza un 
coefficiente di variazione pari all'8%. Per gli stessi acciai con snervamento o rottura superiore 
al tipo S355 si utilizza un coefficiente di variazione 



pari al 6%. 
Per tali acciai la qualificazione è ammessa anche nel caso di produzione non continua 

nell'ultimo semestre ed anche nei casi in cui i quantitativi minimi previsti non siano rispettati, 
permanendo tutte le altre regole relative alla qualificazione. 

Negli stabilimenti soggetti a controlli sistematici, i produttori possono richiedere di loro 
iniziativa di sottoporsi a controlli, eseguiti a cura di un Laboratorio di cui all'art. 59 del D.P.R. 
n. 380/2001, su singole colate di quei prodotti che, per ragioni produttive, non possono anco-
ra rispettare le condizioni quantitative minime per qualificarsi. 

Le prove da effettuare sono quelle relative alle UNI EN 10025, UNI EN 10210-1 e 
UNI EN 10219-1 ed i valori da rispettare sono quelli di cui alle tabelle delle corrispondenti 
norme europee della serie EN 10025 ovvero delle tabelle di cui alle norme europee EN 10210 
ed EN 10219 per i profilati cavi. 

Si definisce officina di trasformazione un impianto che riceve dal produttore di acciaio 
elementi base e confeziona elementi strutturali direttamente impiegabili in opere in acciaio. 

L'officina di trasformazione può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all'origine, 
accompagnati dalla 

documentazione prevista dall’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale. 
Particolare attenzione deve essere posta nel caso in cui nell'officina di trasformazione, 

vengono utilizzati elementi base, comunque qualificati, ma provenienti da produttori differenti, 
attraverso specifiche procedure documentate nel controllo di produzione in fabbrica. 

Il trasformatore deve dotarsi di un sistema di gestione della qualità del processo di la-
vorazione e deve assicurarsi che il prodotto abbia i requisiti previsti dalle presenti norme e 
che tali requisiti siano costantemente mantenuti fino alla consegna. 

Il sistema di gestione della qualità del prodotto che sovrintende al processo di fabbri-
cazione deve essere predisposto in coerenza con le norme UNI EN 9001 e certificato da par-
te un organismo terzo indipendente, di adeguata competenza ed organizzazione, che opera 
in coerenza con le norme UNI EN 45012. 

I documenti che accompagnano ogni fornitura in cantiere di elementi strutturali devono 
comprendere l'attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale degli elementi base e 
il certificato del sistema di gestione della qualità. 

Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l'intervento di un trasformatore intermedio devono 
essere dotati di una specifica marcatura che identifichi in modo inequivocabile l'officina di tra-
sformazione stessa, in aggiunta alla marcatura del prodotto di origine; tale marcatura sarà 
depositata presso il Servizio Tecnico Centrale. 

Le officine di trasformazione sono identificate come "luogo di lavorazione" e, come tali, 
sono tenute ad effettuare i controlli obbligatori previsti in cantiere. 

A tal fine è fatto obbligo a tali officine di nominare un Direttore Tecnico dello stabili-
mento che assume le responsabilità affidate, per norma, al direttore dei lavori. 

L'esecuzione delle prove presso l'officina di trasformazione non esclude che il direttore 
dei lavori dell'opera, nell'ambito della propria discrezionalità, possa effettuare in cantiere tutti 
gli eventuali ulteriori controlli che ritenga opportuni. 

Le officine di trasformazione sono tenute a dichiarare al Servizio Tecnico Centrale la 
loro attività, indicando la loro organizzazione, i procedimenti di saldatura e di sagomatura im-
piegati, i materiali utilizzati, nonché le modalità di marcatura per l'identificazione dell'officina 
nonché fornire copia della certificazione del sistema di gestione della qualità. 

Nella dichiarazione deve, inoltre, essere indicato l'impegno ad utilizzare esclusivamen-
te elementi di base qualificati all'origine. 

Alla dichiarazione deve essere allegata la nota di incarico al Direttore Tecnico dell'offi-
cina, controfirmata dallo stesso per accettazione ed assunzione delle responsabilità sui con-
trolli sui materiali 

Il Servizio Tecnico Centrale attesta l'avvenuta presentazione della dichiarazione di cui 
sopra. 



La dichiarazione sopra citata deve essere confermata annualmente al Servizio Tecnico 
Centrale, con allegata una dichiarazione attestante che nulla è variato rispetto al precedente 
deposito, ovvero siano descritte le avvenute variazioni. 

Ogni fornitura in cantiere di elementi strutturali deve essere accompagnata, in aggiunta 
alla documentazione relativa all’attestato di qualificazione rilasciato dal Servizio Tecnico Cen-
trale, da copia dei certificati delle prove fatte eseguire dal direttore tecnico responsabile dello 
stabilimento e della sopra citata dichiarazione. 

Il direttore dei lavori è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le even-
tuali forniture non conformi. 

Si definiscono centri di prelavorazione o di servizio, quegli impianti che, ricevendo dai 
produttori di acciaio elementi base (prodotti lunghi e/o piani) realizzano elementi singoli pre-
lavorati che vengono successivamente utilizzati dalle officine di trasformazione per la rea-
lizzazione di strutture complesse nell'ambito delle costruzioni. Il 



centro di prelavorazione deve dotarsi di un sistema di garanzia della qualità delle lavorazioni 
allo scopo di assicurare che le lavorazioni effettuate non comportino alterazioni delle caratte-
ristiche meccaniche del materiale e che il prodotto finito abbia i requisiti previsti dalle presenti 
norme. 

È fatto obbligo a tali centri di nominare un responsabile tecnico che dovrà certificare 
che tutte le prelavorazioni siano state eseguite in conformità alle specifiche richieste. Tale 
documentazione sarà trasmessa insieme con la specifica fornitura e farà parte della docu-
mentazione finale relativa alle trasformazioni successive. 

Controlli in cantiere 
I controlli in cantiere sono obbligatori. 

Devono essere effettuate per ogni fornitura minimo 3 prove, di cui almeno una sullo 
spessore massimo ed una sullo spessore minimo. 

I dati sperimentali ottenuti devono soddisfare le prescrizioni di cui alle tabelle delle cor-
rispondenti norme europee della serie EN 10025 ovvero delle tabelle per i profilati cavi per 
quanto concerne l'allungamento 

e la resilienza, nonché delle norme UNI EN 10025, UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1 
per le caratteristiche chimiche. 

Ogni singolo valore della tensione di snervamento e di rottura non deve risultare infe-
riore ai limiti tabellari. Deve inoltre essere controllato che le tolleranze di fabbricazione rispet-
tino i limiti indicati nella EN 1090 e che quelle di montaggio siano entro i limiti indicati dal pro-
gettista. In mancanza deve essere verificata la sicurezza con riferimento alla nuova geome-
tria. 

Il prelievo dei campioni va effettuato a cura del direttore dei lavori, ovvero dal direttore 
tecnico, o di tecnico di sua fiducia che deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebi-
li, ecc, che i campioni inviati per le prove al laboratorio incaricato siano effettivamente quelli 
da lui prelevati. 

La domanda di prove al laboratorio di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001 deve essere 
sottoscritta dal direttore dei lavori ovvero dal direttore tecnico e deve essere integrata dalla 
dichiarazione di impegno, rilasciata dal legale rappresentante dello officina di trasformazione, 
ad utilizzare esclusivamente elementi di base qualificati all'origine e dalla nota di incarico al 
Direttore Tecnico dell’officina di trasformazione, controfirmata dallo stesso per accettazione 
ed assunzione delle responsabilità sui controlli sui materiali e deve contenere precise indica-
zioni sulle strutture interessate da ciascun prelievo. In caso di mancata sottoscrizione della 
richiesta di prove da parte del direttore dei lavori, le certificazioni emesse dal laboratorio non 
possono assumere valenza ai fini del D.M. 14 gennaio 2008 e di ciò ne deve essere fatta 
esplicita menzione sul certificato stesso. 

I certificati emessi dai laboratori devono obbligatoriamente con-
tenere almeno: l'identificazione del laboratorio che rilascia il certificato; 

una identificazione univoca del certificato (numero di serie e data di emissione) e di cia-
scuna sua pagina, oltre al numero totale di pagine; 

l'identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del cantie-
re di riferimento; il nominativo del direttore dei lavori che richiede la 
prova; 
la descrizione e l'identificazione dei campioni da provare; 
la data di ricevimento dei campioni e la data di esecuzione delle prove; 

l'identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura adottata, 
con l'indicazione delle norme di riferimento per l'esecuzione della stessa; 

le dimensioni effettivamente misurate dei 
campioni; i risultati delle prove eseguite. 

I certificati devono, inoltre, riportare l'indicazione del marchio identificativo rilevato. Ove 
i campioni fossero sprovvisti di tale marchio, oppure il marchio non dovesse rientrare fra quel-
li depositati presso il Servizio tecnico centrale, le certificazioni emesse dal laboratorio non 



possono assumere valenza con riferimento alle norme tecniche di cui al D.M. 14 gennaio 
2008 e di ciò ne deve essere fatta esplicita menzione sul certificato stesso. 

Bulloni e chiodi 
I produttori di bulloni e chiodi per carpenteria metallica devono dotarsi di un sistema di 

gestione della qualità del processo produttivo per assicurare che il prodotto abbia i requisiti 
previsti dalle presenti norme e che tali requisiti siano costantemente mantenuti fino alla posa 
in opera. Il sistema di gestione della qualità del prodotto che sovrintende al processo di fab-
bricazione deve essere predisposto in coerenza con le norme UNI EN 9001 e certificato, con 
livello di attestazione della qualità 2+, da parte di un organismo notificato, che opera in coe-
renza con le norme UNI EN 45012. I documenti che accompagnano ogni fornitura in cantiere 
di bulloni o chiodi da carpenteria devono indicare gli estremi della certificazione del sistema di 
gestione della qualità. I produttori di bulloni e chiodi per carpenteria metallica sono tenuti a 
dichiarare al Servizio Tecnico Centrale la loro attività, con specifico riferimento al processo 
produttivo ed al controllo di produzione in fabbrica, fornendo copia della certificazione del si-
stema di gestione della qualità. La dichiarazione sopra citata deve essere confermata an-
nualmente al Servizio Tecnico Centrale, 



con allegata una dichiarazione attestante che nulla è variato, nel prodotto e nel processo pro-
duttivo, rispetto al precedente deposito, ovvero siano descritte le avvenute variazioni. Il Servi-
zio Tecnico Centrale attesta l'avvenuta presentazione della dichiarazione. Ogni fornitura in 
cantiere o nell'officina di formazione delle carpenterie metalliche, di bulloni o chiodi deve es-
sere accompagnata da copia della dichiarazione sopra citata e della relativa attestazione da 
parte del Servizio Tecnico Centrale. I controlli di accettazione sono obbligatori e devono ri-
spettare i piani di campionamento e le prescrizioni di cui alla UNI EN 20898/1,, e norma UNI 
EN 20898/2. 

Il prelievo dei campioni va effettuato a cura del direttore dei lavori, ovvero dal direttore 
tecnico, o di tecnico di sua fiducia che deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebi-
li, ecc, che i campioni inviati per le prove al laboratorio incaricato siano effettivamente quelli 
da lui prelevati. La domanda di prove al laboratorio di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001 
deve essere sottoscritta dal direttore dei lavori ovvero dal direttore tecnico e deve essere in-
tegrata dalla dichiarazione di impegno, rilasciata dal legale rappresentante dello officina di 
trasformazione, ad utilizzare esclusivamente elementi di base qualificati all'origine e dalla no-
ta di incarico al Direttore Tecnico dell’officina di trasformazione, controfirmata dallo stesso per 
accettazione ed assunzione delle responsabilità sui controlli sui materiali. In caso di mancata 
sottoscrizione della richiesta di prove da parte del direttore dei lavori, le certificazioni emesse 
dal laboratorio non possono assumere valenza ai fini del D.M. 14 settembre 2005 e di ciò ne 
deve essere fatta esplicita menzione sul certificato stesso. Il direttore dei lavori è tenuto a ve-
rificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali forniture non conformi. 
OPERE EDILI - Art.12.2 PARAPETTI –INFERRIATE – CAN-
CELLI 

Nell’impiego di opere in ferro tra cui inferriate, cancellate fisse, cancelli in ferro, (peso 
medio indicativo 30 kg/m²), parapetto di scale, ballatoi, balconi, terrazze e simili (peso medio 
indicativo 25 kg/m²) , grigliati a pavimento, (peso medio indicativo 50kg/m²) è sempre com-
presa una mano di antiruggine, le assistenze per lo scarico, il deposito, il sollevamento a piè 
d'opera, la posa da fabbro e muraria, i fissaggi, gli accessori d'uso. 

 

OPERE EDILI - Art.12.3 FERRAMENTA – MANUFATTI VARI – 
CORRIMANI 

Nell’utilizzo della piccola ferramenta per telai, chiusure, sostegni, rinforzi e simili, sono 
compresi tagli, sfridi, adattamenti, fissaggi, ancoraggi, saldature; mano di antiruggine, assi-
stenze murarie e piani di lavoro interni 

Antine apribili per lucernari in profilati normali di ferro, compreso scrocchetto di chiusu-
ra; Sportello per canne immondezzaio in lamiera di ferro verniciata con antiruggine; Sportello 
in lamiera verniciata per contatori gas 

Manufatti diversi in rete metallica di qualsiasi forma (escluse le recinzioni) eseguiti a 
macchina, montati su telaio di spessore e dimensione proporzionata all'ampiezza ed ai com-
partimenti del telaio, con gli accessori come palette, zanche, viti ecc.; 

Scala retrattile a pantografo in metallo, completa di pannello di chiusura botola, serra-
ture, maniglioni di sbarco, corrimano e bastone apriscala. Compresa la fornitura, posa in ope-
ra, assistenze murarie e piani di lavoro interni; escluse le opere relative alla esecuzione del 
foro da cm 70x100 circa nel solaio. 

Corrimano a sezione circolare, composto da profilo tubolare in alluminio estruso, ade-
guatamente resistente alle sollecitazioni meccaniche con rivestimento completo in materiale 
acrovinilico con superficie goffrata antiscivolo, colorata in pasta, aporoso, ignifugo, antisettico, 
resistente agli agenti disinfettanti. Classificazione al fuoco in Classe 1. Compresa la fornitura, 
lo sfrido e l'incidenza dei supporti e dei terminali, la posa in opera, le assistenze murarie ed i 
piani di lavoro interni. 



OPERE EDILI - Art.13 
OPERE DA VERNICIATORE - TAPPEZZIERE 

I prezzi delle preparazioni e delle pitturazioni comprendono e compensano la fornitura 
dei materiale di consumo, i prodotti vernicianti, la mano d’opera ed i piani di lavoro per 
l’esecuzione dei lavori fino a 4, 00 m dal pavimento. Oltre tale altezza verrà compensato a 
parte il nolo di trabattelli o di ponteggi sempre che gli stessi vengano forniti e montati. 

PITTURAZIONI MURALI 
1 – PITTURAZIONI PER INTERNI 
Le preparazioni, le pitturazioni, i rivestimenti plastici per interni saranno misurate in 
base ai seguenti criteri: su tavolati in foglio o ad una testa si computeranno le su-
perfici effettive con deduzione di tutti i vuoti e le 

parti non tinteggiate; 
su muri d’ambito di spessore maggiore di una testa le superfici saranno calcolate a 
vuoto per pieno senza 

detrazione dei singoli vuoti con superfici fino a 4, 00 m² a compenso delle superfici degli squarci; 
su muri interni di spessore maggiore di una testa trattati su entrambe le parti, non si 
opererà la detrazione 



per i singoli vuoti fino a 4, 00 m² soltanto dalla parte in cui il vuoto presenta la superficie mag-
giore, compensandosi, in tal modo, le superfici degli squarci; 

su soffitti a volta, la superficie misurata in pianta verrà maggiorata del coefficiente 1, 
50; 

su sottorampe, sottoripiani, pareti di scale e ascensori, la superficie calcolata con crite-
ri geometrici verrà maggiorata del coefficiente 1, 25 

2 – PITTURAZIONI PER ESTERNI 
Le preparazioni, comprese le sabbiature, le pitturazioni con qualsiasi prodotto verni-

ciante per esterni, saranno misurate perle superfici effettive senza detrazione dei singoli vuoti 
aventi superficie inferiore a 4, 00 m² compensandosi, in tal modo, le superfici degli squarci. I 
singoli vuoti con superficie maggiore di 4, 00 m² verranno detratti e si computeranno le super-
fici relative agli squarci. 

VERNICIATURA OPERE IN LEGNO 
Le preparazioni e le verniciature con qualsiasi prodotto verniciante su manufatti in le-

gno si misureranno in base ai seguenti criteri: 
per le porte, i portoni e, in genere, tutte le superfici piene, verniciate sulle due parti, la 

valutazione verrà effettuata computando due volte la superficie apparente in proiezione verti-
cale e comprendente le mostre, i coprifili. I sopraluce di porte piene saranno valutate maggio-
rando la superficie di proiezione per il coefficiente 2, 50;qualora la verniciatura fosse eseguita 
su una sola parte, la valutazione verrà effettuata computando la metà della superfici apparen-
te. 

Per le porte a vetri, le impennate e le porte finestre, verniciate su entrambe le facce, la 
superficie apparente in proiezione verticale sarà maggiorata con un coefficiente pari a 2, 50. 

Per le finestre verniciate su entrambe le facce, la superficie apparente sarà maggiorata 
del coefficiente 2, 50. 

Per le persiane, le tapparelle verniciate su entrambe le facce, la superficie di massima 
proiezione sarà maggiorata del coefficiente 3. 

Per gli stipiti, controstipiti, cielini, scossini e simili, la superficie sarà maggio-
rata del coefficiente 1, 50. VERNICIATURA OPERE IN METALLO 

Le preparazioni e le verniciature con qualsiasi prodotto verniciante su manufatti in metal-
lo si misureranno in base ai seguenti criteri: 
Per le porte tamburate, trattate su entrambe le facce, la superficie di massima proiezione verrà 
computata due volte. 

Per le porte vetrate, le impennate, le finestre, i sopraluce, trattate su entrambe le facce, la 
superficie apparente verrà maggiorata del coefficiente 2, 50. 

Per i cancelli, i parapetti, le inferriate, la superficie di massima proiezione verrà maggiorata dei 
seguenti coefficienti: 

per i tipi semplici con sviluppo dell’area laterale dei ferri inferiore o pari al 25% della su-
perficie di proiezione, si applicherà il coefficiente 1, 50. 

Per i tipi complessi con sviluppo dell’area laterale dei ferri compresa tra il 26% ed il 50% della 
superficie di proiezione 

si applicherà il coefficiente 2, 50. 
Per i tipi ornati con sviluppo dell’area laterale dei ferri superiore al 50% della superficie di 
proiezione si applicherà il 

coefficiente 3. 
Per i manufatti di tipo semplice costituiti da tubi, ferri piatti, angolari (archetti,  corrimani, 

transenne e simili)la valutazione sarà effettuata in base allo sviluppo lineare. 
Per le reti metalliche la superficie della massima proiezione è aumentata del coefficiente 3. 
Per le saracinesche di lamiera ondulata o stampata l’area della massima proiezione è au-
mentata del coefficiente 3. Per le saracinesche a maglia, i cancelletti riducibili, l’area della 
massima proiezione è aumentata del coefficiente 4. Per i lucernari e velari, l’area della 
massima proiezione sarà maggiorata del coefficiente 2. 
Per i grigliati in genere l’area della massima proiezione è aumentata del coefficiente 3. 



Per le lamiere striate la superficie effettivamente verniciata sarà aumentata del 
coefficiente 1, 50 Per le lamiere ondulate e grecate la superficie di proiezione 
verrà maggiorata del coefficiente 1, 25 
Per i radiatori ed elementi radianti, la superficie di ciascun elemento sarà maggio-
rata del coefficiente 3. Per le carpenterie in ferro si assumerà lo sviluppo effettivo 
senza deduzione delle parti combacianti. 

L'esecuzione delle opere - ove non diversamente specificato - è prevista su superfici 
nuove, o completamente ripristinate, quindi in perfette condizioni e tali da poter ricevere i 
normali cicli di finitura senza la necessità di particolari trattamenti di preparazione della super-
ficie. 

Le valutazioni sono valide per qualsiasi colore, e per l'applicazione sullo stesso ele-
mento di una o più tinte; nel caso di utilizzo di più tinte diverse sulla stessa superficie, viene 
riconosciuta la profilatura o filettatura. 

Le rese indicate sono quelle dichiarate dai produttori, riferite a supporti con medie ca-
ratteristiche di assorbenza, e relative al numero di mani necessarie per dare - in condizioni 
normali - il lavoro finito a regola d'arte; non possono quindi che essere indicative, e non sono 
in alcun modo rapportabili alla valutazione dei prezzi. 



Le precisazioni inserite nelle singole voci, se difformi, sono prevalenti rispetto alle nor-
me generali. Nel caso di applicazione di più mani, ogni mano dovrà essere di colore diverso 
dalle altre, in modo di poter facilmente verificare la stesura di tutte le mani, anche a posteriori; 
ovviamente la mano finale visibile dovrà essere corrispondente alla tinta prescritta. 

In tutti i prezzi sotto riportati sono comprese tutte le attività e le assistenze murarie ne-
cessarie per dare le opere finite in ogni loro parte. A titolo esemplificativo e non esaustivo, 
sono compresi - oltre alla fornitura di tutti i materiali e le attrezzature necessarie - i piani di 
lavoro interni ed esterni a qualsiasi altezza, la movimentazione di tutti i materiali ed attrezza-
ture, le opere di protezione, l'isolamento dei ponteggi delle facciate, la pulizia e l'allontana-
mento dei materiali di risulta. 

OPERE EDILI - Art.13.1 PITTURAZIONI MURALI INTERNE 

La pitturazione su superfici interne a parete o soffitto, di zoccolini, filettature, profilature 
con qualsiasi tipo di pittura o vernice è comprensiva di piani di lavoro ed assistenze murarie. 
Sono quindi compresi gli oneri per trabattelli e impalcature interne per tinteggiature a qualsia-
si altezza. 

E’ anche previsto il trattamento della superficie di posa con idoneo primer fissativo. 
Tipologie: 

Tinteggiatura a tempera di superfici a due mani a coprire; 
Tinteggiatura con idropittura di superfici a tre mani a coprire, con idropittura traspi-
rante e idrorepellente; Tinteggiatura con smalti murali, a due mani a coprire. Idro-
smalto con finitura satinata. 

OPERE EDILI - Art.13.2 PITTURAZIONI MURALI ESTERNE 

La pitturazione su superfici esterne di zoccolini, filettature, profilature con qualsiasi tipo di 
pittura o vernice è comprensiva di piani di lavoro ed assistenze murarie. 

E’ anche previsto il trattamento della superficie di posa con idoneo primer fissativo. 
Tinteggiatura con idropittura di superfici a tre mani a coprire, con idropittura traspirante e 

idrorepellente colore a scelta della DL, tipo STO COLOR cod 31237 (beige) 

OPERE EDILI - Art.13.3 PITTURAZIONE OPERE IN FERRO 

Verniciatura opere in ferro nuove a smalto oleosintetico opaco in colori correnti chiari, 
applicato a pennello in due mani a coprire, e ogni altro mezzo d'opera, onere e magistero per 
dare il lavoro finito a regola d'arte: 

Compresi piani di lavoro ed assistenze murarie. 

▪ OPERE EDILI - Art.14 SMALTIMENTO RIFIUTI 

Non vengono rimborsati oneri di smaltimento per i rottami di materiali che vengono 
normalmente commercializzati, quali ad esempio il ferro e tutti i metalli, vetri e cristalli, ecc. 

Gli oneri di conferimento a discarica autorizzata sono sempre compresi nei prezzi uni-
tari. 

OPERE EDILI - Art.15 

ASSISTENZE MURARIE IMPIANTI 

Le assistenze e pose in opera murarie, le pose in opera specialistiche e comunque tut-
ti gli interventi necessari per dare ogni singola opera compiuta perfettamente finita e funziona-
le in ogni sua parte, sono comprese in tutti i prezzi delle opere compiute degli impianti, delle 
urbanizzazioni, delle manutenzioni. 

Nella valutazione si è tenuto conto che l’appalto è unico e quindi nell’ordine delle lavo-
razioni l’impresa aggiudicataria avrà l’onere di coordinarsi con gli eventuali subappaltatori 
senza aver nulla a pretendere oltre quanto previsto nel prezzo. 

 



OPERE EDILI - Art.16 
OPERE DA RESTAURATORE E DECORATORE 

 

Prima, di procedere a qualsiasi intervento di conservazione sarà indispensabile effet-
tuare una complessiva verifica preliminare dello stato materico, statico e patologico dei manu-
fatti (indagine visiva, chimica e petrografica). Il quadro patologico andrà restituito tramite spe-
cifica mappatura in grado di identificare, soluzioni di continuità presenti, distacchi, fessura-
zioni, lesioni, deformazioni, croste superficiali. Si procederà successivamente con cicli di 



pulitura consolidamento e protezione. Se non è prescritto negli elaborati saranno da evitare 
operazioni di integrazione, sostituzione e rifacimento di tutte le porzioni mancanti o totalmen-
te compromesse finalizzate alla completa restituzione dell'aspetto cosiddetto "originale". 
Eventuali integrazioni saranno funzionali alla conservazione del manufatto ed alla eventuale 
complessiva leggibilità. Pulitura - Andrà eseguita utilizzando spazzole morbide, gomme, bi-
sturi, aspiratori di polveri, acqua distillata e spugne. In alcuni casi potrà essere impiegata la 
pulitura di tipo fisico per mezzo di sistemi laser. Eventuali depositi carboniosi, efflorescenze 
saline, croste scure andranno eliminate con impacchi a base di carbonato di ammonio e 
idrossido di bario. Consolidamento - Crepe e fessurazioni andranno riprese secondo l'entità 
(estensione e profondità). Si potranno impiegare impasti a base di leganti idraulici e di inerti 
selezionati di resine acriliche, resine epossidiche bicomponenti, malte tradizionali in grassello 
di calce. Distacchi e sacche tra crosta e malta o tra malta e supporto verranno consolidati 
tramite iniezioni impiegando le malte prescritte a base di leganti idraulici e inerti selezionati. 
In alternativa si potranno utilizzare consolidanti chimici o ricorrere all'ancoraggio strutturale 
utilizzando barrette in PVC, vetroresina, ottone filettato o ancorando l'armatura del pezzo a 
sistemi di gancio-tirante, sempre dopo l'approvazione della Direzione dei Lavori o se prescrit-
to negli elaborati di progetto. Eventuali forme distaccate rilevate in situ potranno essere posi-
zionate previo loro consolidamento da eseguirsi per iniezione o per impacco. Potranno esse-
re impiegate resine acriliche caricate con silice micronizzata, malte antiritiro da iniezione 
composte da leganti idraulici e inerti selezionati, resine epossidiche bicomponenti, malte 
epossidiche bicomponenti. Il riancoraggio potrà essere garantito mediante l'utilizzo di micro-
barre in PVC, titanio, acciaio di diametri vari (4-6-8 mm), piuttosto che ancorette in ottone fi-
lettato fissate con resine. Per il miglior aggancio si sceglieranno spine di innesto di forma e 
numero diversificato. Protezione - La protezione finale delle decorazioni potrà effettuarsi tra-
mite applicazione di prodotti diversificati in base al tipo di degrado generale ed all'esposizio-
ne. Per manufatti ben conservati e non direttamente esposti ad agenti atmosferici, si potranno 
applicare scialbi all'acquarello o pigmenti in polvere (eventualmente utili a ridurre l'interferen-
za visiva nel caso di manufatti monocromi, policromi o dorati), cere microcristalline. Per stuc-
chi non conservati bene e non esposti a forte umidità si potranno applicare resine acriliche in 
soluzione; per manufatti esposti e facilmente aggredibili da acque meteoriche ed umidità si 
potranno utilizzare idrorepellenti silossanici. In questi ultimi due casi, prima della protezione 
finale si potranno effettuare scialbature con pigmenti in polvere. 

Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una con-
veniente ed accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scro-
stature, eventuali riprese di spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesi-
me. Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta ve-
trata e, quando trattasi di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, indi pomiciate e li-
sciate, previa imprimitura, con modalità e sistemi atti ad assicurare la perfetta riuscita del la-
voro. Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici. Per le opere in 
legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti e la levigatura e rasa-
tura delle superfici dovrà essere perfetta. 

Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla 
raschiatura delle parti ossidate ed eventuale sabbiatura al metallo bianco. Le tinteggiature, 
coloriture e verniciature dovranno, se richiesto, essere anche eseguite con colori diversi su 
una stessa parete, complete di rifilettature, zoccoli e quant'altro occorre per l'esecuzione dei 
lavori a Regola d'Arte. La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della D.L. e non 
sarà ammessa alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire 
i materiali più fini e delle migliori qualità. Le successive passate di coloritura ad olio e verni-
ciatura dovranno essere di tonalità diverse, in modo che sia possibile, in qualunque momen-
to, controllare il numero delle passate che sono state applicate. In caso di contestazione, 
qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero delle passate effet-
tuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque esso ha l'obbligo, dopo 



l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di far-
si rilasciare da personale della Direzione una dichiarazione scritta. Prima di iniziare le opere 
da pittore, l'Impresa ha inoltre l'obbligo di eseguire, nei luoghi e con le modalità che le sa-
ranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte sia per il ge-
nere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere 
l'approvazione della D.L. Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare 
spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi ecc.), re-
stando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 

 
OPERE EDILI - Art.16.1 ESECUZIONI PARTICOLARI 

Le opere dovranno eseguirsi di norma combinando opportunamente le operazioni ele-
mentari e le particolari indicazioni che seguono. La Direzione Lavori avrà la facoltà di variare, 
a suo insindacabile giudizio, le opere elementari elencate in appresso, sopprimendone alcune 
o aggiungendone altre che ritenesse più particolarmente adatte al caso specifico, e l'Impresa 
dovrà uniformarsi a tali prescrizioni senza potere perciò sollevare eccezioni di sorta. 

Il prezzo dell'opera stessa subirà in conseguenza semplici variazioni in meno o in più, 
in relazione alle varianti 



introdotte ed alle indicazioni della tariffa prezzi, senza che l'Impresa possa accampare 
perciò diritto a compensi speciali di sorta. Tinteggiatura a calce: La tinteggiatura a calce ri-
guarderà tutti gli intonaci interni, la relativa preparazione consisterà in: spolveratura e ra-
schiatura delle superfici, preparazione del fondo di superfici murarie interne con applicazione 
di isolante acrilico all'acqua, levigamento con carta vetrata, imprimitura di tinteggiatura a cal-
ce ad una mano eseguita a pennello, applicazione di due mani di tinta a calce. 

Verniciature a smalto comune: Saranno eseguite con appropriate preparazioni, a se-
conda del grado di rifinitura che la D.L. vorrà conseguire ed a seconda del materiale da rico-
prire da eseguirsi sulle opere in ferro e sulle opere in legno. 

Per le superfici in ferro: 
1) sverniciatura mediante fonte di calore alla fiamma o ad aria 
2) preparazione con carteggiatura e abrasivatura per uniformare i fondi 
3) mano di fondo antiruggine, mano intermedia a base di fosfato di zinco in veicolo 

oleofenico, spessore 30/40 micron e mano a finire di smalto oleofenolico di colore a scelta 
della Direzione Lavori, spessore 30/40 micron. 

Velature: Qualora si dovessero eseguire tinteggiature con effetto di velatura, l'Appalta-
tore non potrà assolutamente ottenere questo tipo di finitura diluendo le tinte oltre i limiti 
consigliati dal produttore o consentiti dalla vigente normativa UNI relativa alla classe di pro-
dotto utilizzato. 

La velatura dovrà essere realizzata nel seguente modo: 
− tinte a calce: lo strato di imprimitura (bianco o leggermente in tinta) verrà steso nello 

spessore più adatto a regolarizzare l'assorbimento del supporto in modo da diminuire il quan-
titativo di tinta da applicare come mano di finitura; 

− tinte al silicato di potassio: la velatura si otterrà incrementando, nella mano di fondo, 
il quantitativo di bianco di titano rutilo e, contemporaneamente, diminuendo il quantitativo di 
tinta nella mano di finitura; 

− tinte polimeriche: la velatura si otterrà incrementando nella mano di fondo il quantita-
tivo di pigmento bianco e miscelando le tinte basi coprenti della mano di finitura con un ap-
propriato quantitativo di tinta polimerica trasparente. 

La tinta trasparente dovrà essere costituita (pena l'immediata perdita del prodotto) dal-
lo stesso polimero utilizzato per la produzione della tinta base. I colori dovranno essere in 
ogni caso concordati con la D.L.. 

OPERE EDILI - Art.16.2 INTONACI E MODANATURE AD IN-
TONACO 

La rimozione di intonaci sarà preceduta, ove ritenuto necessario, da saggi atti a verifi-
care la presenza di affreschi, tinte e decorazioni di valore storico-artistico. In caso di bugnati, 
cornici e modanature a intonaco, prima della demolizione si dovrà procedere al rilievo grafico 
e fotografico e alla realizzazione di calchi in gesso o in resina che ne consentiranno una nuo-
va realizzazione. Mediante percussione con le nocche delle dita si individueranno le zone di 
distacco e le sacche vuote; esse saranno delimitate e diversificate per tipologia di dissesto, si 
procederà quindi successivamente all’asportazione dall’alto verso il basso e per strati suc-
cessivi fino alla muratura di supporto, avendo cura di non solcarla o danneggiarla. Le parti di 
intonaco molto distaccate saranno rimosse manualmente con presa diretta e, se disposto dal-
la direzione lavori, conservate per eventuale riutilizzo. Per le altre superfici intonacate si pro-
cederà con mazzetta e scalpello, utilizzando tali utensili in modo da non danneggiare il sup-
porto e da non imprimere dannose sollecitazioni. Ove ritenuto indispensabile, poiché impos-
sibile manualmente, si potrà procedere con piccoli mezzi meccanici. 

Gli impasti utilizzabili per le stuccature dovranno essere simili ai preparati da iniettare 
nelle zone distaccate. L'Appaltatore dovrà scegliere aggregati che non contrastino eccessi-
vamente, per colore e granulometria con l'aspetto della malta esistente; egli dovrà rendere 
spalmabile l'impasto a spatola diminuendo la quantità di acqua o aggiungendo della silice 



micronizzata e dovrà evitare di usare malte di sola calce aerea e sabbia, che possono dar 
luogo, sulle parti limitrofe, ad aloni biancastri dovuti alla migrazione di carbonato di calcio. 
L'Appaltatore potrà utilizzare un impasto di grassello di calce e di polvere di marmo o di coc-
ciopesto, opportunamente additivati. Se le fessure sono profonde si dovrà procedere al riem-
pimento dapprima con uno stucco di malta idraulica (formato da grassello di calce con aggre-
gati grossolani di cocciopesto o pozzolana), per rifinire poi la parte superficiale con un impa-
sto più fine. Per lesioni strutturali si potranno utilizzare, solo dietro specifica autorizzazione 
della Direzione dei Lavori, miscele a base di malte epossidiche, che tuttavia possiedono un 
modulo elastico molto alto e presentano una scarsa resistenza all'azione dei raggi ultraviolet-
ti; non sarà consentita la loro applicazione in superficie, ma solo ed esclusivamente per stuc-
cature profonde in qualità di adesivi strutturali. Per le zone dove sono presenti delle lacune, 
l'Appaltatore potrà intervenire, conformemente alle prescrizioni di progetto o alle indicazioni 
della Direzione dei Lavori, con le seguenti metodologie conservative: una tesa alla ricostitu-
zione dell'omogeneità e della continuità della superficie intonacata, l'altra mirata a mantenere 
la disomogeneità dell'elemento. Nel primo caso si applicherà un intonaco compatibile con il 
materiale esistente in modo da ricostituire non tanto un'omogeneità estetica della 
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facciata, quanto la continuità prestazionale del rivestimento. Nel secondo caso, per sottoli-
neare la discontinuità dei materiali si applicheranno i rappezzi in leggero sottosquadro, in 
modo da differenziarli ulteriormente e da renderli immediatamente leggibili. La muratura do-
vrà essere trattata in modo da recuperare il grado di protezione di cui è stata privata dalla 
caduta del rivestimento provvedendo alla sigillatura dei bordi delle zone intonacate in modo 
da evitare infiltrazioni d'acqua e la formazione di depositi inquinanti. Alle malte da impiegare 
per la realizzazione dei rappezzi sarà richiesta la compatibilità dei componenti, soprattutto 
per quanto riguarda il comportamento rispetto alle variazioni di temperatura, di umidità e di 
permeabilità all'acqua ed ai vapori. 

OPERE EDILI - Art.16.3 TINTE 

La rimozione totale o parziale di tinte su superfici intonacate, lignee o metalliche sa-
rà preceduta da prove atte a verificare lo stato di coesione rispetto al supporto. Tali prove 
saranno eseguite mediante saggi campione del lato di circa 10 cm a loro volta suddivisi-
bili, se ritenuto utile, in sotto campionature per i punti considerati i più adeguati a restituire 
il quadro generale della consistenza. La rimozione avverrà mediante spatole, raschietti o bi-
sturi, con la particolare cura necessaria a non danneggiare il supporto. Ove ritenuto idoneo, 
si potrà procedere a raschiatura dopo trattamento chimico o a fiamma, previa verifica me-
diante saggiature della resistenza del supporto a tali trattamenti. Le superfici dovranno esse-
re ripulite dai residui di tinte e da ogni traccia di solventi chimici. 

OPERE EDILI - Art.16.4 AFFRESCHI E MOSAICI 

La rimozione totale o parziale di opere d’arte aderenti a superfici quali murature o vol-
te, sarà eseguita a strappo o per distacco. Dovrà provvedere a tale operazione solo persona-
le specializzato che seguirà strettamente le tecniche e le norme esecutive previste, sotto 
stretta sorveglianza degli organi competenti. 

 


